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SINTESI 
INTRODUTTIVA 





1. L'anno 1981 è stato caratterizzato dalla 
preparazione ed esecuzione del 12° Censi­
mento della popolazione e delle abitazioni e 
dal 6° Censimento dell'industria, commercio, 
servizi ed artigianato, che hanno impegnato 
al massimo l'intero sistema statistico naziona­
le a livello centrale e periferico. Per tale moti­
vo l'anno trascorso deve essere considerato 
un anno di transizione per quanto riguarda 
l'attuazione di nuove iniziative volte a miglio­
rare la produzione e la diffusione della infor­
mazione statistica. 
Non è mancato, tuttavia, in linea' con le esi­
genze manifestate anche dagli altri Istituti. di 
Statistica dei Paesi più avanzati, un intenso 
lavoro di analisi e di verifica al fine di impo­
stare le strategie che consentano all'Istituto di 
assumere negli anni Ottanta un ruolo centrale 
nella rete informativa nazionale. Ciò implica 
owiamente una « ristrutturazione» che si 
prefigga i seguenti obiettivi: • 

- pianificare l'attività statistica non solo del­
l'lstat ma di tutto il sistema statistico na­
zionale per identificare e selezionare la 
domanda di informazioni; standardizzare i 
concetti e le classificazioni; attuare un 
inventario dei fabbisogni finanziari; armo­
nizzare l'esecuzione dei calendari dei 
progetti; 
individuare e ripartire - nell'ambito di una 
pianificazione generale - i compiti degli 
enti che formano di fatto ,la rete informati­
va nazionale; 

- attuare un coordinamento efficace che 
valga ad evitare sprechi, ridondanze, du­
plicazioni e interferenze; e ciò attraverso 
una politica di armonizzazione statistica, 
che comporta l'adozione del principio del­
la circolazione dei funzionari statistici da 
una amministrazione ad un'altra, e, in 
specie, da o verso l'lstat; il collegamento 
delle banche dati in via di formazione e la 
costituzione e l'aggiornamento di registri 
ed archivi; • 
potenziare la fase di controllo della qualità 
dei dati, nonché facilitare l'interpretazione 
e la valutazione dei dati pubblicati. 

In quest'ottica di potenziamento del suo ruolo 
nell'ambito· del sistema statistico nazionale, le 

direttrici che l'lstat sta seguendo sono essen­
zialmente tre: 

- una maggiore attenzione alle esigenze 
conoscitive dei mutamenti sociali, che par­
tendo dalle modifiche osservabili soprattutto 
nel nucleo familiare, permetta di fornire più 
approfondite informazioni sulle condizioni di 
vita e sull'utilizzo dei servizi sociali, dando 
quindi maggiore rilievo alla «domanda» degli 
utilizzatori; 
- un più stretto coinvolgimento delle ammi­
nistrazioni statali; a tal fine, sono già stati 
potenziati i rapporti con la Presidenza del 
Consiglio, nonché con i Ministeri di grazia e 
giustizia, della sanità, del turismo e dello 
spettacolo; 

- un miglioramento dei rapporti attivi con le 
Regioni e gli altri enti territoriali, in relazione 
alle specifiche esigenze conoscitive ed orga­
nizzative. Obiettivo che - già parzialmente 
conseguito in occasione dei recenti censi­
menti, grazie ad una più fattiva collaborazio­
ne degli enti territoriali - dovrebbe consenti­
re, ove pienamente raggiunto, un più puntua­
le chiarimento dei rispettivi ambiti di compe­
tenza e responsabilità. 

2. Alla luce di tali obiettivi, all'interno dell'I­
stituto si sta sviluppando una strategia che 
ha come fine un diverso modo di produrre 
statistica. In tal senso si è cercato di informa­
tizzare ed unificare la fase di acquisizione e 
revisione dei dati elementari. Tale processo 
di informatizzazione ha reso indispensabile 
una maggiore chiarezza nelle risorse da de­
stinare all'informatica, e pertanto si è deciso 
di istituire una nuova Direzione Generale del­
l'Informatica e dell'Automazione (strutturata 
oltre che in un Servizio di coordinamento, in 
un Servizio per le statistiche correnti e uno 
per ·i censimenti) con il compito di accrescere 
la dotazione di banche di dati e di allargare e 
facilitare le possibili utenze, di coordinare più 
efficacemente il collegamento e l'utilizzo per 
fini statistici dei sistemi informativi della Pub­
blica Amministrazione, nonché di sviluppare il 
processo di automazione per la gestione in­
terna e lo stesso processo di produzione 
statistica. 
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Particolare cura è stata dedicata alla forma­
zione e all'aggiornamento del personale. A tal 
fine si sono organizzati specifici corsi di ag­
giornamento tecnico-statistico per funzionari, 
oltre a quelli tradizionali concernenti il Servi­
zio elaborazione dati, e nell'ottica dello svi­
luppo dell'informatica distribuita è stata dedi­
cata specifica attenzione all'attuazione dei 
corsi di informatica di base o specializzata 
per la formazione del personale dei vari Ser­
vizi. 
Maggiore impegno è stato rivolto anche nel­
I' affrontare il problema della diffusione dell'in­
formazione statistica, in quanto, pur rilevando 
un'espansione della vendita di dati su suppor­
to magnetico, l'attività di pubblicazione regi­
stra ancora difficoltà e carenze specie nella 
fase di invio agli utenti. 
Infine, nel corso dell'anno è stato costituito 
un gruppo di lavoro - composto da sette 
funzionari lstat, ed assistito da tre esperti 
dell'IBM Italia di tecniche di pianificazione -
che ha svolto uno studio analitico della realtà 
dell'lstat adottando la metodologia B.S.P. 
(Business System Planning). 
Nell'obiettivo di definire gli indirizzi di sviluppo 
e produzione dell'informazione statistica e di 
individuare sistemi più efficaci di diffusione 
dei dati, il suddetto gruppo di lavoro ha svi­
luppato lo studio partendo da una valutazione 
e da un inventario delle risorse disponibili 
dentro e 'fuori dell'lstat e svolgendo una ricer­
ca sul complesso di attività che su ciascuna 
risorsa viene effettuata dall'Istituto stesso. 
Sulla base dei risultati raggiunti, arricchiti da 
interviste effettuate ai massimi dirigenti dell'l­
stat, ai rappresentanti sindacali interni e ad 
alcuni utilizzatori esterni, sono state elaborate 
opportune sintesi. Il gruppo ha così individua­
to gli obiettivi e i principali problemi interes­
santi l'attività dell'Istituto, le aree critiche non­
ché le opportunità, che hanno consentito la 
formulazione di proposte in linea con gli 
obiettivi indicati. 
L'attività del gruppo si è riassunta in un am­
pio rapporto con un'appendice statistica. 
Anche la presente relazione sulla attività del­
l'lstat ha tenuto conto dei risultati conseguiti 
soprattutto per quanto riguarda il tentativo di 
un'impostazione più rigorosa e di una docu­
mentazione più completa e analitica. 

3. - Si è attuato un primo schema di pianifi­
cazione dell'attività dell'lstat per il periodo 
1982-85, utilizzando una scheda-programma 
che ha evidenziato per ogni indagine il cam­
po di osservazione, gli organi di rilevazione, il 
personale impegnato nonché i tempi e le 
modalità di elaborazione e di diffusione. 
Questa prima bozza di programma è stata 
sottoposta al Consiglio Superiore di Statistica 
che ne ha preso visione e ne ha apprezzato 
la metodologia. È necessario, comunque, 
prima di procedere ad una vera fase di pia­
nificazione, mettere a punto le priorità, i tempi 
e le modalità di attuazione delle diverse in­
dagini. In questo modo si dà la possibilità agli 
utenti di conoscere quali sono i piani di svi­
luppo dell'attività statistica dell'lstat, e si può, 
inoltre, dare l'avvio ad un'opera di coordina­
mento che necessariamente dovrà interessa­
re tutti i produttori di statistiche ufficiali. 
Resta obiettivo primario dell'Istituto quello di 
creare un quadro di riferimento chiaro e deff­
nito dell'attività statistica in essere nel Paese, 
in modo da evitare sprechi, valorizzando so­
prattutto la notevole massa di dati che l'lstat 
e gli altri enti ed amministrazioni pubbliche 
raccolgono ed elaborano nel corso della loro 
attività istituzionale. 

4. È iniziato un dialogo fecondo con le Re­
gioni nel tentativo di pervenire ad un nuovo 
assetto del sistema statistico nazionale che 
valorizzi il ruolo delle Regioni in campo stati­
stico e, nello stesso tempo, eviti duplicazioni 
e contrasti fra indagini nazionali e indagini a 
carattere locale. 
In questo senso si sono avviati degli accordi 
pilota con alcune Regioni nelle materie di loro 
competenza specifica, in vista soprattutto del­
la utilizzazione dei dati di censimento. Sono 
state prese, poi, alcune iniziative al fine di 
valorizzare il ruolo che esse dovranno svol­
gere in occasione del censimento dell'agricol­
tura del prossimo ottobre 1982. 

5. Un rapporto più ampio e proficuo, che va 
oltre la tradizionale partecipazione di docenti 
universitari e studiosi alle Commissioni di 
studio costituite presso l'lstat, è stato avviato 
con il mondo universitario e della ricerca. In 
primo luogo, attraverso la programmazione di 



adeguati corsi di formazione statistica per il 
personale dipendente dell'Istituto e l'istituzio­
ne di borse di studio per laureandi e laureati 
per « stages » di perfezionamento e specializ­
zazione presso l'lstat. Inoltre nel proposito di 
estendere tali rapporti e di instaurare più fat­
tive forme di collaborazione si inseriscono 
anche l'adesione e la partecipazione dell'Isti­
tuto a ricerche e progetti promossi da istituti 
universitari e la più attiva presenza e gli 
specifici contributi di funzionari dell'lstat a 
seminari e convegni organizzati da varie Uni­
versità italiane. 

6. Nel corso del 1981 gli Uffici regionali lstat 
hanno cessato di avere una semplice funzio'.".,,, 
ne di rappresentanza per divenire uffici ope­
rativi procedendo alla raccolta delle più im­
portanti statistiche demografiche nonché alla 
revisione, codificazione e registrazione dei 
dati. Ne è risultato un miglioramento nella 
tempestività e soprattutto nella qualità delle 
informazioni in conseguenza delle possibilità 
offerte per l'accesso ed il controllo dei dati 
elementari nella fase della loro formazione, 
che costituiscono momenti fondamentali del 
processo di produzione dell'informazione sta­
tistica e come tali rappresentano uno degli 
obiettivi primari che l'Istituto intende persegui-
re negli anni ottanta. 
In occasione dei censimenti, poi, gli Uffici 
regionali sono stati interessati sia al coordi­
namento a livello regionale del.le operazioni di 
raccolta dei· dati, sia alla vigilanza e all'assi­
stenza ai Comùni e agli Uffici provinciali di 
statistica. 

7. Il quadro della statistica ufficiale italiana 
presenta però anche nel 1981 punti di crisi 
che coinvolgono soprattutto il settore della 
sanità ed in linea generale quasi tutte le 
statistiche del settore pubblico; e particolari 
zone territoriali. Rispetto ai problemi emer­
genti per le statistiche dell'apparato produtti­
vo e per il settore delle famiglie in tali aree 
«critiche» necessitano soluzioni e assetti 
nuovi da coordinare e concordare tra tutti gli 
ent[ interessati. 
Infatti molte carenze informative nel campo 
della sanità, della previdenza e assistenza 
sociale, delle spese pubbliche, della finanza 

pubblica, ecc. sono conseguenti al· periodo di 
transizione verificatosi con il trasferimento e 
la redistribuzione di competenze sul piano 
istituzionale che hanno determinato una revi­
sione delle normative e incertezze sulle mo­
dalità di gestione, complicando l'attività buro­
cratica-amministrativa e interrompendo la 
« continuità storica» dei flussi delle informa­
zioni ed il loro riferimento. 
Sul piano territoriale, le carenze maggiori 
sono situate prevalentemente nelle regioni 
meridionali, a causa della scarsa sensibilità 
statistica di molti amministratori locali che si 
traduce nella insufficienza delle risorse mate­
riali ed umane messe a disposizione dell'atti­
vità statistica. 

8. Le operazioni connesse alla preparazione 
ed esecuzione del censimento demografico e 
di quello economico, che - come già detto 
- hanno caratterizzato l'attività dell'lstat e di 
tutto il sistema statistico italiano nel 1981 , si 
sono svolte secondo i tempi e le procedure 
stabilite, salvo che nella fase di ritiro dei 
questionari, quando una vertenza - preva­
lentemente di contenuto economico e localiz­
zata soprattutto in alcuni grandi comuni - ha 
fatto ritardare di circa un mese il ritiro degli 
stessi. 
La risposta della rete periferica è stata ~o­
stanzialmente positiva nonostante i ridotti 
mezzi a disposizione e lo stato di disorganiz­
zazione esistente presso varie Amministra­
zioni comunali e le disfunzioni di alcune 
Camere di commercio. 
Per ampiezza e contenuto del campo di os­
servazione, , per modalità di elaborazione e 
diffusione dei dati, per le forme di coinvolgi­
mento degli Organi a livello locale e per le 
fasi di controllo della qualità delle informazio­
ni raccolte messe in atto dall'Istituto, i Cen­
simenti del 1981 sono «diversi» dai prece­
denti e mirano ad offrire ai politici, agli ammi­
nistratori, agli studiosi, una informazione più 
ampia, più completa e accessibile sulla socie­
tà italiana di oggi. 

9. È importante evidenziare, nell'ambito del­
le nuove linee programmate che l'lstat inten­
de portare avanti, la maggiore attenzione ri­
volta: ai fenomeni sociali e il conseguente 
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proposito di esplorare settori ed aspetti sinora 
non sufficientemente osservati ed approfon­
diti. 
In linea con tale politica è stata data ampia 
diffusione ai risultati dell'indagine sulla salute 
degli italiani e ai Conti della Protezione socia­
le. Tali indagini mirano ad individuare la frui­
zione e le carenze esistenti nei servizi pub­
blici partendo da risposte fornite dagli utilizza­
tori e consentono quindi di mettere a confron­
to il servizio quale risulta dalle statistiche 
amministrative, con la qualità e la diffusione 
del servizio quale risulta dalla collettività. 
È stato pubblicato, inoltre, il secondo Annua­
rio di statistiche sociali che fa seguito all'ana­
loga edizione del 1975. Il volume che ha 
avuto grande risonanza sia presso gli utilizza­
tori pubblici e privati sia presso gli organi di 
informazione, non intende proporre un'inter­
pretazione dello stato e dell'evoluzione della 
società italiana, ma ha lo scopo di fornire una 
selezione di dati «sociali» che sia di agevole 
consultazione anche per i non addetti ai lavo­
ri con informazioni presentate non soltanto in 
forma assoluta ma elaborate e confrontate di 
volta in volta con gli aggregati di riferimento 
più opportuni. 

1 O. Nel 1981 sono state prese varie iniziati­
ve per migliorare l'immagine dell'Istituto che, 
in passato, è stato spesso oggetto di critiche 
non sempre meritate e giustificate. In questa 
ottica, l'Istituto ha operato provvedendo ad 
una intensa e capillare diffusione di notizie e 
di informazioni avente come obiettivo lo svi­
luppo e l'affermazione di una diversa imma­
gine dell'lstat sul duplice versante sia di un 
accreditamento dei servizi che l'lstat stesso 
offre sia dei suoi aspetti squisitamente istitu­
zionali. 
In tale settore gli sforzi maggiori sono stati 
dedicati • ai censimenti con una campagna di 
opinione e una campagna pubblicitaria che 
hanno provocato un elevato grado di sensibi­
lizzazione nelle famiglie e nelle imprese. 

11 . Lo sforzo organizzativo e finanziario che 
ogni rilevazione, e in modo particolare i cen­
simenti, comporta, si giustifica solo in quanto 
le informazioni prodotte risultino effettivamen­
te util_izzate, e non solo dagli utilizzatori tradi-

zionali (organi di Governo, Amministrazioni 
centrali e locali, studiosi), ma anche da parte 
di ogni altro possibile utente quali imprese, 
associazioni ed organizzazioni, mezzi di in­
formazione e privati cittadini. Per questo 1'1-

• stat sta impegnandosi al massimo per appro­
fondire le caratteristiche del mercato degli 
utenti, allo scopo di evidenziare le esigenze 
di informazione e di predisporre gli strumenti 
più idonei per assicurare una risposta a tali 
esigenze che abbia i necessari requisiti di 
tempestività e di accessibilità. 
Il problema, peraltro, non è di facile soluzio­
ne. Tra le altre iniziative finora prese per 
aprire un dialogo con gli utenti e per meglio 
verificarne le esigenze, vanno collocati sia il 
secondo Convegno sull'informazione statisti­
ca in Italia, sia gli «incontri» di Firenze e 
Milano sull'utilizzazione dei dati dei censi­
menti. 
Da questi ultimi, sono scaturite utili indicazio­
ni per un migliore impiego sia delle informa­
zioni del censimento demografico (Firenze), 
sia di quelle del censimento industriale e 
commerciale (Milano). È in programma, poi, 
un altro incontro, per le informazioni del cen­
simento agricolo. 
Il « Convegno sull'informazione statistica in 
Italia» si è svolto nello scorso giugno e vi 
hanno dato un prezioso contributo numerosi 
docenti e utilizzatori locali, mentre sono risul­
tati quasi completamente assenti i rappresen­
tanti del mondo politico, dai quali ci si aspet­
tava indicazioni operative che sono invece 
mancate. 
Dal Convegno - i, cui atti sono già stati 
pubblicati nel dicembre del 1981 - sono 
comunque scaturite utili indicazioni di cui l'I­
stituto terrà conto per l'attività futura. 



LA PRODUZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 



RACCOLTA 

REGISTRAZIONE 

12 

MODELLI DI RILEVAZIONE 

Raccolti e revisionati nel 1981 
18.639.000 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER AREE DI INTERESSE 
Totale 

DEMOGRAFICO-SOCIALE 

di cui Giustizia O O 

ECONOMICA 

di cui Commercio Estero D O O O O 

42,5 

16,1 

57,5 

49,0 

Trattamento con procedure informatiche 

DEMOGRAFICO-SOCIALE 
di cui Giustizia O 

ECONOMICA 

37,1 
9,0 

I 62,9 
di cui Commercio Estero O O O O O O 54 ,8 

- 'I • 'f. 

RECORD (Registrazione, verifica, r~ttifica) " ' i- .: . : '::~ \/ì'.t;! 
! {, ~• • • .~ f)-I 11'.! 

TOTALE 

1980 ■■■■I 
1981 ■■■■ I 

23.350.000 

26.708.000 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER AREE DI INTERESSE 

DEMOGRAFICO 1980 ■■■I 36,8 di cui o 9,2'. 
SOCIALE 1981 ■■■■I 42,8 Giustizia OD 13, 1 

1980 ■■■■■■I 60,1 
di cui 

□□□□□ 41,3 ECONOMICA Commercio 1981 ■■■■■I s4,8 □□□□ 37,8 Estero 

ALTRA I 3,1 
I 2,4 



DIFFUSIONE PUBBLICAZIONI 

TOTALE 

Titoli 
1980 ■■■■■ 
1981 

Pagine 

48 

58 

18.300 

20.996 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER AREE DI INTERESSE 
DELLA TIRATURA COMPLESSIVA (PAGINE) 

GENERALE 
1980 ■■■■■I 56,1 

1981 40,0 

DEMOGRAFICO-SOCIALE 
1980 ■I 10,8 
1981 I 10,3 

■■■ 
di cui 

□□ 
ECONOMICA 

1980 29 ,2 Commercio 
1981 ■■I 24,9 Estero □□ 

METODOLOGIE 1980 I 3,8 

CLASSIFICAZIONI 1981 ■■I 24,8 

E VARIE 

18,9 
17,3 
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CENSIMENTI Le innovazioni dei censimenti del 1981 ri­
guardano soprattutto: l'effettuazione di inda­
gini campionarie di controllo per una valuta­
zione dell'attendibilità dei dati raccolti; la fase 
di registrazione che, ad esempio, per alcuni 
grandi Comuni sarà realizzata in sede locale; 
la messa a punto di una classificazione so­
cio-professionale, derivante dall'incrocio della 
professione, della posizione nella professione 
e del ramo di attività economica; la pro­
grammazione di numerose tavole che non 
saranno pubblicate ma soltanto disponibili su 
supporto magnetico o cartaceo per ulteriori 
informazioni richieste da vari utilizzatori, nel­
I' ambito di un piano di pubblicazione dei risul­
tati tempestivo e graduale rispetto ai prece­
denti censimenti; l'estensione del campo di 
osservazione del Censimento industriale al 
settore della Pubblica amministrazione e alla 
maggior parte delle attività dei «servizi». 
Nel periodo antecedente quello di distribuzio­
ne dei questionari (15-23 ottobre 1981) sono 
state portate a termine tutte le altre operazio­
ni annesse (formazione e revisione dei piatli 
topografici dei Comuni, stampa e invio dei 
modelli, costituzione delle Commissioni e 
degli Uffici di censimento, istruzioni del corpo 
degli ispettori di censimento e dei rilevatori, 
ecc.). 
Rispetto a quelle dei precedenti, le fasi pre­
paratorie dei censimenti dell'anno 1981 sono 
state caratterizzate da: 1 

- una più approfondita analisi del territorio 
che in collaborazione con alcune Regioni 
particolarmente interessate ha condotto, 
tra l'altro, a configurare le « sezioni di 
censimento» come unità elementari utiliz­
zabili ai fini della ricostruzione di entità 
territoriali di interesse politico-amministra­
tivo e/o studio del territorio sotto diversi 
profili, secondo le esigenze degli stessi 
Enti locali; 

la predisposizione di una massiccia 
« campagna pubblicitaria» con la quale si 
è inteso sensibilizzare l'opinione pubblica 
chiarendo, da un lato, gli scopi del censi­
mento e fornendo, dall'altro, informazioni 
utili per una corretta compilazione dei 
questionari. 

Le nuove classificazioni delle professioni e 
delle attività economiche che nella loro strut­
tura fondamentale si adeguano agli schemi 
comunitari, sono state oggetto di una apposi­
ta pubblicazione la quale, insieme a quella 
relativa alle « Disposizioni e istruzioni per gli 
Organi periferici» e alle « Norme tecniche per 
la revisione dell'anagrafe della popolazione 
residente», sono state inviate per tempo ai 
95 Uffici provinciali di censimento e agli 
8.086 Uffici comunali di censimento. 
La raccolta dei dati, o per meglio dire l'ope­
razione di ritiro dei questionari, è iniziata il 27 
ottobre per protrarsi sino all'11 novembre. 
Tale scadenza non è stata peraltro sempre 
rispettata per l'azione di protesta svolta in 
alcune città da frange minoritarie di rilevatori 
che hanno avanzato rivendicazioni, spesso 
pretestuose, tenuto anche conto della chia­
rezza con la quale erano state precisate, ed 
accettate, le modalità e le condizioni del loro 
rapporto di lavoro. Sullo stato di agitazione 
ha influito in qualche misura l'atteggiamento 
di talune amministrazioni che non hanno, ini­
zialmente, ritenuto di dover tener conto delle 
indicazioni del legislatore e che, successiva­
mente, non hanno gestito la vicenda con la 
necessaria fermezza. Si può comunque af­
fermare che al di là di un certo rallentamento 
delle operazioni, la controversia - che la 
stampa ha alquanto enfatizzato - non ha 
avuto ulteriori ripercussioni. 
Con la comunicazione dei primi risultati all'I­
stituto da parte degli Uffici di censimento è 
iniziato un primo ed accurato esame critico 
dei dati provvisori pervenuti. Grazie ad un 
notevole sforzo organizzativo ed operativo cui 
ha contribuito tutto il personale interessato 
sia del centro sia degli organi periferici, a 
poco più di tre mesi dal completamento della 
rilevazione è stato possibile rendere noto i 
primi risultati provvisori dei censimenti. 
Per verificare l'attendibilità dei dati censuari, 
l'lstat è ricorso per la prima. volta ad indagini 
campionarie di controllo, di cui sarà detto più 
specificamente in seguito, con lo scopo di 
valutare la «qualità» e il «grado di copertu­
ra» delle informazioni rilevate. 
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12° CENSIMENTO 
DELLA POPOLAZIONE 
E DELLE ABITAZIONI 

Sono stati già messi a punto i piani di regi-
• strazio ne dei fogli di famiglia e di quelli di 
convivenza e definite le varie fasi in cui si 
articoleranno le procedure di analisi e di pro­
grammazione. 
Sono stati inoltre avviati a soluzione i pro­
blemi organizzativi posti dall'affidamento della 
registrazione alla responsabilità degJi Enti 
locali che ne hanno fatto richiesta sulla base 
di quanto previsto dal regolamento di esecu­
zione; una apposita convenzione regola i 
rapporti con detti Enti. 
Circa la diffusione dei risultati, è stato già 
pubblicato un volume con i dati provvisori 
comunali (Voi. I); seguirà la pubblicazione dei 
risultati definitivi sulle caratteristiche della 
popolazione e delle abitazioni (Voi. Il) che si 
articolerà in tre tomi (95 fascicoli provinciali, 
20 regionali e 1 nazionale) e infine il 3° 
volume conterrà i dati sulle frazioni geografi­
che. I suddetti dati saranno strutturati in circa 
100 tavole, mentre altre 40 costituiranno uno 
stock .di informazioni non destinate alla pub­
blicazione ma disponibili su supporto magne­
tico (o cartaceo) e derivante soprattutto dalle 
richieste avanzate da vari utenti nel corso dei 
lavori preparatori del censimento stesso. A , 
parte gli Atti del censimento, un altro volume 
sarà dedicato ad una relazione illustrativa e 
interpretativa dei risultati. 
Mentre era ancora· in corso il ritiro dei que­
stionari, un sondaggio di opinione telefonico 
effettuato su circa 1.500 famiglie, ha offerto 
un quadro incoraggiante circa il livello di in­
formazione degli intervistati, la loro disponibi­
lità a collaborare e il loro atteggiamento verso 
il censimento stesso. 
La indagine campionaria di controllo per sti­
mare la «qualità» di alcuni dati rilevati è stata 
effettuata in 30 comuni-campione, con inter­
viste, a circa 8.200 famiglie, condotte da rile­
vatori opportunamente addestrati con un 
modello contenente alcuni principali quesiti 
(sesso, stato civile, data di nascita, istruzio­
ne, condizione professionale o non, posizione 

nella professione e attività economica). Dette 
notizie poste a confronto con quelle rese al 
momento del censimento, forniranno al più 
presto elementi di valutazione qualitativa. 
Un'altra indagine diretta a verificare il grado 
di copertura dei dati censuari ha riguardato 
un campione di «sezioni» (relative sia al 
censimento demografico sia a quello econo­
mico) per circa 150.000 unità; con essa le 
« sezioni di censimento» vengono di nuovo 
percorse da rilevatori particolarmente prepa­
rati, al fine di cogliere eventuali unità di rile­
vazione sfuggite al censimento. 
Un'ultima indagine è stata infine varata con il 
proposito di verificare lo « stato di salute» 
delle anagrafi comunali della popolazione re­
sidente. Ad essa sono stati interessati i 
Comuni capoluoghi di provincia nonché i 
Comuni non capoluoghi con più di 100 mila 
abitanti (99 comuni in totale) ai quali è stato 
chiesto di anticipare, per un complesso di 
circa 46 mila famiglie, le tradizionali opera­
zioni di confronto tra dati censuari e risultan­
ze anagrafiche. 

6° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, 
COMMERCIO, SERVIZI E ARTIGIANATO 

Il Censimento del 26 ottobre 1981 - prece­
duto da una indagine pilota ( eseguita nel 
corso del mese di gennaio) con lo scopo, 
soprattutto, di mettere definitivamente a pun­
to il questionario e di vagliare il nuovo sche­
ma di classificazione delle attività economi­
che - ha introdotto, rispetto alle precedenti 
rilevazioni, alcune sostanziali novità che con­
sentiranno, una volta terminata la definitiva 
elaborazione dei dati, una più completa co­
noscenza dei settori economici, del loro stato, 
della loro localizzazione e del loro peso. La 
prima novità riguarda la estensione del cam­
po di osservazione: con il censimento del 
1981, infatti, si è coperta la quasi totalità 
delle attività svolte nel Paese, con la sola 
esclusione di alcune specifiche categorie del 
settore privato difficilmente individuabili da 
parte del rilevatore ( esempio: servizi dome-



stici presso famiglie e convivenze, libere pro­
fessioni artistiche e letterarie), mentre per il 
settore pubblico sono stati esclusi i servizi di 
difesa e sicurezza pubblica (per i quali alcuni 
dati, peraltro, sono desumibili dal censimento 
della popolazione) ed i servizi relativi all'istru­
zione (per i quali sono state utilizzate, ai fini 
censuari, le informazioni contenute nei model­
li delle statistiche correnti che annualmente 
l'Istituto riceve dalle circa 70 mila scuole 
pubbliche). 
Le altre innovazioni riguardano la elaborazio­
ne e la pubblicazione dei dati. Per quanto 
concerne il trattamento dei dati l'lstat ha pro­
grammato procedure di elaborazione tali da 
consentire la conoscenza delle attività sia 
pubbliche che private a livello di microaree 
territoriali (le sezioni di censimento) e, limita­
tamente ai Comuni capoluoghi e a quelli 
superiori ai 40 mila abitanti, lo stesso Istituto 
fornirà direttamente i dati con il suddetto livel­
lo di aggregazione. 
Inoltre, sulla base delle esperienze passate, 
è stato demandato agli Organi periferici di 
censimento la revisione finale e per la prima 
volta la ricostruzione delle imprese pluriloca­
lizzate a diffusione comunale e provinciale, 
mentre per quelle a diffusione regionale e 
nazionale le suddette operazioni saranno ef­
fettuate direttamente dall'lstat. 
La registrazione dei dati, tenuto conto del-
1' abbreviazione dei tempi tecnici realizzata 
anche con, il decentramento delle operazioni, 
dovrebbe essere ultimata entro l'autunno 
1982. Il piano di pubblicazione dei risultati è 
stato ridotto in termini di numero di volumi e 
di pagine rispetto a quello del 1971; tuttavia il 
piano di spoglio predisposto consentirà la 
disponibilità di ulteriori informazioni, di cui 
non è prevista la pubblicazione, atte però a 
soddisfare le più ampie esigenze conoscitive 
espresse dagli utilizzatori. 
Il piano di pubblicazione si articola in quattro 
volumi (di cui il secondo in tre tomi), il primo 
dei quali con i dati provvisori sulle imprese e 
le unità locali sarà disponibile presumibilmen­
te nel mese di ottobre del 1982. 
Come per il censimento della popolazione, 
anche per quello industriale gli Uffici di cen­
simento hanno tempestivamente trasmesso 
all'lstat i modelli con i primi risultati che in 

tempi estremamente brevi, sia rispetto ai 
passati censimenti sia rispetto a quelli nor­
malmente impiegati in altri Paesi, sono stati 
resi noti insieme a quelli della popolazione e 
delle abitazioni in appositi Notiziari. 

3° CENSIMENTO 
DELL'AGRICOLTURA 

Sono proseguite le operazioni preparatorie al 
censimento sia sotto il profilo organizzativo 
che quello propriamente tecnico, riconducibili 
alla messa a punto del materiale ( questiona­
rio, modelli ausiliari, istruzioni per gli organi 
periferici) e all'approntamento delle procedure 
informatiche per il controllo e l'elaborazione 
dei risultati, in armonia alle esigenze matura­
te in questi anni in campo nazionale e comu­
nitario. 
Sono in corso di definizione (in conformità 
con quanto stabilito dalla legge n. 864 del 18 
dicembre 1980) le norme di esecuzione del 
censimento stesso, che avrà luogo nei mesi 
di ottobre e novembre del 1982. 
Di particolare importanza è stata e sarà la 
partecipazione delle Regioni e delle Provincie 
autonome alle operazioni censuarie, dato il 
loro specifico ruolo nel settore agricolo e l'or­
ganizzazione che in questi anni le prime si 
sono data nel campo dell'agricoltura. 
Tra gli aspetti che diversificano, in quanto a 
contenuto, il « questionario di azienda» del 
1982 da quello del 1970 sono di particolare 
rilievo quelli riguardanti una specificazione 
della conduzione diretta del coltivatore se­
condo l'incidenza della manodopera familiare 
sul complesso aziendale (sola manodopera 
familiare, manodopera familiare prevalente, 
manodopera extrafamiliare prevalente) e nel­
la sezione « lavoro», le notizie riguardanti l'at­
tività extraziendale esercitata dal conduttore 
e da ciascuno dei familiari. 
In merito al campo di osservazione, l'apposita 
Commissione di studio istituita presso l'lstat 
si è espressa affinché siano interessate tutte 
le aziende agricole di qualsiasi ampiezza, 
analogamente a quanto effettuato nei prece­
denti censimenti. Il previsto inserimento -
nel questionario di azienda - di quesiti «fil-· 
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tro » intesi a conoscere il valore della produ­
zione normalmente commercializzata permet­
terà, tuttavia, di selezionare e quindi di elabo­
rare separatamente quelle aziende che rien­
trano nel campo di osservazione definito in . 
sede CEE, il quale, come è noto, non com­
prende le aziende esclusivamente forestali, 
quelle con superficie agricola utilizzata infe­
riore ad un ettaro e quelle· zootecniche la cui 
produzione commercializzata risulti inferiore 
ad un determinato ammontare. 
Il programma di pubblicazione prevede due 
distinte serie di tavole: la· prima con i risultati 
d'interesse a livello nazionale, la seconda 
riguarderà le aziende rientranti nel campo di 
osservazione comunitario. 
Infine, i risultati riferiti alle singole aziende e 
resi anonimi saranno forniti su supporto 
magnetico alle Regioni e alle Provincie auto­
nome nonché ai Comuni che ne faranno ri­
chiesta, secondo quanto stabilito dalla legge 
sui censimenti. 
Nell'ambito della rilevazione censuaria verrà, 
inoltre, eseguita - in conformità ai Regola­
menti CEE del 1979/1981 ~ una particolare 
indagine comunitaria sulle aziende che prati-

cano la coltivazione della vite, attraverso la 
compilazione di una apposita sezione del 
questionario. 
I quesiti riguardano la superficie a vite se­
condo la natura della produzione ed inoltre 
per gli impianti a vite di uva da vino e di uva 
da tavola, i vitigni presenti e la superficie a 
questi destinata secondo l'anno di impianto. 
I risultati di base cieli' indagine dovranno esse­
re elaborati secondo un piano di spoglio 
comunitario che prevede un'analisi per singo­
la provincia della distribuzione delle aziende 
viticole secondo diversi caratteri. 
È stato inoltre definito un piano di spoglio 
nazionale che tiene conto delle proposte for­
mulate da un'apposita Commissione di studio 
al fine di fornire dati più aderenti alle esigen­
ze del Paese. 
Particolarmente impegnativo è risultato l'ap-· 
prontamente dell'elenco dei vitigni da consi­
derare nella rilevazione dei dati, per la cui 
stesura si è dovuto tenere conto, tra l'altro, 
delle recenti disposizioni comunitarie relative 
alla classificazione delle varietà di viti am­
messe nel territorio della Comunità. 
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DEMOGRAFIA 

Movimento della popolazione 

L'anno 1981 ha segnato l'awio del rinnova­
mento delle procedure di acquisizione delle 
informazioni con il decentramento, presso gli 
Uffici regionali dell'lstat, delle fasi di raccolta, 
revisione e registrazione su supporto magne­
tico dei modelli relativi ài nati, ai matrimoni ed 
ai trasferimenti di residenza. L'operazione, 
intrapresa con -la finalità di migliorare la quali­
tà dei dati (risultando, f,ra l'altro, l'intervento 
degli Uffici regionali presso i Comuni più effi­
cace rispetto a quelli effettuati direttamente 
dal Servizio delle statistiche demografiche) 
ha manifestato, in questo primo periodo, al­
cuni inevitabili inconvenienti e non ha com­
portato, per ora, , apprezzabili conseguenze 
sulla tempestività di pubblicazione dei dati. 
Il grado di copertura ·delle rilevazioni interes­
santi il movimento della popolazione presente 
e residente può ritenersi completo, ad ecce­
zione di quello dei movimenti migratori con 
l'estero che, in considerazione della libera­
lizzazione dei passaggi di frontiera (dal 1968) 
tra i Paesi della CEE, risultano in certa misu­
ra sottostimati (si valuta un grado di copertu­
ra di circa il 90% ). La qualità. dei dati pubbli­
cati può ritenersi più che soddisfacente an­
che in conseguenza dell'attenta revisione ef­
fettuata sui modelli pervenuti. 
Le modifiche apportate successivamente al 
1977 su tutti i modelli demografici e le nuove 
norme e modalità per l'invio degli stessi agli 
Uffici regionali dell'lstat sono stati pubblicati 
nell'edizione ·1981 (Metodi e Norme, serie B, 
n. 21) di « Istruzioni per la rilevazione statisti­
ca del movimento della popolazione». 

Studi sulla popolazione 

Le previsioni della popolazione residente 
dal 1986 al 2001, per sesso, età e regione, 
elaborate negli anni precedenti sono state 
pubblicate in un volume degli « Annali di Sta­
tistica». 

In materia di tavole di mortalità, pubblicate 
l'anno precedente quelle sulla mortalità gene­
rale e per causa a livello nazionale, nel 1981 
sono state approntate le analoghe tavole per 
regione. 
Alcune particolari elaborazioni riguardanti la 
popolazione e le famiglie, sono contenute 
nei primi due capitoli di «Statistiche sociali», 
volume Il - edizione 1981, completamente 
ristrutturato (rispetto al primo) ed arricchito di 
numerose tavole. 



. . 

, Movimento della popolazione presente 
. ·.Nati 
<~ Mort( . ·.• :): 

•· .. • .. · MatrimoHÌ 
:: ',' f3iepilqghi' provindaii' • 
• ··,·····•···~ie_pilp~hi•.·còmun~li 
.. :_iM9vi~,~nto··.c1e1Ìà.: pé>polazione .residente 
:{, .·-./,RiepÌIQghi, ;pr~yinciali .. ·:., • 
· - • . < Ht~pilpQh i, 7òruùn~I i . _, _ :, •· 
,' lscfizio~i ,e· ·c,in~~llazio~i a.~~gr~fiche per 'tr~sfé.~j111~ntO/cii_·~esidenza .: .• 
\ei;~a(~J,~}1~.p.':,a.,tH!:: __ ;t<\. - · ,,,. .,·~: >" , .•. - . ·" . • .. · .. - . ····- - ... - . . .• .. . 

·:·?.::.<~ ',i •. ' .",:1 ,·, • .. -•• '. 
',;.-<: •-·· .---~- <·;/,·:· ._::·•·; ;.:_ ~\·:}\\::·,:·:;.: .• ,.:1,;_a~·,,__-·.-;: __ ,·.~~~• • 

:i •• •.; :e>·>< . ' ' <;'.~:e: :,,,.,; ,- . , ·,:-~:.,:· '\/i, :_,- ,-,·,,> •• '.'. -

, :,flc1cè_olta'}i:?;{rev.i$iQry;e,:;x:?;'6 ,,,miUont • di ·111Qclelli! ,{di ,: cu{:p!.0
(~ ·:p~t:~n9-~i /m~n1i :e, -rnatrirnoni_,­

•,/e.? fff p,~r;~,i~ifri~ipqj;:;~/ç?hèi~lla?,i?ni::i~?grafich~.)-,:):{t·>,•',/•::·):,:: • •.. {·/;r·: •.. •.·'·' .• f~ ,·_i,:-, :-,_.:_:>··::i<' 
, è·_Ì;la~~t~:zi.pn:~ff/fnt9tJJ1atiz~ata·::,per:: • éfrca ·, i;1: ~~%;>-deì )nbclel·I if ·. ( t~O(o <'.non-.• inf orma,.ti:àata ::· 
/Jfguàroàtj,:ri~pJlqgfa_t'.·prC>\Jjr)Qrali : ••. e. comò'riali):·ea\eff~ttUafa/tjùilsjiJ nJ~rameQte:~,a:pa:rti re 'd_aL: :1 

:·'1981 pr~~_so,_gl_(ùffici regìonali ,dE:fJ'lstat.,, ,-.·. • :,'' '·.,., -_ •. ···, _ , , • :,, .. ', .. • ,:_,:'./.,. : 
·;\\'- , i.•,·,.;,. , •, ,,. 2· :, ,, ' ' > ' - , :•,.::, , · · .··.'.·-•.•.;;; ''.' '._ ,. '', . , -, ·. -,, . · ·:.----:_.·:>:·'-: ._-.\~ :-,:~:.. ~ ,: ·;,; .-. 

~ ~·· ' ';:. './ ft.ì ' -· ·., • ' • . ... ' . • •• 
· .. - . .. 1 • .-, ... :":_.·.-...... i:.-- ... ~::.:' •. .>>>: . ,,_, ,·:~ :;~t"-~ ·; •.. :~~.:/·· • > ·>.,~, •• ·:·:;:',~--\::.:;~;/" ,,-·.:: 

·>otFt=ùs1èiNe'·(:t.'·;.>C,{'/,:'.:')::., ,_,,, ··· ·· · ··· 

--~--½~ft • Pup.bli_caziQni, .fi,nhllélli_: i\11ny~rig}d,i :sféttistic:b~(él~n,è>gràfìqhe;/Pç>POlélziope·:e · ,movimento • • 
1 anagrafico def~~·comuni. ~· , , i • •• ~ - ~:-~~---/_~~:-~ ,~ ,,' ,, • - • • 

Dati su SUPP.Ollf magqetici e cartacei sònd;fòrrihVprinGij:iàfrnérìte ad Erlti regionali.' .•. • 
~ _;_ ·~ r.-:-.-.. ~ ... :.~ >·-://' .. _-;' ·.-:.: ,. :• ......... , '~ .. •., ,_.: .::. ·,- . , •• -.~ ... ·_. 

--, _, ' ''. • .. ;-~-

21 



22 

SANITÀ 

Statistiche correnti 

La fase di ràccolta delle informazioni statisti­
che nel settore sanitario ha risentito negli 
ultimi anni dei mutamenti verificatisi sul piano 
istituzionale. 
Infatti le difficoltà amministrative e burocrati­
che conseguenti alla redistribuzione di com­
petenze, all'attribuzione di nuovi compiti e 
ruoli (previsti dalle norme legislative emanate 
a partire dal 1978) interessanti il. Ministero 
della sanità, l'Istituto superiore di sanità, le 
Regioni, il Servizio sanitario nazionale, ecc., 
hanno direttamente o indirettamente aggrava­
to le difficoltà dell'Istituto per l'acquisizione 
delle informazioni nel campo dei fenomeni 
sanitari correnti. 
In questo periodo di transizione l'lstat si sta 
adoperando per ovviare alla mancanza di 
precise linee direttive, e sono state prese 
delle iniziative per cercare di concordare ed 
armonizzare le attività, talvolta autonome e 
parallele, che vari Enti ed Organi della Pub­
blica amministrazione hanno progettato o 
avviato nel settore sanitario. 
Mentre la rilevazione sulle cause di • morte 
può ritenersi abbastanza soddisfacente, quel­
le riguardanti gli istituti di cura e le malattie 
infettive presentano carenze qualitative e 
soprattutto quantitative abbastanza notevoli 
(la percentuale di non risposta è mediamente 
del 15% con punte di omissione da parte di 
alcune Regioni del .37% per i dimessi dagli 
istituti di cura). 
Per gli aborti spontanei e le interruzioni 
volontarie di gravidanza (iniziate con la 
promulgazione della legge 194/78) le carenze 
verificatesi nel periodo di rodaggio delle nuo­
ve modalità di esecuzione, si sono via via 
ridotte, anche se si manifestano ancora ritardi 
ed omissioni per alcune Regioni (la Campa­
nia non ha mai inviato le schede individuali e 
la Calabria ne invia solo una parte). 

Stato di salute della popolazione 

Dopo un'accurata fase di revisione ed una 
analisi dei risultati delle elaborazioni, sono 

stati pubblicati i primi dati nazionali dell'inda­
gine sullo stato di salute della popolazio­
ne e sul ricorso ai servizi sanitari. Dati più 
disaggregati, riferiti anche ad alcune circo­
.scrizioni territoriali, sono in corso di elabora­
zione e pubblicazione. 
Il tasso di campionamento finale delle fami­
glie è risultato dell' 1,4% per un totale di circa 
75 mila persone. Le famiglie sostituite nel 
corso della rilevazione (per rifiuto o irreperibi­
lità) sono state il 5,6% del campione. 
L'indagine, a carattere sperimentale, ha con­
sentito non solo di acquisire utili elementi di 
conoscenza sui fenomeni sanitari, ma anche 
di verificare la fattibilità nel nostro Paese di 
rilevazioni - rigorosamente formulate ed 
eseguite con interviste dirette presso le fami­
glie - sui delicati problemi della salute. 

Altre informazioni 

Altre rilevazioni dell'Istituto interessanti l'area 
«Sanità» riguardano i suicidi e i tentativi di 
suicidio, mentre di quelle centrate soprattut­
to sui conti economici dei vari Enti ed Istitu­
zioni di natura pubblica (comprese le unità 
sanitarie locali) o privata che svolgono attività 
sanitaria oltreché previdenziale, si dirà nel 
successivo capitolo, concernente il settore 
della Protezione sociale. 
Ulteriori informazioni sulle diverse componen­
ti, del settore sanità (tra le quali, ad esempio, 
può qui segnalarsi una tavola sul fenomeno 
«droga») sono state inoltre pubblicate nel 
capitolo 3 di « Statistiche sociali», edizione 
1981. 
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PROTEZIONE SOCIALE 

Conti sociali 

Il contributo conoscitivo che l'Istituto offre in 
questo contesto, con una elaborazione del­
l'insieme delle informazioni statistiche con­
cernenti il sistema della protezione sociale, è 
sintetizzato nei « Conti della protezione socia­
le» - elaborati secondo la metodologia del 
sistema europeo SESPROS - di cui nel 
corso dell'anno sono stati pubblicati i primi 
risultati per il periodo 1975-79. Sono state 
inoltre portate a termine le elaborazioni per 
gli anni 1978-1980: i relativi dati, in corso di 
pubblicazione, forniranno, per la prima volta, 
analisi più dettagliate delle operazioni finan­
ziarie che caratterizzano la gestione della 
sanità, della previdenza e dell'assistenza, at­
traverso conti separati per ciascuna funzione 
nel quadro della formazione di una serie di 
« conti satelliti» rispetto alla contabilità nazio­
nale. 

Enti ed istituzioni assistenziali e previden­
ziali 

Le rilevazioni correnti dell'lstat nel settore in 
questione, di cui - come già detto - i 
« conti della protezione sociale» rappresenta­
no la sintesi in un quadro sistematico, riguar­
dano le strutture, i bilanci e le attività degli 
Enti mutuo-previdenziali, delle Ammini­
strazioni provinciali, dei brefotrofi, dei 
dormitori pubb_lici, delle colonie, ecc. Il 
grado di copertura in termini di risposte degli 
organi interessati è di circa il 90% (scende a 
poco meno del 70% per gli Enti ospedalieri), 
mentre la qualità dei dati forniti può ritenersi 
abbastanza buona, anche se sono necessari 
vari solleciti per mancate o incomplete rispo­
ste ad alcuni quesiti. 

Unità sanitarie locali 

Alcune difficoltà esistono per la rilevazione 
sulle strutture· e sui bilanci delle Unità sanita-

rie locali, appena avviata. Infatti le U.S.L. 
sono state costituite nell'anno 1980 (primo 
anno di riferimento della rilevazione) soltanto 
nel· Veneto, Liguria ed Umbria, e nel 1981 -
però con date di costituzione e attribuzioni 
differenti - nelle altre Regioni, ad eccezione 
della Sicilia e della Sardegna ove sono anco­
ra da definire. 
La mancanza di elementi conoscitivi analitici 
ed approfonditi si ripercuote sulla gestione 
attiva del settore determinando, a livello poli­
tico ed economico-sociale, grossi inconve­
nienti. Si può citare, ad esempio, e non tra i 
più rilevanti, la non disponibilità di dati atten­
dibili e significativi sul personale riscontrata in 
sede di trattative per il contratto nazionale di 
lavoro del settore. 
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GIUSTIZIA 

L'informazione prodotta può ritenersi attuai~ 
mente abbastanza soddisfacente dal punto d1 
vista qualitativo e quantitativo essendo fornita 
di ùn elevato grado di copertura e rappresen­
tatività (le rilevazioni sono a caratte\e to_tale E: 
la percentuale delle «risposte» puo ~tImarsI 
mediamente del 95%, ottenuta pero dopo 
vari solleciti presso gli Organi tenuti alla tra­
smissione dei modelli). 
Sono allo studio: un progetto per la costitu­
zione all'interno del Ministero di grazia e giu­
stizia di una unità statistica con attribuzioni 
specifiche per favorire il nece~sari? _collega~ 
mento e una più funzionale npartIzIone ~e1 
compiti; una revisione del modello per la rile­
vazione dei delitti denunciati all'A.G. dalla 
Polizia e dai Carabinieri e conseguenti nuove 
elaborazioni e presentazioni dei dati; la_ p~e­
disposizione di una nomenclatura statI~tIca 
abbreviata dei delitti, da adottare nella diffu­
sione dei dati da parte dell'Istituto. 
I risultati positivi acquisiti con l'utilizzo delle 
procedure di informatica distri~ui!a,_ con ge~ 
stione diretta di tutte le operazioni nguardant1 
le statistiche della criminalità da parte del 
Servizio competente, comporteranno, presu­
mibilmente entro breve termine, l'applicazione 
di tali più idonei strumenti di trattamento_ delle 
informazioni alla maggior parte delle rileva­
zioni dell'lstat nel settore. 

Materia civile 

Le statistiche dei protesti e quelle delle con­
venzioni notarili risultano oggi più complete 
ed attendibili quali risultato degli incontri avuti 
con i competenti Organi periferici;. p~r le ~ta­
tistiche del contenzioso ammm1strat1vo, 
dopo un lungo periodo di mancato invio, è 
ripresa la trasmissione dei ?~ti dc3: parte del 
Consiglio dì Giustizia ammIrnstratIva per la 
Regione siciliana. . . 
Per quanto riguarda i dati sui pr~vved1men~1 
di esecuzione, cioè quelli emessi dall'A~ton­
tà giudiziaria ed eseg~iti dai c~mpetentI Or­
gani, anche nel 1981 e proseguita la raccolta 

delle informazioni, per le quali sono in corso 
l'approntamento di nu?ve pr_ocedurE: e_labora­
tive e la costruzione d1 nuovi schemi d1 tavole 
che dovranno sostituire quelle precedenti 
ormai scarsamente attuali e significative. 

Materia penale 

L'introduzione, già citata, degli strumenti in­
formatici con la gestione decentrata dei pro­
cessi di lavorazione delle statistiche della 
criminalità (delitti denunciati per i quali l'Au­
torità giudiziaria ha iniziato l'azione penale) 
ha permesso un netto miglioramento della 
qualità dell'informazione e il « r~cuper~ d~I~ 
l'arretrato», tant'è che sono stati pubblicati 1 
dati completi sulla criminalità per gli anni 
1979 e 1980 e quelli del prinìo semestre del 
1981, e nei primi mesi del 1982 saranno 
diffusi quelli dell'intero anno '81. 
Anche per le statistiche riguardanti gli impu­
tati giudicati è da segnalare un incremento 
della produzione delle informazioni che ~~ 
consentito la pubblicazione dei dati relat1v1 
agli anni 1979 e 1980 e una prima elabora­
zione di quelli relativi al .1981 . 

Materia penitenziaria 

Alcune innovazioni e l'ampliamento del cam­
po di osse_rvaz_io~e hann~ ~igu_ar~at~ le inda­
gini sui mmon ricoverati m ~st1tut1, soprat­
tutto in relazione agli interventi nel campo 
assistenziale a carico dei « minori disadattati» 
la cui competenza in materia è, a partire dal 
1979 (D.P.R. del 24 luglio 1977), demandata 
alle Amministrazioni locali. 
Nel 1981 la periodicità della rilevazione sul 
lavoro dei detenuti è diventata semestrale 
(nel 1980 era annuale). 
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ISTRUZIONE 

Istruzione scolastica ed extrascolastica 

I dati ufficiali correnti sui più importanti aspetti 
dell'istruzione nel nostro Paese raccolti, ela­
borati e diffusi dall'Istituto attraverso proprie 
rilevazioni - strutturate e concordate con il 
Ministero della pubblica istruzione -, deriva­
no da una duplice indagine: la prima fornisce 
dati sommari e provvisori con riferimento al 
1 ° ottobre, la seconda - con riferimento al 
15 dicembre - dati definitivi e più analitici. 
È allo studio una più stretta collaborazione 
con il Ministero della pubblica istruzione, che 
attraverso l'utilizzazione del centro elabora­
zione dati dello stesso Ministero dovrebbe -
a lungo periodo - consentire interventi diretti 
dello stesso nelle varie fasi della produzione 
delle informazioni. 
Nel 1981 non sono mutate le modalità di 
acquisizione delle informazioni, estese all'in­
tero sistema scolastico italiano; sono esclusi 
dalle rilevazioni dirette dell'lstat gli istituti pri­
vati di preparazione agli esami, i corsi celeri, i 
corsi per corrispondenza e simili, mentre i 
dati sulla educazione degli adulti sono forniti 
in parte dal Ministero della pubblica istruzio­
ne. 
La qualità e il grado di copertura risultano 
generalmente di elevato livello, salvo che per 
la formazione professionale, ancora carente 
qualitativamente e quantitativamente per va­
rie inadempienze degli Enti regionali preposti 
al settore. 
A partire dai dati definitivi dell'anno scolastico 
1978-79 l'analisi territoriale degli stessi è ef­
fettuata anche a livello di distretti scolastici. 
Nel campo delle indagini speciali è stata 
esaminata la possibilità di approfondire attra­
verso di esse la conoscenza di alcuni pro­
blemi e fenomeni legati soprattutto agli aspet­
ti sociali dell'istruzione. 

Distribuzione degli studenti per età 

Sono in via di ultimazione le elaborazioni 
concernenti la spèciale indagine campionaria 

sulla distribuzione per età degli alunni della 
scuola primaria e secondaria con riferimento 
all'anno scolastico 1978-79. I risultati permet­
teranno • di determinare i livelli dei tassi di 
scolarità per età nonché i ritardi nella fre­
quenza scolastica e il confronto con quelli 
scaturiti dall'analoga indagine condotta sette 
anni prima. 

Altre informazioni 

Vari aspetti dell'attuale situazione del sistema 
educativo in Italia - desunti da fonti diverse 
- sono stati pubblicati nel capitolo 4 e nel­
I' Appendice I di « Statistiche sociali» - edi­
zione 1981. 
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CULTURA E ASPETTI 
SOCIALI V ARI 

Attività editoriale, biblioteche 

Le rilevazioni statistiche condotte dall'lstat 
(produzione libraria, stampa periodica, 
biblioteche e istituti dipendenti dal Mini­
stero dei beni culturali) presentano anche 
nel 1981 un buon grado di attendibilità e 
completezza, malgrado la scarsa collabora­
zione e tempestività che, soprattutto nel caso 
della stampa periodica, mostrano alcuni 
U.P.S. e le stesse redazioni dei periodici. Un 
caso tipico è quello dell'U.P.S. di Trapani, 
che già da alcuni anni non riesce più ad 
effettuare la rilevazione, costringendo l'Istituto 
a prendere direttamente contatti con le singo­
le Redazioni della provincia. 

Musei ed istituzioni similari 

Si è protratta anche nei primi mesi del 1981 
la raccolta dei modelli dell'indagine « una tan­
tum» avviata negli anni precedenti, al fine di 
acquisire informazioni sui musei aperti al 
pubblico alla data del 1 ° gennaio 1979. Essa 
è stata effettuata in condizioni particolarmen­
te difficili in ragione, soprattutto, dei numerosi 
organi intermedi interessati (Assessorati re­
gionali, Soprintendenze, Uffici centrali e peri­
ferici del Ministero dei beni culturali, Ministero 
della pubblica istruzione) alcuni dei quali 
hanno potuto prestare una collaborazione 
inadeguata o addirittura nulla. I primi risultati 
sommari sono stati presentati nel corso di un 
Convegno, mentre i dati analitici saranno 
pubblicati entro l'anno 1982. 

Altre informazioni 

Su particolari aspetti culturali e sociali sono 
state diffuse nel corso dell'anno varie infor­
mazioni, attraverso apposite elaborazioni di 
dati rilevati da altri Organismi e concernenti 
gli spettacoli, le radiodiffusioni, gli istituti 
statali d'antichità e d'arte, la proprietà let-

teraria, artistica e scientifica e gli impianti 
sportivi. 
Inoltre, sulla base dei dati forniti dal Senato 
della Repubblica, dalla Camera dei Deputati 
e dal Ministero dell'interno (su supporti ma­
gnetici e cartacei) l'lstat ha elaborato e pub­
blicato i risultati delle elezioni (per il Parla­
mento europeo, politiche e amministrative) e 
dei referendum popolari svoltisi in anni pre­
cedenti e nel 1981 . 
Di rilevante interesse sociale sono anche le 
informazioni statistiche sugli incidenti stra­
dali che l'lstat rileva in collaborazione con 
vari Organi di Polizia (Carabinieri, Questure, 
Vigili urbani, Polizia stradale, ecc.). 
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TURISMO 

Sono allo studio alcune iniziative (modifiche 
dei modelli e delle modalità di raccolta e 
nuove procedure di elaborazione) tendenti a 
migliorare principalmente la completezza e la 
tempestività delle informazioni. Sono altresì 
in corso di sperimentazione indagini su spe­
ciali campioni di esercizi per rilevarne l'attività 
turistica in particolari periodi dell'anno, impor­
tanti per intensità e caratteristiche. Inoltre, 
nell'ambito della stretta collaborazione con il 
Ministero del turismo e dello spettacolo, è in 
progetto una iniziativa comune per la costitu­
zione di un « osservatorio statistico perma­
nente sulla congiuntura turistica». 

Esercizi alberghieri ed extralberghieri 

Le rilevazioni statistiche in materia effettuate 
in collaborazione con il Ministero del turismo 
e dello spettacolo e dell'ENIT, forniscono in­
formazioni del tutto attendibili per quanto ri- • 
guarda i dati sulla struttura ricettiva e sulla 
consistenza degli alberghi, pensioni, cam­
peggi, ecc.,, mentre per la parte relativa al 
movimento dei clienti negli stessi esercizi, 
si ritiene che il grado di copertura e la qualità 
dei dati non siano altrettanto affidabili a cau­
sa delle mancate o parziali registrazioni degli 
arrivi e delle partenze da parte degli esercen-
ti. 

Transiti di frontiera 

Anche l'informazione ottenuta dalle rilevazioni 
del movimento dei viaggiatori transitati alla 
frontiera che, come quelle precedentemente 
indicate, sono in teoria estese all'intero uni­
verso, presenta presumibilmente un grado di 
attendibilità non ottimale per le difficoltà di 
raccolta di dati analitici esatti, soprattutto in 
alcuni valichi di frontiera in periodi di intenso 
traffico. 
In collaborazione con il Ministero degli interni 
e con gli Organi di Polizia di frontiera è in 
corso d'esame la possibilità di introdurre nei 

valichi di frontiera di maggiore importanza, 
dei contatori automatici per la rilevazione di 
dati di traffico. 

Altre informazioni 

Altri aspetti dell'attività turistica pubblicati dal­
l'lstat attraverso apposite elaborazioni di dati 
rilevati. da altri Organismi riguardano la bi­
lancia turistica; il credito; i visitatori di 
musei, gallerie, ecc.; l'istruzione turistico­
alberghiera. 
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CONDIZIONI DI VITA 
DELLE FAMIGLIE 

Consumi delle famigli~ 

bitazione diverso dall'affitto, con conseguente 
esclusione dalla rilevazione, sia per acquisire 
informazioni più complete sul mercato delle 
abitazioni. 
Il grado di copertura rispetto al campione 
previsto è salito quindi dall'81 % dell'indagine 
1979 a circa il 94% dell'indagine del maggio 

La rilevazione sui consumi, che rappresenta 1981. 
ormai da vari anni la principale fonte d'infor- Anche l'indagine 1981, pur fornendo notizie 
mazione su alcuni aspetti sociali ed economi- attendibili per una valutazione tecnica del­
ci delle famiglie italiane, anche nel 1981 ha l'applicazione della legge sull'« equo cano­
incontrato, in fase di raccolta, inconvenienti di ne», non risponde appieno alle altre esigenze 
varia natura - che in certa misura hanno manifestate, quali: dati sulle abitazioni non 
riflessi sull'attendibilità dei risultati - tutti ri- occupate, sulla terziarizzazione del patrimo­
conducibili comunque a due cause specifi- nio abitativo e sulle abitazioni secondarie. Il 
che: l'evasione all'obbligo di effettuare le conseguim·ento di tutti gli obiettivi potrà pre­
indagini da parte di Comuni di rilevante peso sumibilmente ottenersi con la prossima inda­
demografico e l'accresciuta reticenza delle gine del 1983 utilizzando un campionamento 
famiglie nel rispondere con completezza e di tipo «areale» da costruire sulla base dei 
fedelmente ai quesiti. risultati dei Censimenti del 1981. 
Nel 1981 le famiglie che di fatto hanno parte-
cipato all'indagine sono state circa 1'86% del 
campione, come nel 1980, mentre sempre 
rispetto all'anno precedente è diminuito il 
numero di quelle «sostituite» a causa dell? 
totale inattendibilità delle risposte fornite. E 
da rilevare che la percentuale delle famiglie 
che hanno inviato all'lstat la speciale scheda 
sull'ammontare del reddito - indagine su 
base volontaria ~ è stata del 10% circa 
( come nel 1980). 
A causa del mancato completamento delle 
procedure informatiche necessarie alla stam­
pa in offset, si sono verificati ritardi nella 
pubblicazione dei fascicoli con i dati analitici 
relativi agli anni 1979 e 1980. 

Abitazioni 

L'indagine speciale ( eseguita in applicazione 
della legge n. 392 del 27.7.1978) è stata 
ripetuta nel maggio 1981. Rispetto a quella 
effettuata nel dicembre 1979 sulle sole fami-
glie « in affitto», essa è stata estesa ad un 
campione di tutte le famiglie senza distinzio­
ne di titolo di godimento dell'abitazione (la 
numerosità campionaria è passata quindi da 
poco più di 32.000 a 129.000), sia per non 
fornire alle famiglie il pretesto di dichiarare 
all'intervistatore un titolo di godimento dell'a-
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LAVORO 

Forze di lavoro 

Le rilevazioni trimestrali, condotte in modo 
analogo a quelle degli anni precedenti, nel 
1981 sono state ampliate su richiesta di al­
cuni Enti locali (le Regioni Piemonte, Lom­
bardia, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Roma­
gna, nonché le provincie di Foggia e Brindi­
si), interessati ad ottenere stime significative 
a livello sub-regionale. Inoltre, la rilevazione 
di aprile - secondo quanto richiesto ormai 
da vari anni dalla CEE - è stata eseguita 
con un questionario più ampio e articolato di 
quello corrente. 
La qualità, l'attendibilità e il grado di copertu­
ra dei dati,· hanno beneficiato, negli anni più 
recenti, di un aumentato interesse da parte 
degli utilizzatori a livello locale, come conse­
guenza del decentramento amministrativo 
che ha creato i presupposti perché i nuovi 
Enti e le nuove autorità locali venissero alla 
lunga coinvolti nell'osservazione del mercato 
del lavoro non solo in qualità di fruitori passivi 
di dati prodotti dall'lstat, ma come veri e 
propri partecipanti alla rilevazione dei dati 
stessi sul proprio territorio. All'opposto, vi è 
un aumento delle difficoltà nella collaborazio­
ne dei Comuni sui quali grava l'onere della 
raccolta dei dati, ma che non possono otte­
nere - in contropartita al loro impegno -
risultati campionari al livello territoriale di loro 
interesse. Da qui la necessità di una crescen­
te e continua opera di vigilanza ed assistenza 
tecnica presso i Comuni « più difficili» (in 
questo contesto, particolarmente carente ri­
sulta la collaborazione dei Comuni in Cam­
pania e in Calabria). 

La percentuale di «risposte» negli anni 
1980 e 1981, rispettivamente oltre il 97% e 
quasi il 96%, mostra che il grado di copertura 
dell'indagine, pur mantenendosi a livelli molto 
alti, è diminuita lievemente nell'ultimo anno e 
ciò soprattutto per l'influenza negativa delle 
operazioni censuarie che hanno impegnato 
nello stesso periodo le amministrazioni co­
munali. 

Le iniziative e i progetti riguardano principal­
mente: 

- un ~odello di rilevazione (da utilizzare a 
partire dal 1984) più articolato al fine di 
cogliere più compiutamente rispetto a 
quanto si fa attualmente, alcuni «aspetti» 
della condizione lavorativa e non (secon­
da condizione, mobilità, disponibilità e 
preferenze sul tipo di attività per le perso­
ne in cerca di occupazione, ecc.); una 
indagine pilota con la quale sperimentare 
il nuovo modello sarà eseguita nella pri­
mavera del 1982; 

- un perfezionamento delle modalità di stra­
tificazione del campione riducendo con­
temporaneamente, senza perdere di si­
gnificatività, il numero dei piccoli comuni­
campione nei quali si rilevano soltanto 
poche famiglie, ed un affinamento della 
tecnica di riporto all'universo delle stime; 

- lo studio di fattibilità di una indagine sulle 
« esperienze lavorative» di un intero anno, 
legato ai risultati dell'indagine pilota che, 
nel quadro della cooperazione statistica 
con la Regione Emilia-Romagna, dovreb­
be eseguirsi nel 1982 nella Regione sud­
detta; 

- un progetto per la pubblicazione di serie 
destagionalizzate e l'approntamento della 
procedura standardizzata sui flussi per il 
calcolo di matrici anche a livello territoria­
le sub-nazionale. 

Retribuzioni contrattuali 

È in corso l'aggiornamento all'anno 1980 del­
la base degli indici delle retribuzioni contrat­
tuali, che sarà utilizzata a partire dai dati del 
1982. Con la nuova base dovrebbe risultare 
più elevato il grado di copertura - in termini 
di addetti - della rilevazione (per la base 
1975 è pari all'83,4%), anche se in misura 
minore di quanto inizialmente previsto per 
obiettive difficoltà di disporre di dati sufficien­
temente attendibili per settori di attività non 
compresi nell'attuale campo di osservazione. 
Sotto l'aspetto qualitativo le informazioni pro­
dotte sono da ritenersi più che soddisfacenti 
nell'ambito delle modalità metodologiche ap-



plicate (come è noto, sono esclusi gli effetti 
retributivi pregressi e la contrattazione azien­
dale). 
Nel 1981 è iniziata la elaborazione informati­
ca decentrata degli indici; la gestione delle 
informazioni tramite terminali presso il Servi­
zio competente e la vasta disponibilità di dati 
"on line" (la creazione di files « matrici figu­
re» e « matrici contratto») permetteranno in 
tempi brevi elaborazioni ed analisi secondo 
specifiche esigenze. 
È stata eseguita una speciale elaborazione 
per valutare il grado di copertura assicurato 
dalla scala mobile alle retribuzioni nel triennio 
1978-1980. 
Nel breve e medio peribdo sono previsti: 

- una maggiore disaggregazione dei dati 
pubblicati, in particolare per le retribuzioni 
dei dipendenti pubblici, come richiesto dal 
CIPE; 

- il calcolo del costo contrattuale del lavoro 
e delle retribuzioni contrattuali nette, a 
cadenza mensile e annua; 

- la costruzione di un indice per l'adegua­
mento delle retribuzioni dei magistrati, in 
adempimento della legge n. 27 del 1981. 

Conflitti di lavoro 

Tutte le azioni intraprese finora per owiare al 
mancato invio dei modelli di rilevazion'e da 
parte della Questura di • Roma non hanno 
avuto esito favorevole, e anche per il 1981 i 
dati per la provincia di Roma sono stati de­
sunti da altre fonti non istituzionali, quali: 
associazioni di categoria e sindacali, stampa, 
ecc. 
Peraltro, l'attendibilità ed il grado di copertura 
dell'indagine possono ritenersi soddisfacenti 
in relazione alle esigenze finora manifestate 
dagli utilizzatori delle informazioni prodotte. 

Indicatori della grande industria 

Anche per la rilevazione mensile sugli stabi­
limenti industriali con 500 e più dipendenti 
(occupazione, orari di lavoro e retribuzio­
ni) la registrazione e la elaborazione dei dati 
è eseguita, dai primi mesi del 1981, mediante 
procedure informatiche direttamente con i 

«terminali» del Servizio competente. 
Per quanto concerne la qualità dei dati, oc­
corre rilevare che la funzione di indicatori 
rapidi degli stessi indici può comportare una 
diminuita attendibilità per analisi molto disag­
gregate. La percentuale delle «risposte» è 
mediamente dell'80% ed i risultati dell'indagi­
ne sono analiticamente riportati alla totalità 
degli stabilimenti rilevati. 
La base degli indici, a partire dai dati riferiti al 
gennaio 1981, è stata aggiornata al 1980 
(con la nuova base sono stati pure ricostruiti 
gli indici mensili del 1980). 
Sono in programma: 

- la elaborazione e diffusione di dati distin­
tamente per la retribuzione diretta e per 
quella indiretta; già dall'indagine del 1982 
saranno rilevati ed evidenziati gli importi 
erogati dalla Cassa integrazione guadagni 
come componenti della retribuzione indi­
retta, mentre per il 1983 analoga opera­
zione sarà eseguita per gli assegni fami­
liari; 

- lo studio per modificare l'unità di rileva­
zione, considerando in futuro le imprese 
con 500 dipendenti ed oltre invece degli 
stabilimenti di pari dimensioni. 

Occupazione dipendente nell'industria 

Nell'indagine del 1981 sono state richieste 
informazioni con riferimento alle date del 30 
giugno 1980, 31 dicembre 1980 e 30 giugno 
1981 (l'anno precedente le date di riferimento 
erano state: 31 dicembre 1979 e 30 giugno 
1980). 
I limiti di copertura effettiva della rilevazione 
risentono dell'aggiornamento dello schedario 
automatizzato delle imprese industriali con 20 
e più addetti (utilizzato per la indagine annua­
le del prodotto lordo), mentre il tasso di ri­
sposte è notevolmente elevato: superiore al-
1'80%. 
Data la estrema semplicità delle poche noti­
zie richieste, l'attendibilità dei dati è da rite­
nersi più che buona; non altrettanto soddisfa­
cente è, invece, l'intervallo di tempo (circa sei 
mesi) tra l'epoca di riferimento e quella della 
disponibilità dei dati. A tale inconveniente si 
dovrebbe ovviare con la piena utilizzazione 
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degli strumenti informatici approntati nel cor­
so dell'anno. 
È in pro_gramma a partire dal 1983 la tra­
sformazione dell'indagine: da annuale, con 
riferimenti semestrali, a semestrale, con dati 
di riferimento trimestrali. 

Rilevazioni comunitarie 

Per decisione della Commissione delle Co­
munità europee che ha in carico l'onere 
finanziario, l'indagine sulle retribuzioni di 
fatto dei salariati fissi in agricoltura è di­
ventata dal 1980 biennale, e pertanto do­
vrebbe effettuarsi nel 1982. Tuttavia, l'elabo­
razione dei dati e l'analisi dei risultati della 
rilevazione riferita al settembre 1980 hanno 
evidenziato difficoltà e problemi tali da meri­
tare un approfondito riesame delle metodolo­
gie tecniche ed operative. Infatti: 
- sono troppo frequenti i casi di irreperibilità 

delle aziende data l'obsolescenza dello 
schedario di base dal quale estrarre il 
campione, risalente - in pratica ~ al 
Censimento agricolo del 1970; 

- in fase di raccolta è piuttosto limitata la 
collaborazione degli organi periferici e del­
le stesse aziende; 

- i suddetti due fattori di perturbazione in­
fluenzano fortemente il tasso di risposta 
(poco più del 60%) e la qualità dei risulta­
ti: i dati sul numero dei salariati, sulle ore 
di lavoro e sulle retribuzioni orarie ap­
paiono attendibili solo ai massimi livelli di 
aggregazione, mentre le risposte sugli 
importi costituenti il controvalore del vitto 
e dell'alloggio sono del tutto inutilizzabili e 
perciò non vengono elaborati; 

- nel 1982 saranno in corso le operazioni 
del Censimento agricolo e da tale con­
temporaneità non potranno che derivare 
ulteriori difficoltà. 

Per i motivi suddetti vi è da dubitare sulla 
opportunità e validità dell'effettuazione del­
l'indagine nel 1982. Per le indagini successi­
ve, inoltre, la Commissione Comunitaria ha 
richiesto l'estensione del campo di osserva­
zione ai lavoratori stagionali, che costituisco­
no in Italia un fenomeno assai complesso e 
con difficoltà specifiche di rilevazione statisti-

ca. In conclusione, quindi, si avanzano serie 
perplessità sulla validità dei risultati delle in­
dagini se non si provvede a riformulare la 
metodologia e le modalità operative. 
L'altra indagine, finanziata interamente dalla 
Comunità europea, riguarda la struttura e la 
ripartizione delle retribuzioni nell'industria 
e nei servizi con riferimento all'anno 1978, 
per la quale sono state completate tutte le 
operazioni, protrattesi per circa tre anni 
(come negli altri Paesi comunitari) data la 
complessità e numerosità delle informazioni 
richieste. 
La qualità dei dati e il grado di copertura 
(tasso di risposta di circa il 60%) trovano una 
limitazione, già all'origine, nell'universo di rife­
rimento (fornito dal Ministero del lavoro ed 
integrato con lo schedario automatizzato del­
le imprese esistenti presso l'lstat); l'attendibili­
tà dei dati suscita perplessità riguardo al 
numero assoluto dei dipendenti (hanno cer­
tamente rilevanza i difetti dell'universo di rife­
rimento) e ai valori delle retribuzioni pro-capi­
te (per le quali sono in corso. confronti e 
accertamenti analitici per verificare la con­
gruenza con informazioni provenienti da altre 
fonti). 
Alla luce dell'esperienza acquisita, per la 
prossima indagine (prevista con riferimento 
all'anno 1984) si dovrà riesaminare il proble­
ma della numerosità e delle tecniche di 
estrazione del campione, la complessità del 
modello di rilevazione e, soprattutto, il pro­
blema dell'universo di riferimento. 

Altre informazioni 

Nel campo del lavoro l'lstat diffonde numero­
se altre informazioni attraverso apposite inte­
grazioni ed elaborazioni di dati provenienti da 
Amministrazioni pubbliche (quali: il Ministero 
del lavoro e previdenza sociale per gli iscritti 
nelle liste di collocamento, l'occupazione 
operaia nell'industria, gli apprendisti oc­
cupati, ecc.; la Ragioneria generale dello 
Stato ed altri Enti per i dipendenti pubblici; 
le Regioni per l'occupazione operaia nelle 
opere pubbliche, ecc.); mentre ulteriori dati 
sono disponibili nell'ambito delle rilevazioni 
sul valore aggiunto delle imprese industriali, 
commerciali e dei trasporti. 
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AGRICOLTURA 

Ristrutturazione del sistema 
di indagini agricole 

Le statistiche correnti concernenti il settore 
agricolo sono basate, in Italia, sia su stime 
effettuate dagli Uffici periferici degli Assesso­
rati regionali all'agricoltura con riferimento ad 
estese aree territoriali, sia su rilevazioni cam­
pionarie condotte sulle aziende agricole. 
Negli ultimi anni si è fatta sempre più eviden­
te la necessità di abbandonare tali procedi­
menti in favore di un sistema di rilevazioni 
costituito da indagini annue coordinate tra di 
loro, similmente a quanto avviene in altri 
Paesi della Comunità, da effettuarsi presso le 
aziende agricole mediantè personale apposi­
tamente addestrato e dipendente dalle Re­
gioni. 
Al fine, pertanto, di promuovere la realizza­
zione di detto sistema è stata adottata dal 
Consiglio delle Comunità europee la Decisio­
ne n. 81 /518 del 6 luglio 1981, in base alla 
quale il Governo italiano è impegnato ad in­
trodurre gradualmente, a partire dal 1982 ed 
entro il 1986-87, un programma coerente di 
indagini campionarie sulle aziende agricole 
da eseguirsi con personale specificamente 
formato, potenziando o creando una infra­
struttura tecnico-amministrativa regionale che 
garantisca l'esecuzione delle indagini richie­
ste e la trasmissione dei risultati all'Istituto. 
Alle Regioni, che hanno altresì competenza 
istituzionale nel campo dell'àgricoltura, è 
quindi assegnato un compito molto gravoso 
sul piano organizzativo ed operativo, e il loro 
contributo per il buon funzionamento del pre­
visto sistema di rilevazioni agricole riveste 
importanza determinante. Dalla disponibilità, 
possibilità e capacità delle stesse Regioni 
dipende infatti, in massima parte, l'attuazione 
completa del programma di ristrutturazione, 
che interessa non solo tutto il Paese nella 
sua interezza, ma anche le singole Regioni 
per la massa di informazioni statistiche a 
livello sub-nazionale, coordinate ed armoniz­
zate sul piano comunitario che le stesse po­
tranno acquisire;· . 

La piena disponibilità e l'impegno da parte di 
molte Regioni interessate sono già stati pe­
raltro concretamente accertati in sede di defi­
nizione degli aspetti tecnici, organizzativi e 
finanziari connessi alla realizzazione delle 
indagini sperimentali che saranno effettuate 
nel 1982. 
Nel corso del 1981 è stato quindi approntato 
il progetto di massima del piano generale di 
ristrutturazione e in particolare, il piano di 
rilevazione delle indagini da effettuarsi nel 
1982 (campo di osservazione, unità di rileva­
zione, sistema di campionamento, questiona­
rio di azienda, organi e modalità di rilevazio­
ne, ecc.), che è stato approvato dal Comitato 
permanente di statistica agraria della CEE 
nella riunione del 18 dicembre 1981. Ai Ser­
vizi della Commissione CEE è stata inoltre 
trasmessa nel dicembre 1981 una nota illu­
strativa sul programma di indagini previste 
nel periodo 1 982-87. 

Coltivazioni agricole 

Le rilevazioni correnti sulle superfici e le 
produzioni sotto l'aspetto della raccolta dei 
dati risultano sempre difficoltose anche se si 
sono registrati nel 1981 alcuni miglioramenti 
che hanno positivamente influenzato il grado 
di copertura. Peraltro è necessario aggiunge­
re che gli inconvenienti nella raccolta e tra­
smissione dei dati sono da porre in relazione 
a situazioni proprie di alcuni organi periferici 
ed alle differenziate procedure organizzative 
e tecniche poste in atto, per cui il grado di 
collaborazione risulta alquanto d.iverso tra 
Regione e Regione. 
Nel 1981 sono stati pubblicati i risultati del­
l'indagine sulle varietà di olivo effettuata, 
nel periodo marzo-maggio 1980 in tutte le 
provincie ove esso viene coltivato, con lo 
scopo di acquisire dati statistici sulle varietà 
di olivo, la loro diffusione e relativa produzio­
ne. 

Foreste e prodotti forestali 

Le rilevazioni interessanti le' statistiche fore­
stali (superfici, tagliate e utilizzazione, in-



cendi, rimboschimenti e disboscamenti, 
vivai, prezzi mercantili) eseguite in tutto il 
territorio nazionale attraverso il Corpo foresta­
le dello Stato, presentano il carattere di una 
rilevazione totale ed un tasso di copertura 
piuttosto elevato. Sotto l'aspetto qualitativo i 
dati si caratterizzano per una soddisfacente 
attendibilità e tempestività. 

Allevamenti e prodotti zootecnici 

Le informazioni sulla consistenza del bestia­
me provengono da valutazioni effettuate da 
competenti organi periferici e da apposite ri­
levazioni campionarie sul bestiame suino 
(quadrimestrale) e bovino (semestrale) che 
presentano, attualmente, una attendibilità 
piuttosto limitata: le prime essendo basate su 
criteri di stima, le seconde a causa soprattut­
to della «obsolescenza» della base di cam­
pionamento (censimento dell'agricoltura del 
1970, parzialmente aggiornato). Inoltre, per 
queste ultime, il tasso di mancate risposte è 
di oltre 1'11 % e si deve purtroppo constatare 
che per ragioni connesse a problemi organiz­
zativi dei Comuni e per inconvenienti del ser­
vizio postale, soltanto un terzo del materiale 
perviene all'lstat nei termini previsti mentre il 
restante materiale fa registrare ritardi medi di 
due-tre settimane. 
I risultati dell'indagine .mensile sul latte e sui 
prodotti lattiero-caseari, a cui sono interes­
sate tutte le unità del settore (caseifici e 
centrali del latte, aziende agricole, enti coo­
perativi agricoli, centri di raccolta), presenta­
no invece un elevato livello di attendibilità ed 
un grado di copertura pressoché totale; an­
che in questo caso però si registra un certo 
ritardo nell'.invio dei modelli mensili. 
Nel campo della macellazione è da rilevare la 
persistenza di una informazione poco atten­
dibile e non completa per la rilevazione sul 
bestiame macellato presso i mattatoi pubbli­
ci e privati, che presenta tra l'altro un tasso di 
non risposta di circa il 30%. 
Per ovviare ai suddetti inconvenienti è stata 
eseguita una indagine preliminare sulla 
struttura dei mattatoi. in base alla quale nel 
1983 sarà realizzata una specifica rilevazione 
campionaria sulle singole unità produttive. 

Le altre due rilevazioni nel settore del be­
stiame riguardano la riproduzione bovina e 
lo stato sanitario del bestiame. La prima, 
fornisce dati abbastanza rappresentativi (il 
tasso di risposta è attorno al 90%) sugli 
impianti in cui viene praticata la riproduzione 
bovina (naturale o artificiale). La seconda, 
organizzata dal Ministero della sanità, per-. 
mette di acquisire informazioni sui focolai di 
malattie infettive insorte nelle stalle e nei 
pascoli; peraltro, nel corso del 1981, in segui­
to alla progressiva istituzione delle U.S.L., 
sono sorte difficoltà per una tempestiva rac­
colta dei dati con un aumento del tasso di 
mancate risposte (circa il 20%). 

Pesca 

Le rilevazioni dell'lstat nel settore, attuate at­
traverso la collaborazione di vari Enti interes­
sati (cooperative di pescatori, mercati ittici, 
organi del Ministero della marina mercantile), 
coprono vari aspetti del fenomeno: pesca 
marittima, lagunare e in acque dolci, ton­
nare, vendita dei prodotti ittici, naviglio da 
pesca. 
Il grado di copertura è in molti casi (soprattut­
to per i prodotti della pesca «sbarcati») non 
troppo soddisfacente ed i relativi dati sono 
pubblicati dopo integrazioni risultanti dalle 
stime delle quantità, provenienti da altre fonti, 
che per qualsiasi motivo sfuggono alle rileva­
zioni stesse. 

Caccia 

Il passaggio delle competenze nel settore 
che, in applicazione della legge n. 968 del 27 
dicembre 1977, sono state demandate dalle 
Regioni agli Uffici caccia delle Amministra­
zioni provinciali, ha avuto effetti positivi sulle 
rilevazioni con un progressivo aumento del 
grado di copertura e della qualità delle infor­
mazioni sui fenomeni presi in considerazione: 
riserve, oasi di protezione e rifugio, di 
ripopolamento e cattura della selvaggina, 
ecc. 
A partire dal 1980 sono disponibili i dati sui 
tesserini venatori rilasciati dai Comuni e 
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sugli agenti venatori dipendenti da enti pub­
blici. 

Mezzi di produzione 

La rilevazione sulla produzione e distribu­
zione dei mangimi per l'alimentazione ani­
male, limitata fino al 1980 ai soli stabilimenti 
autorizzati alla produzione e vendita dei pro­
dotti in questione, è stata estesa a partire dal 
1981 agli allevamenti (circa 450) produttori e 
autoconsumatori di alimenti per uso zootecni­
co. 
Il modello della suddetta rilevazione è stato 
modificato in vista della utilizzazione degli 
strumenti informatici per il trattamento dei dati. 
(previsto a partire dal 1983) mentre a quello 

• riguardante i prodotti fitoiatrici impiegati in • 
agricoltura per la lotta antiparassitaria è stato 
aggiunto un quesito ( classe di tossicità) al 
fine di acquisire informazioni sul grado di 
tossicità,. per l'uomo e per gli animali, dei 
prodotti in questione. 
I dati forniti dalle rilevazioni del settore ( che 
comprendono oltre le due suddette anche 
quelle sui concimi e sulle sementi) presen­
tano un grado di copertura ed attendibilità 
molto soddisfacente. 
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INDUSTRIE 

Rilevazioni congiunturali 

Indice della produzione industriale 

Nel 1981 sono state portate a termine le 
operazioni intese a migliorare il grado di affi­
dabilità di questo indicatore che a partire dal 
1983 sarà pubblicato con la nuova base 
1980 = 100. In particolare si è proceduto al­
l'aggiornamento dell'elenco delle imprese da 
considerare nel nuovo indice; attraverso 
un'indagine conoscitiva presso le aziende 
industriali interessanti la rilevazione annuale 
sul prodotto lordo è stato richiesto alle stesse 
di segnalare i principali prodotti fabbricati nei 
propri stabilimenti e il corrispondente valore 
della produzione. In tal modo si è pervenuti 
ad una « scelta ragionata» delle imprese da 
interpellare senza ricorrere, come in passato, 
a scelte basate su fonti di informazione le più 
disparate e non sempre idonee allo scopo. 
L'aggiornamento della lista dei prodotti da 
considerare nel nuovo indice, eliminando da 
un lato quelli non più significativi e dall'altro 
aggiungendo i nuovi prodotti, è stato effettua­
to sulla scorta delle informazioni attinte pres­
so le aziende che abitualmente collaborano 
alla rilevazione per l'indice mensile. 
Infine, il campo di osservazione è stato este­
so a· due settori non considerati nell'indice 
con base 1970: cosmetici e strumenti musica­
li. 
A partire dal mese di dicembre 1981 alle 
imprese interessate (circa 12.500 di cui 9.000 
già collaborano per l'indice base 1970) sono 
stati inviati modelli di rilevazione articolati e 
modificati (per tener conto dei cambiamenti 
nei prodotti) in modo da consentire il prose­
guimento del calcolo dell'indice nella vecchia 
base fino a quando non verrà pubblicato 
quello nella nuova base 1 980 e di calcolare 
quello con base 1 980 retrospettivamente dal 
gennaio 1981. 
Le informazioni fornite dall'attuale rilevazione 
sulle industrie estrattive, manifatturiere, elet­
triche e del gas presentano una soddisfacen­
te attendibilità; il « tasso di risposta» è di 
circa 1'80% al momento del calcolo dell'indice 

provvisorio e sale, dopo numerosi solleciti, a 
oltre il 97% per l'indice definitivo rettificato. 

Indici del fatturato e degli ordinativi 

Anche per questi indicatori è stata portata a 
termine la prima fase dei lavori per il calcolo 
degli indici con base 1980. In particolare è 
stato approntato un nuovo campione delle 
imprese interessanti l'indagine sul fatturato 
che, tra l'altro, dovrebbe consentire di elimi­
nare la discordanza riscontrata - a livello 
annuo - tra le informazioni fornite dall'inda­
gine sul prodotto lordo e le analoghe desunte 
da quella mensile sul fatturato, soprattutto in 
alcune sottoclassi di attività. Il perfeziona­
mento dovrebbe permettere anche la pubbli­
cazione, con la base 1980, di indici a livello 
più disaggregato. 
È stato inoltre aggiornato il campione delle 
imprese che lavorano su ordinativi (esclusi­
vamente o parzialmente su commessa o per 
il magazzino), attraverso una apposita inda­
gine conoscitiva condotta sulle aziende che 
collaborano alla rilevazione sul prodotto lor­
do, con la quale si son potuti peraltro indivi­
duare quattro settori (pelli e cuoio, metallurgi­
che, gomma e materie plastiche) che, pur 
non elencati tra quelli per i quali la Direttiva 
CEE prevede il calcolo degli indici degli ordi­
nativi, lavorano tuttavia su commessa. 
Le attuali indagini (con un tasso di risposta 
superiore al 97%), nei limiti dei rispettivi 
campi di osservazione e della disaggregazio­
ne dei dati pubblicati, forniscono informazioni 
congiunturali sufficientemente attendibili. 
Per ampliare l'informazione sono allo ·studio 
vari progetti quali la elaborazione del carnet 
delle commesse a fine mese, il calcolo della 
durata del lavoro assicurato e dati a prezzi 
costanti. 

Indice della produzione edilizia 

L'indicatore, peraltro previsto dalla Direttiva 
CEE inerente le statistiche congiunturali nel­
l'edilizia, è attualmente in fase di progetto. La 
difficoltà di acquisire informazioni affidabili -
sia per i fabbricati residenziali e non residen­
ziali, per i quali è prevedibile l'esecuzione di 
una indagine èampionaria ad hoc, sia per le 



opere pubbliche, per le quali si potrebbe uti­
lizzare parte dei dati già rilevati e opportuna­
mente deflazionati - rende la realizzazione 
di tale indicatore estremamente impegnativa 
sul piano tecnico ed operativo. 

Attività edilizia 

. Nel 1981 sono stati resi noti i primi risultati 
della rilevazione sull'attività edilizia effettuata 
con le modalità innovative introdotte a partire 
dal 1 ° gennaio 1980. 
Il grado di copertura della rilevazione, 
espresso in termini di popolazione dei Comu­
ni che abitualmente collaborano all'indagine, 
è risultato pari all'83%, con un aumento di 
oltre il 7% rispetto all'anno precedente. No­
nostante lo sforzo organizzativo compiuto per 
assicurare la capillare diffusione della nuova 
procedura, la rilevazione presenta ancora 
numerose lacune derivanti sia dall'abusivismo 
edilizio che dalle mancate segnalazioni da 
parte di molti Comuni. 
Allo scopo di migliorare il grado di copertura 
della rilevazione, sono state intraprese ulte­
riori, iniziative che possono riassumersi in: 
una proposta tendente ad introdurre il divieto 
legislativo di rilasciare concessioni edilizie 
prive della documentazione dei modelli stati­
stici predisposti dall'lstat; articolati solleciti 
alle Prefetture e alle Amministrazioni regionali 
affinché i competenti organi intervengano 
presso i Sindaci dei Comuni inadempienti; 
trasmissione agli Uffici provinciali di statistica 
dei tabulati meccanografici con i risultati delle 
rilevazioni a livello comunale, affinché i sud­
detti Uffici possano più positivamente inter­
venire presso i Comuni per le inadempienze 
o per segnalazioni carenti. Infine, allo scopo 
di valutare il grado di evasione riguardante le 
abitazioni ultimate, sono state raggiunte inte­
se con l'ENEL per l'approntamento, a cura 
dello stesso, di una rilevazione delle utenze 
elettriche che permetta di accertare il numero 
ed il volume dei nuovi fabbricati residenziali e 
non residenziali e delle nuove abitazioni al­
lacciate alla rete ENEL; se l'indagine avrà 
esito positivo potrà essere estesa anche alle 
aziende elettriche municipalizzate. 

Opere pubbliche e di pubblica utilità 

La rilevazione statistica delle opere pubbliche 
e di pubblica utilità finanziate totalmente dallo 
Stato (Ministeri e Cassa per il Mezzogiorno), 
dalle Aziende autonome dello Stato e dalle 
imprese pubbliche (ENEL) ha riacquistato nel 
1981 la necessaria correntezza e un elevato 
grado di affidabilità e di completezza. Riscon­
tri effettuati sui dati di cassa ( competen­
za + residui) dei citati Organi ed Enti lascia­
no ritenere che gli stessi coprano almeno il 
95% dell'universo dei lavori dagli stessi 
finanziati. Si rileva, infatti, che i dati di bilan­
cio possono essere utilizzati solo per riscon­
tro poiché il loro contenuto (dati finanziari) è 
notevolmente diverso da quello dei dati reali 
(lavori eseguiti). 
Carenze sussistono, invece, per i lavori 
finanziati dalle Regioni poiché alcune di esse 
o non hanno ancora completato la elabora­
zione dei dati o non hanno dato inizio alla 
rilevazione (Veneto, Lazio, Campania, Puglia, 
Molise, Calabria, Sicilia e Sardegna). 
Lacune permangono, infine, nei dati di com­
petenza delle Provincie e dei Comuni, soprat­
tutto per quelli ubicati nell'Italia centro-meri­
dionale ed insulare. 

Rilevazioni annuali 

Prodotto lordo 

La rappresentatività dei dati attualmente rile­
vati è influenzata dalla circostanza che non 
vengono considerate nell'indagine le imprese 
aventi meno di 20 addetti al censimento in­
dustriale e commerciale del 1971 anche se 
successivamente hanno superato tale limite. 
Per le sole imprese del settore industriale, 
con 20 addetti e più, sorte dopo il 1971, si è 
provveduto ad un aggiornamento dello sche­
dario attraverso le segnalazioni delle Camere 
di commercio (in alcuni casi però tale colla­
borazione, soprattutto negli ultimi anni, è 
venuta completamente a mancare come nel 
caso di Roma, Milano e di tutte le provincie 
dell'Emilia-Romagna). 
Per i settori delle costruzioni, del commercio 
e dei trasporti l'indagine si riferisce attual­
mente a un gruppo chiuso di aziende indivi­
duate con il censimento del 1 971 . 
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Malgrado tali limiti, l'indagine - data l'am­
piezza del campo di osservazione (poco 
meno di 40.000 imprese) - consente di ac­
quisire utili informazioni oltre che sui vari 
aggregati dei conti economici anche su parti­
colari aspetti del mondo delle imprese: l'im­
piego degli elaboratori elettronici, la ricerca 
scientifica, i lavori su commessa, il grado di 
utilizzazione degli impianti, la specializzazio­
ne produttiva, ecc. Per l'indagine relativa al 
1981 saranno richieste informazioni sulla vita 
media dei macchinari, mentre per quelle degli 
anni successivi sono previsti quesiti su altri 
fenomeni. 
Il tasso di non risposta è stato nel 1981 di 
quasi il 20% in termini di imprese, rappresen­
tanti però, in termini di addetti, meno del 9% 
del totale. 
All'inizio del 1981 è stata eseguita l'indagine 
rapida sul prodotto lordo provvisorio del 1980 
e quella sugli investimenti delle imprese pub­
bliche; tali indagini, limitate alle imprese di 
maggiori dimensioni (sono stati raccolti circa 
1.000 questionari con un tasso di risposta del 
55 % ) , consentono di acquisire informazioni 
sia pure provvisorie sull'andamento economi­
co dei vari settori di attività a due mesi di 
distanza dalla fine dell'ànno di riferimento. 

Situazione patrimoniale 
delle grandi imprese 

L'indagine, concernente circa 3.000 società 
(industriali, commerciali, di trasporto e comu­
nicazioni, dei servizi e le holdings), ha pre­
sentato nel 1 981 un tasso di risposta di quasi 
1'83%, con una copertura pari a circa il 55% 
del capitale sociale . di tutte le società per 
azioni. Alle imprese rilevate sono richieste 
inoltre notizie sulla proprietà del capitale so­
ciale per valutarne la partecipazione stranie­
ra. 
Per i dati pubblicati nel corso del 1981, le 
informazioni derivanti dai bilanci patrimoniali 
sono state integrate con quelle dei conti eco­
nomici desunte, per le stesse imprese, dal­
l'indagine annuale sul prodotto lordo. In tal 
modo agli utilizzatori è stato fornito, per la 
prima volta, un quadro . più completo della 
situazione economico-finanziaria dei vari set­
tori di attività. 

Attività industriale annuale 

L'indagine annuale sulla produzione industria­
le condotta dall'lstat ha riguardato nel 1981 
(con riferimento all'anno 1980) 62 settori in­
dustriali e oltre 27 .000 unità locali; il tasso di 
risposta alla fine dell'anno risultava del 67%. 
Per quanto riguarda le industrie estrattive si 
deve rilevare la difficoltà della raccolta dei 
dati sulla produzione di cave e torbiere in 
conseguenza del notevole· ritardo con cui 
molte Regioni inviano all'lstat i modelli compi­
lati. 
Nel quadro del programma di ristrutturazione 
del sistema delle rilevazioni interessanti il set­
tore industriale, l'indagine ha beneficiato di 
vari miglioramenti e sensibili innovazioni (al­
cune delle quali ancora in fase di espleta­
mento), quali: l'unificazione dell'universo con 
quello delle stesse imprese considerate nel­
l'indagine sul prodotto lordo (rimangono es­
cluse le industrie estrattive, quelle elettriche e 
delle costruzioni la cui attività viene rilevata 
con altre indagini); la semplificazione e il per­
fezionamento dei modelli ( sono stati, ad 
esempio, eliminati i quesiti riguardanti i con­
sumi e. le fonti energetiche che formeranno, 
tra l'altro, oggetto di una particolare indagine 
campionaria già prevista); la riduzione dei 
tempi di elaborazione e pubblicazione dei ri-
sultati. , 
Quando il piano di ristrutturazione sarà ulti­
mato, sarà possibile disporre, per ciascun 
settore industriale, di un insieme coordinato 
ed omogeneo di informazioni sugli aspetti 
produttivi (quantità e valore delle produzioni, 
delle vendite e variazione delle giacenze dei 
prodotti più importanti) e su quelli economici 
(fatturato, giacenze, investimenti, costi per 
materiali e per servizi, costo del lavoro, valo­
re aggiunto, ecc.). 

Rilevazioni campionarie 
a periodicità pluriennale 

Il programma delle indagini campionarie plu­
riennali nel quadro del sistema articolato del­
le rilevazioni concernenti l'industria, già avvia­
to nel 1980 con la rilevazione sulla struttura 
dei costi delle piccole imprese industriali ed 
artigiane è proseguito nel 1981 con l'indagine 



sulla struttura· dei costi nel ramo dei servizi e 
commercio, alberghi, ecc. Il piano delle rile­
vazioni pluriennali interessanti anche le picco­
le imprese predisposto a completamento di 
quelle congiunturali e annuali, ha lo scopo di 
acquisire informazioni su alcuni fenomeni non 
soggetti a rilevanti variazioni strutturali da un 
anno all'altro, nell'ambito di un sistema carat­
terizzato dalla unicità delle classificazioni, 
nomenclature e definizioni, dalla eliminazione 
di duplicazioni di richieste alle stesse imprese 
e da una base comune di riferimento di tutte 
lé indagini. 
Le indagini in programma per il 1983 e gli 
anni successivi si baseranno sul nuovo sche­
dario delle imprese che sarà approntato in 
base ai risultati del Censimento del 1981 e 
organizzato in modo tale da permettere l'ag­
giornamento annuale. 

Schedario automatizzato delle imprese 

La qualità delle informazioni prodotte dal si­
stema di rilevazioni riguardanti il settore delle 
imprese (industriali, commerciali, alberghiere, 
dei trasporti, ecc.) è in larga parte condizio­
nata dalla validità del contenuto dello scheda­
rio impiegato per l'esecuzione delle indagini 
stesse. 
Per assicurare, da questo punto di vista, affi­
dabilità alle rilevazioni, nel 1981, oltre agli 
aggiornamenti correnti per entrate, uscite e 
variazioni, è stato avviato un vasto program­
ma che può così sintetizzarsi: sviluppo degli 
elementi metodologici ed operativi per l'ap­
prontamento del nuovo schedario (che com­
prenderà anche il tronco delle imprese da 1 O 
a 19 addetti) in base ai risultati del Censi­
mento dell'ottobre 1981; avvio delle procedu­
re informatiche per la gestione autonoma e 
diretta dello stesso che consentirà, tra l'altro, 
un più preciso e puntuale aggiornamento, 
con particolare riguardo alla parte concernen­
te la immissione delle nuove imprese basata 
sulle nuove iniziative industriali, commerciali 
e alberghiere, individuate attraverso le con­
cessioni edilizie rilasciate dai Comuni. 
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SERVIZI DESTINABILI 
ALLA VENDITA 

Commercio e pubblici esercizi 

Commercio all'ingrosso 

Le informazioni correnti sulla consistenza e la 
struttura degli operatori economici, mercati, 
magazzini generali, ecc. risultano affette da 
limiti derivanti dalla loro natura di prodotto di 
una attività amministrativa in cui la funzione 
statistica è spesso trascurata. I dati, quindi, 
pur ritenendosi abbastanza validi e sufficien­
temente indicativi negli anni intercensuali, 
possono, in alcuni casi, essere sovrastimati 
per mancate cancellazioni o per non effettivo 
esercizio dell'attività ed, in altri, sottostimati 
per carenze di segnalazioni. 
Le rilevazioni riguardanti le vendite nei cash 
and carry e l'attività dei magazzini generali 
e dei mercati all'ingrosso di prodotti orto­
frutticoli, pollame e uova forniscono invece 
informazioni sufficientemente attendibili e 
significative, con un grado di copertura valu­
tato attorno all'80%. 

Commercio al minuto, 
pubblici esercizi e servizi 

Anche per questi settori i dati sulla consi­
stenza e struttura provengono da attività di 
natura amministrativa delle amministrazioni 
comunali e quindi presentano gli stessi limiti 
precedentemente indicati. Per le concessioni 
di farmacie, le rivendite di generi di mono­
polio ed anche per la rilevazione delle vendi­
te nei grandi magazzini, supermercati, ecc. 
- estesa ad oltre 1'80% delle unità locali del 
settore - l'attendibilità qualitativa e quantita­
tiva dell'informazione risulta più che soddisfa­
cente. 

Indice delle vendite del commercio 
al minuto della grande distribuzione 

L'attuale indice calcolato su circa 5.000 punti 
di vendita che .coprono la maggior parte della 
grande distribuzione, ha una significatività 
parziale e limitata a questo settore del com­
mercio al minuto;· pertanto è in fase di studio 

un indice comprendente anche un campione 
di imprese della media e piccola distribuzio­
ne, che potrà fornire una informazione più 
completa dell'andamento di tutto il commercio 
al minuto. 

Altre informazioni 

Per l'indagine speciale sulla struttura della 
grande distribuzione alimentare (che ha 
cadenza quinquennale) si è provveduto alla 
nuova stesura del modello di rilevazione, in­
viato a circa 1.500 imprese operanti nel set­
tore, e alla elaborazione del materiale raccol­
to; i risultati più significativi saranno disponibi­
li nel 1982. 
Nel mese di giugno è stata effettuata, me­
diante intervista, la raccolta dei dati della 
rilevazione campionaria sulla struttura dei 
costi delle piccole imprese commerciali, 
degli alberghi e dei pubblici esercizi. Le inter­
viste sono state circa 14.000, distribuite su 
tutto il territorio nazionale, tuttavia le 6.343 
sostituzioni di imprese che è stato necessario 
effettuare fanno dubitare della validità dell'u­
niverso utilizzato, costituito dall'elenco delle 
imprese del settore predisposto dalla Conf­
commercio. Va inoltre rilevato che nonostante 
sia stato impiegato per la raccolta delle in­
formazioni personale qualificato delle Camere 
di Commercio, a detta degli stessi rilevatori, i 
dati sui ricavi forniti dai commercianti risulta­
no notev'olmente sottostimati, tanto da far 
mettere in dubbio l'utilità di simili indagini. Per 
assicurare nei limiti del possibile la qualità 
dell'informazione deducibile sono state predi­
sposte rigorose e particolari modalità per la 
revisione dei modelli compilati. 

Trasporti 

Trasporti marittimi 

Le informazioni ricavate attraverso la rileva­
zione del movimento della navigazione marit­
tima appaiono di qualità soddisfacente, anche 
se i dati relativi al cabotaggio sono molto 
presumibilmente sottovalutati, causa uri certo 
disimpegno degli organi periferici di rilevazio­
ne nella raccolta dei dati riguardanti il traffico 
marittimo da e per le isole minori. 
Allo scopo di accrescere la completezza delle 



informazioni (si va infatti sempre più affer­
mando l'esigenza di disporre, ad esempio, di 
dati specifici sul trasporto containerizzato) si 
è avviato lo studio per una modifica del mo­
dello di rilevazione prendendo contatti con gli 
uffici territoriali di altre Amministrazioni che, 
anche in qualità di organi rilevatori, sono inte­
ressati ad ogni modifica del modello stesso. 

Trasporti aerei 

I, principali dati mensili provvisori sul movi­
mento degli aeroporti dovrebbero essere tra­
smessi tempestivamente all'lstat via telex, ma 
in realtà - a causa di ritardi, che raggiungo­
no anche i tre mesi rispetto al periodo di 
riferimento, per alcuni aeroporti - le prime 
informazioni vengono pubblicate quando 
ormai esse hanno perso quasi interamente il 
loro carattere congiunturale. L'affidabilità dei 
dati è, peraltro, più che buona ed il grado di 
copertura in termini di volume di traffico è 
praticamente totale. 
La rilevazione completa di tutto il traffico ae­
reo degli aeroporti civili, con informazioni di­
saggregate su tutti gli aspetti dello stesso, 
condotta con molta difficoltà fino alla fine del 
1981 (per varie carenze degli organi del Mi­
nistero dei trasporti preposti alla raccolta dei 
dati) dovrebbe invece beneficiare della intro­
duzione, a partire dal gennaio 1982, del nuo-_ 
vo modello di rilevazione aeroportuale (predi­
sposto in collaborazione con CIVILAVIA) 
compilato per ogni arrivo e partenza di aero­
mobili e della modifica delle modalità di rac­
colta e spedizione cui sono interessate le 
stesse società di navigazione aerea. 
In un immediato futuro per i principali aero­
porti sarà esaminata la possibilità dell'invio 
all'lstat dei dati registrati dqlle Compagnie 
aeree o dagli enti di gestione aeroportuale su 
supporto magnetico. -

Altre informazioni 

Nel settore dei trasporti l'Istituto elabora e 
pubblica, tra l'altro, i dati riguardanti i tra­
sporti ferroviari, la rete stradale e le imma­
tricolazioni di veicoli a motore, rilevati diret­
tamente da altri Enti e Amministrazioni pub­
bliche. 

·'-:..\ ·: •• , •. ··:~:;·~- '~\,.: J·; ·; '\\\- ~ ·,<: ·/~:.-.;', :-f~t~V/~t·~f/-: •• < .,_, ·-·,.;,. .. "~-~· 
. • -. ·,-. < , •• • •• ,. ··; ·; .... ~f,,_,,.; .. '--, r".( - ,,.," ;::,:1/:-"\,,:_~_::~,-Jt; ,, ·.'. ,·, ,. 
'/ D'F'F;ll:$1QN.Ef:/· ,,; _; ty:· A· _,,,::::'I::>,, - ,::_·,. ·:"' _: • -• </:'_/\ •.. _ .. ':.··. ,,, . >,:·>,,:'t::},/'< , /\:'.-, 

... 1ilti.r tiJ1ì1~r~16Jt·!Ji~:1i;z;1:1::,]~i1!rltiitl~~t~~1:J1ìfff t~rzit 1i1·i.r 
,Ufl '.appopito, ~uppfern~nto· :é:11 • B.M,8/,. • ',/.', ,. · ;, : ~ ,,•', Y:..<.: : • ,,' . _ , . , 

:.:··--An_nuarl_ •. -_sP,ecifiç;i:_.· C9ni:r.ne:~c_l6_:J·0terno/-,é._i-'.tu,t1~ùng·;:_.:N~v1g?zlp_~--è·~_-._r11c1rittimà>/i•_·_>; .••. ·:····_:, 
Alla .... _çE,è .• ··so.no ·:fomHi,::~Qrre'n,tème,nt~/-'(yi~-:;tel~x)_._./g,i/ ._:rnqici::.·9;11e._·;\fepd:,i~i/a'~'11~:':g·r~6·d·~·­
distribuzidne è dati sul,lè ·g iacènze •·. dei: prodotfi.·:11ei • _magazzini , g'énera.lL > :> ::, \ :, . :>' :_ .• _ '.:: : 

Dati sulla· navig~zione marittimà. sono fò~niJi ·,tri,'.nestralm.ente ·su··support~ magnetiqo. ~Ila : 
Bat:1ca d'l,talia. :_: .. _, • .:, :._;· • • • • 

: :, : . \ ' :, • '. :,, . ~ -~ -• ' • ; ' • 

49 



50 

COMMERCIO CON L'ESTERO 

La nuova organizzazione' del lavoro presso il 
servizio, ispirata al principio dell'integrazione 
delle fasi di revisione, registrazione e corre­
zione dei dati elementari, ha permesso l'in­
troduzione di controlli interattivi con conse­
guente sensibile miglioramento qualitativo 
dell'input necessario per le successive elabo­
razioni. La dotazione di sistemi data-entry 
consente altresì l'elaborazione di dati provvi­
sori utili per l'espansione all'universo dei dati 
parziali ai fini di stime della bilancia mensile. 
La riorganizzazione delle varie fasi operative 
non è stata ancora estesa per intero a tutto il 
commercio speciale per carenze di risorse 
(locali e personale). Infatti, per il settore delle 
esportazioni di prodotti industriali il trattamen­
to di una parte dei documenti doganali avvie­
ne ancora con la separazione delle fasi di 
revisione e di codifica (presso il Servizio 
commercio estero) da quelle di registrazione 
(presso il Servizio elaborazione dati). 
La qualità dell'informazione prodotta si è 
avvantaggiata, come già detto, dell'introdu­
zione dei sistemi data-entry ed è al livello di 
analoghe statistiche internationali, soddisfa­
cendo le esigenze degli utilizzatori general­
mente espresse a livello molto analitico (sin­
gola merce, singolo mese, singolo Paese). 
L'attendibilità dei dati - che hanno pratica­
mente un tasso di copertura pari al 100% -
cresce con il grado di sintesi sul piano geo­
grafico, merceologico e temporale, mentre le 
carenze nel riferimento mensile· sono con­
nesse alle difficoltà di raccolta con i mezzi 
tradizionali (poste, ferrovia) di milioni di mo­
delli su tutto il territorio nazionale. La tempe­
stività nella diffusione dell'informazione può 
ritenersi abbastanza soddisfacente: general­
mente entro 40 giorni dal mese di riferimento 
sono disponibili i dati provvisori e quelli anali­
tici e definitivi su tabulati e nastri magnetici 
dopo 60 giorni. 
Ai fini della completezza delle informazioni 
sul commercio speciale sono state appronta­
te nuove metodologie che consentono la va­
lutazione della quasi totalità dei movimenti di · 
piccolo importo, nonché un migliore tratta-

mento degli scambi commerciali che avven­
gono attraverso il servizio postale. Tali pro­
cedimenti, anche per la standardizzazione di 
aspetti classificatori, permettono una più sod­
disfacente comparabilità internazionale. 
A partire dal mese di novembre 1981, con 
l'introduzione della nuova organizzazione del 
trattamento dei dati, si è resa possibile una 
nuova elaborazione dei noli all'importazione 
basata su un campione di oltre 20.000 do­
cumenti mensili scelti con criteri più aderenti 
alle varie utilizzazioni a cui sono destinati 
(importazioni FOB, politica dei trasporti, ecc.). 
Sono state predisposte inoltre le procedure 
metodologiche ed operative per la costruzio­
ne delle nuove serie mensili degli indici di 
quantità e prezzo (valore medio unitario) con 
base 1980 che devono sostituire, anche per 
periodi già trascorsi, le attuali serie a base 
1970. 
Il valore delle merci considerate nel calcolo 
degli indici mensili delle quantità e dei prezzi 
(valori medi unitari) si aggira invece attorno al 
75% del totale sia all'importazione che all'e­
sportazione. 
Le principali serie storiche del commercio 
estero secondo la classificazione NACE- _ 
CLIO sono già disponibili per gli anni 
1976-80 a livello di branche della tavola in­
put-output, mentre sono in corso di elabora­
zione i dati per completare l'intera serie. 
Sono state intraprese ulteriori iniziative in col­
laborazione con il Ministero delle finanze, allo 
scopo sia di rendere più regolari e tempestivi 
gli invii dei documenti da parte delle Dogane 
sia di avviare gradualmente la fase operativa 
del progetto concernente l'invio all'lstat, da 
parte dei compartimenti doganali, dei dati re­
gistrati su supporto magnetico. 
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PREZZI 

Indice dei prezzi all'ingrosso 

Con il gennaio 1981 (mese di riferimento) è 
iniziata la pubblicazione del nuovo indice 
mensile con base 1980 = 100 le cui caratte­
ristiche quasi analoghe a quelle dell'indice a 
base 1976 = 100, sono riportate in modo 
completo e analitico nell'apposita pubblica­
zione (Metodi e Norme, Serie A, n. 20 del 
dicembre 1981 ), contenente anche le meto­
dologie di tutti gli indici dei prezzi calcolati 
con base 1980. I modelli (con circa 5.800 
quotazioni rilevate attraverso le Camere di 
commercio, i mercati ortofrutticoli e le impre­
se e controllate da apposite Commissioni 
camerali) peNengono all'lstat - nei termini 
prefissati - nella percentuale di circa il 75% 
del totale; per la parte restante sono neces­
sari vari solleciti o si provvede all' acqu isizio­
ne dei dati tramite telex o richieste telefoni­
che. 
La qualità dell'indice, articolato in maniera 
abbastanza analitica, risulta in linea di mas­
sima soddisfacente per venire incontro alle 
esigenze manifestate dai vari utilizzatori. 

Indice del costo di costruzione 
di un fabbricato residenziale 

Il nuovo indice mensile (base 1980 = 100) 
non è sostanzialmente mutato rispetto a quel­
lo precedente e, pur r,iferito ad un fabbricato­
tipo con determinate caratteristiche tecnico­
costruttive e significativo solo per le variazioni 
dei costi «diretti» di costruzione (con esclu­
sione dei costi del suolo, di progettazione, 
ecc.), risponde abbastanza bene agli scopi 
prefissi e soddisfa le particolari esigenze de­
gli utilizzatori. 
Peraltro, anche in questo caso si deve segna­
lare una certa carenza nella tempestività del­
I' invio dei modelli da parte degli organi rileva­
tori (il tasso di risposta entro i limiti di tempo 
prefissati oscilla attorno al 70%) localizzati 
nei 20 Comuni capoluoghi di provincia. 

Indice dei prezzi dei prodotti venduti 
e dei beni acquistati dagli agricoltori 

Nel corso dell'anno 1981 sono state portate a 
termine le operazioni per il calcolo degli indici 
(annuali) nella nuova base 1980 completan­
do, tra l'altro, l'adeguamento alla classifica­
zione NACE, già iniziato con la base 1976. 
Gli aggregati principali sono rimasti general­
mente gli stessi, è stato attuato però un ag-­
giornamento dei prodotti elementari per veni­
re incontro alle esigenze degli utilizzatori. I 
settori interessati a tale rinnovamento sono 
soprattutto gli antiparassitari e le opere (mi­
glioramenti fondiari, ecc.), per quanto riguar­
da gli indici dei « beni acquistati dagli agricol­
tori», e gli ortofrutticoli per quanto concerne 
gli indici dei « prodotti venduti dagli agricolto­
ri». Sono compresi circa 300 prodotti per i 
quali si raccolgono attorno alle 2.800 quota­
zioni. Pur non trattandosi di un campione 
scelto con tecnica statistica e quindi con un 
prefissato grado di copertura, si ritiene che 
l'indice sia sufficientemente rappresentativo e 
attendibile (il tasso di risposta - nei termini 
di tempo previsti - è di circa 1'80%). 
Per le esigenze della Comunità europea, l'I­
stituto calcola analoghi indici, a cadenza 
mensile invece che annuale, con base 
1975 = 100 che la CEE stessa diffonde at­
traverso le proprie pubblicazioni. 

Indice dei prezzi alla produzione 
dei prodotti industriali , 

Si tratta di un nuovo indicatore mensile con il 
quale l'Istituto intende porre a disposizione 
degli utenti uno strumento che contribuisca 
ad ampliare le informazioni sui prezzi di tutte 
e tre le fasi di commercializzazione: produ­
zione, ingrosso e consumo. L'impegno richie­
sto per studiare preliminarmente i vari pro­
blemi connessi ad una così vasta rilevazione 
ha consigliato di iniziare lo studio settorial­
mente. 
Nel 1981 si è operato con più intensità nei 
seguenti settori: Prodotti alimentari, bevan­
de e tabacchi, per il quale nel corso del 1982 
si prevede di poter pubblicare i relativi indici; 
vetro ed opere in vetro, per il quale si di--



spone già di molte quotazioni; metalli e pro­
dotti della prima trasformazione dei metal-· 
li, ambedue i settori sono ormai completati, 
ed energia elettrica e gas in cui gli indici 
sono ormai in fase operativa. 

Inoltre, sono in fase di avanzata realizzazione 
numerosi altri settori (ad esempio, metalmec­
caniche, tessili, carta, laterizi, calzature, le­
gno, ecc.) per i quali sono già stati spediti 
relativi modelli di rilevazione. 

Indici dei prezzi al consumo 

Anche nel corso del 1981 l'lstat ha continuato 
ad elaborare nel settore « prezzi al consumo» 
le tre particolari serie di indici aventi significa­
to, utilizzazioni e riferimenti diversi: per l'in­
tera collettività nazionale, per le famiglie 
di operai e impiegati, per l'applicazione del­
la scala mobile delle retribuzioni. 
Per l'ultimo dei suddetti indici (utilizzato oltre 
che per la « contingenza» anche ai fini dei 
coefficienti di rivalutazione della lira riguar­
danti le controversie di lavoro), come è noto, 
l'Istituto . ne esegue soltanto l'elaborazione 
mensile e trimestrale, essendo le caratteristi­
che tecniche e metodologiche definite da 
appositi accordi interconfederali. 
Per i due indici dei prezzi al consumo diret­
tamente e interamente «gestiti» dall'Istituto, 
si è proceduto al cambiamento (1980 = 1 00) 
della base di riferimento. Le caratteristiche 
fondamentali - riportate nella pubblicazione 
già citata - non sono sostanzialmente muta­
te. Per assicurare una maggiore rappresenta­
tività dei prezzi è stata particolarmente curata 
la scelta delle fonti presso cui gli stessi ven­
gono rilevati: imprese e aziende commerciali 
per i beni e servizi con prezzi «imposti» o 
aventi validità nazionale (circa 40% del tota­
le, direttamente rilevati dall' lstat presso le 
stesse) ed esercizi di vendita (campione 
«ragionato» esteso a tutti i comuni capoluo­
ghi e ad altri grandi comuni). Mediamente il 
tasso di risposta oscilla attorno al 98%, in 
termini di unità interessate, sono però neces­
sari vari solleciti e richieste di integrazioni per 
ritardi e dati mancanti. 
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AMMINISTRAZIONI 
ED ENTI PUBBLICI 

Bilanci delle amministrazioni locali 

Per i bilanci delle Amministràzioni regiona­
li è da segnalare che ogni singola Regione 
ha comportamenti autonomi in materia di re­
gistrazione e classificazione dei flussi finan­
ziari; ciò comporta che - malgrado le note­
voli e approfondite operazioni di omogeneiz­
zazione e integrazione effettuate all'interno 
dell'Istituto sui dati stessi - sussistono at­
tualmente alcuni dubbi sull'esatto contenuto 
delle informazioni disponibili sulle singole 
«voci» economiche e funzionali. 
Per ovviare ai suddetti inconvenienti è stata 
costituita presso il Ministero del tesoro una 
apposita Commissione con l'intento di armo­
nizzare i bilanci, definendo i singoli flussi 
finanziari dal punto di vista economico e fun­
zionale. 
La rilevazione dei bilanci delle Amministra­
zioni provinciali e comunali non può rite­
nersi, al presente, del tutto soddisfacente in 
quanto, pur essendo il grado di copertura 
(oltre 1'80%, con inadempienze concentrate 
soprattutto nei piccoli comuni al di sotto dei 
10.000 abitanti) abbastanza elevato, il mate­
riale che perviene - non sempre tempesti­
vamente - all'Istituto è qualitativamente 
scadente e necessita quindi di accurata revi­
sione. 
Peraltro l'introduzione della nuova analitica 
nomenclatura prevista per ogni singola voce 
del bilancio (disposta con circolare del Mini­
stero dell'interno) e· l'adozione delle nuove 
modalità di raccolta ( decentrata presso gli 
Uffici regionali dell'Istituto) dovrebbero appor­
tare sensibili miglioramenti sui tempi e sulla 
qualità del materiale e quindi sull'informazio­
ne prodotta. 

Bilanci degli Enti pubblici nazionali 

Parallelamente alle rilevazioni dei bilanci del­
le Amministrazioni pubbliche locali l'Istituto 
effettua analoghe indagini nel settore degli 

Enti pubblici nazionali che esplicano la loro 
attività sia nello specifico campo previdenzia­
le-assistenziale e della sanità sia nell'ambito 
più generale interessante l'area economico­
sociale. 
Dei primi ( enti mutuo-previdenziali, USL, 
ospedali, opere universitarie, ecc.) si è già 
detto nei capitoli riguardanti la Sanità e la 
Protezione sociale. Le informazioni relative 
agli altri Enti pubblici, concernenti i bilanci 
delle Camere di commercio, degli Istituti 
autonomi case popolari, degli Enti provin­
ciali per il turismo, delle Comunità monta­
ne, ecc., presentano un grado di attendibilità 
non ottimale, soprattutto in termini di grado di 
copertura (nel 1981 il tasso di risposta è 
stato mediamente del 63%). 
Come tutte le informazioni disponibili sui 
«bilanci» (Stato, Regioni, Enti, ecc.) esse ri­
sultano di grande utilità nella costruzione dei 
vari conti economici nazionali e costituiranno 
una parte importante del nuovo Annuario del­
l'attività della Pubblica Amministrazione di 
prossima pubblicazione. 
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CONTI ECONOMICI E FINANZIARI 

Conti nazionali 

Nei primi mesi del 1981 sono state condotte 
a termine le valutazioni degli aggregati eco­
nomici, per gli anni 1978-1980, concernenti i 
principali risultati conseguiti dall'attività eco­
nomica del Paese e messi in evidenza nella 
« Relazione generale sulla situazione econo­
mica del Paese» presentata al Parlamento 
dal Ministro per il bilancio e la programma­
zione economica e dal Ministro del tesoro; 
essi sono stati inoltre pubblicati in un apposi­
to fascicolo della « Collana d'informazioni » e, 
in forma sintetica e descrittiva, nel volume « I 
conti degli Italiani». 
La costruzione dei conti è il risultato di una 
intensa attività di elaborazione ma anche di 
«ricerca» indirizzata soprattutto alla indivi­
duazione di nuove fonti di dati e • di stimolo 
per il miglioramento delle indagini svolte dal­
l'lstat, sia dal punto di vista del contenuto che 
della tempestività. Le rilevazioni in questione 
che costituiscono il supporto indispensabile 
per le valutazioni della contabilità nazionale, 
per motivi quasi sempre indipendenti dall'Isti­
tuto, nel corso degli ultimi anni hanno lenta­
mente ma progressivamente ridotto la propria 
significatività o si sono rese disponibili con 
notevole ritardo, rendendo più difficoltosa la 
valutazione degli aggregati. A titolo di esem­
pio si citano le rilevazioni sull'attività edilizia 
(fabbricati residenziali, non residenziali, e 
opere pubbliche), quelle sulla finanza locale, 
quelle del commercio interno, dei trasporti, 
ecc. 
Anche per le fonti esterne all'Istituto si è 
cercato un più organico e funzionale colle­
gamento con gli uffici statistici del Ministero 
delle finanze, degli Enti di previdenza, della 
Banca d'Italia e di tutti. gli altri Enti pubblici o 
privati che producono informazioni statistiche. 
A livello di conti nazionali le altre elaborazioni 
per il 1981 e la disponibilità delle informazioni 
aggiornate al 1980 hanno riguardato: 

- i conti economici per settori istituzionali; 
- la distribuzione del reddito ai fattori della 

produzione; 

- i consumi finali interni a prezzi correnti e 
a prezzi 1970 distinti per settore e, all'in­
terno di questi, per tipo di beni con riferi­
mento alle famiglie e per funzione per 
quanto riguarda le Amministrazioni pub­
bliche; 
le matrici degli investimenti fissi lordi, a 
prezzi correnti ed a prezzi 1970, per 
branche di origine e di appartenenza 
(anni 1978 e 1979); 
i bilanci di approwigionamento alimenta­
re; 

- una stima delle ore di lavoro effettivamen­
te prestate nel periodo 1970-1980 dagli 
occupati dipendenti e indipendenti, distinti 
in cinque grandi rami di attività economi­
ca; 
i consumi delle famiglie per l'anno 1978, a 
prezzi correnti e per branche di origine, ai 
fini della costruzione della tavola interset­
toriale dell'economia italiana; 

- una particolare elaborazione, per l'anno 
1979, degli investimenti fissi lordi per 
branche di origine e con la massima ana­
lisi consentita dai dati disponibili, al fine 
della comparabilità dei poteri di acquisto 
internazionali; . 

- la ricostruzione in base allo schema SEC 
delle serie storiche 1960-69 dell'occupa­
zione, e dei redditi da lavoro dipendente 
distinti per rami e branche di attività eco­
nomica. 

Conti territoriali 

Le valutazioni degli aggregati relativi ai conti 
economici a livello territoriale, sia a prezzi 
correnti sia ai prezzi del 1970, sono state 
aggiornate al 1980 per le due ripartizioni del 
Centro-Nord e del Mezzogiorno e al 1979 per 
le 20 Regioni italiane. I relativi risultati sono 
pubblicati nell' « Annuario di contabilità nazio­
nale», unitamente a quelli del valore aggiunto 
dell'agricoltura, degli occupati e dei corri­
spondenti redditi da lavoro che sono stati 
calcolati anche per il 1980 e a livello regiona­
le. 
Nel corso dell'anno sono state avviate inoltre 
le elaborazioni, per gli anni 1960-1969 e 



secondo lo schema SEC, dell'occupazione a 
livello di ripartizione geografica e di regione 
con riferimento alle singole branche di attività 
economica ed alla posizione degli occupati 
nella professione (lavoratori dipendenti e in­
dipendenti). 

Conti trimestrali 

Le stime dei conti trimestrali dell'Italia (conto 
~conomico delle risorse e degli impieghi a 
prezzi correnti e a prezzi 1970) sono state 
completate per il primo e il secondo trimestre 
dell'anno 1981. 
Nell'ambito delle valutazioni di aggregati a 
cadenza inferiore all'anno è stata inoltre ap­
prontata una serie trimestrale - secondo i 
concetti della contabilità nazionale - dell'oc­
cupazione nei principali rami di attività eco­
nomica e per il periodo 1970-1980 utilizzando 
i risultati dell'indagine campionaria sulle forze 
di lavoro. 

Tavole delle interdipendenze 
settoriali e conti satelliti 

Ultimata la costruzione della ~< Tavola interset­
toriale dell'economia italiana» per l'anno 
1975 nella versione articolata a 84 branche 
produttive (al netto dell'IVA) e riconducibile 
alla versione comunitaria a 44 branche che è 
attualmente in corso di stampa, sono in fase 
avanzata e saranno presumibilmente conclu­
se entro il 1982, le elaborazioni di quella 
relativa al 1978 ai prezzi ex-fabrica e di mer­
cato e al netto dell'IVA. 
Nel quadro dei « conti satelliti» rispetto alla 
contabilità nazionale, si segnala la pubblica­
zione dei risultati di un primo studio, con 
riferimento al 1975, sugli usi finali energetici 
con una disaggregazione delle attività eco­
nomiche e del settore delle famiglie, e alcune 
elaborazioni sperimentali per la costruzione 
dei «conti» nei settori dell'istruzione, turismo, 
ricerca scientifica, sanità, ecc. che, insieme a 
quello della protezione sociale, già disponibile 
per gli anni 1975-1980 costituiranno l'insieme 
dei « conti satelliti». 
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RICERCA SCIENTIFICA 

L'attendibilità e la significatività delle informa­
zioni sulla ricerca scientifica fornite dall'lstat 
risultano di elevato livello sia sotto l'aspetto 
qualitativo che quantitativo. 
La rilevazione corrente ha carattere totale ed 
è eseguita secondo una metodologia stan­
dard definita in sede internazionale (si rilevi 
che analoghe informazioni prodotte nel setto­
re da altri Enti forniscono invece risultati par-

icm~\èdrfeàtè:h_ 
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ziali rispetto all'universo o dati di previsione); 
il tasso di risposta è del 95% per il settore 
delle imprese e del 90% per il settore pubbli­
co in cui però, data la «polverizzazione» esi­
stente, il grado di copertura in termini di 
spesa è di oltre il 98%. 
Anche per la speciale indagine campionaria 
sulle Università i cui dati sono stati raccolti, 
elaborati e pubblicati nel 1981, il tasso di 
risposta è stato pressoché totale. I risultati 
hanno consentito di acquisire informazioni più 
analitiche e precise di quelle desunte dalla 
corrente rilevazione annuale, soprattutto per 
quanto riguarda le valutazioni del personale. 
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L'ELABORAZIONE 
E LA DIFFUSIONE 





SISTEMA INFORMATICO Struttura e risorse 

Radicali innovazioni nella organizzazione del 
settore elaborazione dati sono state introdotte 
nel novembre del 1981 con la costituzione di 
due distinti Centri di elaborazione: il primo 
presso la Sede centrale, per il trattamento 
delle informazioni riguardanti in generale tutte 
le statistiche correnti e le basi di dati, il 
secondo presso la Sede distaccata di Via 
Ravà, per tutte le elaborazioni concernenti i 
Censimenti generali. La ripartizione in due 
settori, decisa strategicamente nell'ambito 
dell'impulso dato a progetti di sviluppo nel 
settore informatico dell'Istituto anche attra­
verso la nuova Direzione generale dell'Infor­
matica e dell'Automazione, consentirà di ra­
zionalizzare e semplificare le procedure, di 
utilizzare in modo più appropriato il personale 
e di potenziare, fra l'altro, l'area delle banche 
dati. 
Al tempo stesso si è proseguito nell'attuazio­
ne del programma di collegamento - me­
diante terminali - dei Servizi, compresi quelli 
amministrativi, con i centri di calcolo ed in 
particolare di decentramento della fase di re­
gistrazione presso alcuni Servizi, peraltro già 
operativo e quasi interamente completato per 
le statistiche del commercio con l'estero e 
per quelle demografiche. Tutto ciò ha per­
messo non solo di ridurre in misura conside­
revole il livello delle ,operazioni di registrazio­
ne eseguite all'esterno dell'Istituto, ma anche 
di riorganizzare e razionalizzare molte lavo­
razioni restituendo ai Servizi interessati una 
fase importante di attività come quella del-
1' acquisizione del dato con controlli interattivi. 
Anche per le apparecchiature informatiche 
si è proceduto ad una radicale trasformazio­
ne sostituendo nel mese di settembre 1981 i 
due sistemi IBM 370/158 della Sede centrale 
con due più potenti sistemi IBM 3033S, men­
tre, per far fronte alle necessità relative ai 
Censimenti, il Centro della Sede distaccata di 
Via Ravà è stato dotato di due sistemi AMD­
HAL 470 V7/C, dei quali il secondo installato 
nei primi mesi del 1982. 
Sono state inoltre notevolmente incrementate 
le unità periferiche (a disco, a nastro e stam­
panti), le macchine registratrici (bitastiere e 
data-entry) e i terminali. 

Il personale dei Servizi informatici dell'Istituto 
risulta alla fine del 1981 pari a 325 unità, con 
un aumento di 26 unità rispetto al 1980. 
L'incremento si è verificato nel settore analisi 
e programmazione, soprattutto per la man­
sione di programmatore, e nel settore elabo­
razione. Nel settore· input il personale in forza 
ai CED si è lievemente ridotto, ma a tale 
diminuzione si contrappone un aumento degli 
addetti all'intero sistema informatico; infatti, 
come conseguenza della graduale attuazione 
del programma di informatica distribuita, il 
personale dell'Istituto addetto (a tempo pieno 
o parziale) ai sistemi data-entry, ai terminali, 
ecc., presso i vari Servizi (commercio con 
l'estero, statistiche demografiche e sanitarie, 
giudiziarie, ecc.) e presso gli Uffici regionali 
dell'lstat ammonta complessivamente, alla 
fine dell'anno 1981, ad oltre 100 unità. 
Nel corso del prossimo anno il completamen­
to dei quadri del personale dell'intero settore 
dovrebbe essere assicurato con la immissio­
ne di numerosi dipendenti, che stanno at­
tualmente seguendo corsi di formazione spe­
cifica e di base, sia nei Servizi tecnici e 
amministrativi sia nei centri di calcolo. 

Software, analisi e programmazione 

Sotto il profilo software, definitivamente su­
perati gli inconvenienti di varia natura del 
periodo di rodaggio, con la generazione dei 
« releases » più aggiornati del sistema opera­
tivo OS sono allo studio: le possibilità offerte 
dal OS/VS1, le applicazioni dei più moderni 
linguaggi orientati verso l'utente (APL, ADI, 
ecc.), un disegno unitario per un sistema 
informativo amministrativo e gestionale e, 
infine, le modalità per interconnettere i siste­
mi della sede centrale con quelli della sede 
distaccata. 
Nel settore analisi e programmazione le più 
numerose applicazioni, come peraltro negli 
anni precedenti, si sono sviluppate nell'area 
demografico-sociale e in quelle delle forze di 
lavoro e del commercio con l'estero. L'attività 
globale si discosta di poco da quella del 
1980: si è verificato un piccolo aumento nel 
numero dei programmi e delle linee di pro­
gramma per le nuove procedure; per ogni 
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programma il numero medio di linee è stato 
di circa 400 (350 nel 1 980) ed ogni pro­
grammatore ha prodotto in media nell'anno 
3.200 linee di programma. Infine è da consi­
derare il particolare settore dei data-entry per 
il quale sono stati prodotti 32 programmi ( di 
cui 8 ancora in corso di completamento) per 

. oltre 21 .000 linee. • 

Input 

L'approntamento dell'input (registrazione, ve­
rifica e rettifica) nel 1 981 ha comportato la 
registrazione di quasi 27 milioni di record, 
con un aumento di oltre il 14 % rispetto al 
1980. Tale notevole incremento è derivato 
anche · dalla graduale realizzazione del pro­
gramma .di informatica distribuita all'interno 
dell'Istituto (infatti sono diminuite del 23% le 
lavorazioni appaltate all'esterno) che ha inte­
ressato soprattutto le statistiche del commer­
cio con l'estero e quelle demografico-sociali; 
per queste ultime il completo o maggiore 
impiego degli strumenti informatici ha riguar­
dato in particolare il movimento della popola­
zione e in parte le statistiche giudiziarie. 
Il sensibile balzo in avanti nel trattamento 
informatico dei dati nell'area demografico-so­
ciale ha ridotto il peso relativo cieli' area eco­
nomica ed, in particolare, quello dell'input del 
commercio con l'estero, che peraltro risulta 
anche nel 1981 preponderante (oltre il 37% 
del totale). 

• I dati sulle operazioni di rettifica e verifica dei 
record già registrati, disponibili a livello di­
saggregato solo per i centri di calcolo, mo­
strano in generale, rispetto al 1980, una certa 
tendenza all'aumento - in valore assoluto e 
percentuale - sul totale dei lavori di input 
degli stessi centri, ma tali operazioni di « cor­
rezione» sono palesemente in sensibile dimi­
nuzione se si confrontano con il totale dei 
lavori di approntamento dell'input effettuati 
non soltanto nei centri di calcolo, ma in ma­
niera decentrata anche presso i Servizi e gli 
Uffici regionali. 

Elaborazione ed output 

Le ore di utilizzazione delle unità centrali 
degli elaboratori non si discostano da quelle 
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dell'anno precedente (4.995 nel 1980 e 4.951 
nel 1981 ), mentre per fermi e guasti le ore 
perdute nel 1981 (394) sono. notevolmente 
superiori a quelle del 1980 (116 ore) in con­
seguenza, tra l'altro, dell'installazione dei 
nuovi elaboratori nel settembre 1981. 
Anche per l'intero settore elaborazione elet­
tronica si è verificata una analoga diminuzio­
ne delle ore di lavoro, in particolare per la 
produzione delle informazioni statistiche si è 
avuta una riduzione dei tempi di lavoro (com­
plessivamente di circa il 10%) relativamente 
a tutte le «aree». I due principali fattori che 
hanno determinato tale diminuzione sono sta­
ti: la installazione di elaboratori più potenti e 
la introduzione di processi informatici presso 
vari servizi; infatti, ad esempio, per il settore 
del commercio con l'estero la riduzione dei 
tempi di lavoro per elaborazione è stata su­
periore al 18%. 
Circa il 5% delle ore di elaboratore nel 1981 
sono state utilizzate per lavori a pagamento 
per utenti esterni, ai quali sono stati com­
plessivamente forniti quasi 1.000 nastri per 
oltre 50 milioni di record di output, riguardanti 
prevalentemente le statistiche demografiche 
e quelle del commercio estero. 
Nel settore calcoli meccanici e comptometer 
sono stati elaborati nel 1981 quasi 119 mila 
modelli (per circa 40 mila ore di lavoro) con­
tro i 94 mila modelli e le 45 mila ore di lavoro 
nel 1980. 
Per quanto riguarda l'output si deve rilevare 
l'aumento nel consumo della speciale carta a 
soffietto per tabulati, passato da 2,7 milioni di 
fogli nel 1980 ad oltre 3,8 milioni di fogli nel 
1981. 

Banche dati 

Gli sviluppi a medio e lungo termine si con­
centrano nella trasformazione della situazione 
attuale tenendo conto di tre fattori fondamen­
tali: apparecchiature, utenti, linguaggi e della 
costituzione di una struttura autonoma ma 
interconnessa all'intero sistema informativo, 
che permetterà all'utente finale di avere a 
disposizione strumenti rapidi ed efficienti di 
informazione. 
Le iniziative nel 1981 hanno riguardato prin-· 
cipalmente il campo del software, l'amplia-

mento degli archivi esistenti all'interno e l'in­
tegrazione con altre serie di fonte esterna 
all'Istituto. 
Alla fine del 1981 la banca dati dell'lstat era 
costituita da oltre 80.000 serie elementari 
concernenti: 

- Indici dei prezzi (all'ingrosso, al consumo, 
« ex costo vita», sindacale); 

- Indicatori dell'industria (produzione indu­
striale, fatturato); 

- Lavoro (forze di lavoro, conflitti di lavoro, 
cassa integrazione guadagni); 

- Conti economici (annuali, trimestrali); 
- Popolazione (dati comunali per nati, morti, 

iscrizioni e cancellazioni anagrafiche e 
ammontare della popolazione per sesso). 

Mentre per il commercio con l'estero le serie 
aggregate e disaggregate (per prodotto e per 
paese) - queste ultime non ancora comple­
tamente operative - ammontano a circa 900 
mila. 



Unità del ·sistema 
informatico lstat Elaboratori Dischi Nastri Video 

alla fine degli anni indicati ANNI Capacità Capacità 
No Modello memoria No memoria No No 

complessiva complessiva 
(mega bytes) (giga bytes) 

1980 2 IBM 370/158 4 32 7,6 18 32 

1981 2 IBM 3033 S 8 44 28 24 65 1 AMDHAL 470 V7/C 4 

Personale Settori 
dei Servizi informatici Totale 

per ·settore e mansioni MANSIONI Analisi e Programmazione Input Elaborazione 

a_l 31 . dicembre 1980 1981 1980 1981 1980 1981 1980 1981 

degli anni indicati 
Funzionari 3 10 4 5 8 13 15 28 

Analisti 30 25 1 7 18 38 44 

Programmatori 21 34 13 12 23 9 57 55 

Schedulatori e consolisti 28 25 28 25 

Operatori data-entry, addetti concentra-
tori, nastroteca, ecc. 1 114 110 14 26 128 137 

TOTALE 54 70 132 128 80 91 266 289 

Altri (capi sala, capi settore, segreterie, 
ecc.) 5 5 17 16 11 15 33 36 

TOTALE GENERALE 59 75 149 144 91 106 299 325 
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Settore analisi 
e programmazione: 1980 

Procedure, programmi Nuove procedure Modifiche procedure Totale 

e linee di programma AREA 

N. Program. linee N. Program. linee N. Program. linee 
Anni 1980 e 1981 (migliaia) (migliaia) (migliaia) 

Demografica e sociale 18 149 64 17 79 28 35 228 92 

Economica 20 110 34 25 106 47 45 216 81 

di cui: Commercio estero 8 55 11 7 33 13 15 88 34 

Altra 7 42 9 4 11 5 11 53 14 

TOTALE 45 301 107 46 196 80 91 497 187 

Banche dati 9 91 18 9 91 18 

Data-entry 

TOTALE GENERALE 54 392 125 46 196 80 100 588 205 

1 9 8 1 

Nuove procedure 
AREA 

Modifiche procedure Totale 

N. Program. linee N. Program. linee N. Program. linee 
(migliaia) (migliaia) 

' (migliaia) 

Demografica e sociale 19 148 61 17 64 27 36 212 88 

Economica 26 132 52 18 105 40 44 237 92 

di cui: Commercio estero 7 38 16 5 44 17 12 43 33 

Altra 5 63 22 3 31 13 8 94 35 

TOTALE 50 343 135 38 200 80 88 543 215 

Banche dati 12 80 20 3 13 83 21 

Data-entry 19 20 5 24 21 

TOTALE GENERALE 62 442 175 39 208 82 101 650 257 
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Approntamento Input 
1 9 8 O (registrazione, verifica, rettifica) 

per sito e area di interesse AREA Centro Altri Uffici Totale Servizi Totale 

Anni 1980 e 1981 
Elaborazione Servizi regionali dell'Istituto «Service» generale dati interni 

Migliaia di record 

Censimenti 11 11 11 

Demografica e sociale 809 809 7.785 8.594 

di cui: Statistiche giudiziarie 288 288 1.851 2.139 

Economica 10.669 220 10.889 3.147 14.036 

di cui: Commercio estero 9.415 220 9.635 9.635 

Altra 226 226 483 709 

TOTALE 11.715 220 11.935 11.415 23.350 

1 9 8 1 

AREA Centro Altri Uffici Totale Servizi Totale Elaborazione Servizi «Service» 
dati interni regionali dell'Istituto generale 

Censimenti 29 29 29 

Demografica e sociale 3.826 276 977 5.079 6.342 11.421 

di cui: Statistiche giudiziarie 2.211 246 2.457 1.045 3.502 

Economica 8.084 4.518 12:602 2'.028 14.630 

di cui: Commercio estero 5.572 4.518 10.090 10.090 

Altra 224 224 404 628 

TOTALE 12.163 4.794 977 17.934 8.774 26.708 

65 



Approntamento Input 
1 9 8 O 

(registrazione, verifica, rettifica) 
per sito e area di interesse AREA Centro Altri 'Uffici Totale Servizi Totale 

Anni 1980 1981 
Elaborazione Servizi regionali dell'Istituto «Service» generale e dati interni 

Percentuali 

Censimenti 0,1 0,1 0,1 

• Demografica e sociale 6,9 6,8 68,2 36,8 

di cui: Statistiche giudiziarie 2,5 2,4 16,2 9,2 

Economica 91, 1 100,0 91,2 27,6 60,1 

di cui: Commercio estero 80,4 100,0 80,7 41,3 

Altra 1,9 1,9 4,2 3,0 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

1 9 8 1 

AREA Centro Altri Uffici Totale Servizi Totale Elaborazione Servizi «Service» 
dati interni regionali dell'Istituto generale 

Censimenti 0,2 0,2 0,1 

Demografica e sociale 31,5 5,8 100,0 28,3 72,3 42,8 

di cui: Statistiche giudiziarie 18,2 5, 1 13,7 11,9 13, 1 

Economica 66,5 94,2 70,3 23,1 54,8 

di cui: Commercio estero 45,8 94,2 56,3 37,8 

Altra 1,8 1,2 4,6 2,3 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Approntamento Input 
1 9 8 O 

(registrazione, verifica, rettifica) 
per sito e area di interesse AREA Centro Altri Uffici Totale Servizi Totale 

Anni 1980 e 1981 Elaborazione Servizi regionali dell'Istituto «Service» generale 
dati interni 

Percentuali 

Censimenti 100,0 100,0 100,0 

Demografica e sociale 9,4 9,4 90,6 100,0 

di cui: Statistiche giudiziarie 13,5 13,5 86,5 100,0 

Economica 76,0 1,6 77,6 22,4 100,0 

di cui: Commercio estero 97,7 2,3 100,0 100,0 

Altra 31,9 31,9 68,1 100,0 

TOTALE 50,2 0,9 51,1 48,9 100,0 

1 9 8 1 

AREA Centro Altri Uffici Totale Servizi Totale 
Elaborazione Servizi regionali dell'Istituto 

«Service» generale 
dati interni 

Censimenti 100,0 100,0 100,0 

Demografica e sociale 33,5 2,4 8,6. 44,5 55,5 100,0 

di cui: Statistiche giudiziarie 63, 1 7, 1 70,2 29,8 100,0 

Economica 55,2 30,9 86,1 13,9 100,0 

di cui: Commercio estero 55,2 44,8 100,0 100,0 

Altra 35,7 35,7 64,3 100,0 

TOTALE 45,4 18,0 3,7 67,1 32,9 100,0 
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Lavori di approntamento 
dell'Input del centro 

1 9 8 O 

elaborazione dati AREA . REGISTRAZIONE VERIFICA RETTIFICA TOTALE 

Anni 1980 e 1981 Record Ore Record Ore Record Ore Record Ore 
Record e ore, in migliaia 

Censimenti 9,6 0,1 1,8 11,4 0,1 

Demografica e sociale 497,2 6,2 30,1 0,3 281,7 4,6 809,0 11, 1 

di cui: Statistiche giudiziarie 198,2 3,0 0,3 89,2 1,7 287,7 4,7 

Economica 10.082,0 91,4 296,8 2,4 290,6 3,3 10.669,4 97,1 

di cui: Commercio estero 9.059,3 84,4 152,4 1,5 203,1 2,2 9.414,8 88, 1 

Altre 146,8 1,4 77,1 0,5 1,6 225,5 1,9 

di cui: Gestione e Amministrazione 112,6 0,9 68,9 0,5 1,2 182,7 1,4 

TOTALE 10.735,6 99,1 405,8 3,2 573,9 7,9 11.715,3 110,2 

1 • 9 8 1 

AREA REGISTRAZIONE VERIFICA RETTIFICA TOTALE 

Record Ore Record Ore Record Ore ' Record Ore 

Censimenti 15,0 0,1 14,3 0,1 29,3 0,2 

Demografica e sociale 3.326,0 32,4 148,6 1,5 351,2 4,3 3.825,8 38,2 

di cui: Statistiche giudiziarie 1.958,0 16,8 58,6 0,6 194,0 2,3 2.210,6 19,7 

Economica 7.050,0 58,8 702,5 7,8 332,0 4,0 8.084,5 70,6 

di cui: Commercio estero 5.271,8 44,9 151,7 1,8 148,8 0,9 5.572,3 47,6 

Altre 167,7 1,7 54,0 0,5 2,1 223,8 2,2 

di cui: Gestione e Amministrazione 127,9 1,2 50,4 0,5 2,1 180,4 1,7 

TOTALE 10.558,7 93,0 919,4 9,9 685,3 8,3 12.163,4 111,2 
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Lavori di ·approntamento 
1 9 8 O 

dell'Input del centro 
elaborazione dati AREA REGISTRAZIONE VERIFICA RETTIFICA TOTALE 

Anni 1980 e 1981 Record Ore Record Ore Record Ore Record Ore 
Record e ore - Percentuali 

Censimenti 0,1 0,1 0,5 0,1 0,1 

Demografica e sociale 4,6 6,3 7,4 9,4 49,1 58,2 6,9 10,1 

di cui: Statistiche giudiziarie 1,8 3,0 o, 1 15,5 21,5 2,5 4,3 

Economica 93,9 92,2 73,1 75,0 50,6 41,8 91,1 88,1 

di cui: Commercio estero 84,4 85,2 37,6 46,9 35,4 27,8 80,4 79,9 

Altre 1,4 1,4 19,0 15,6 0,3 1,9 1,7 

di cui: Gestione e Amministrazione 1,0 0,9 17,0 15,6 0,2 1,6 1,3 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

1 9 8 1 

AREA REGISTRAZIONE VERIFICA RETTIFICA TOTALE 

Record Ore Record Ore Record Ore Record Ore 

Censimenti 0,1 0,1 1,5 1,0 0,2 0,2 

Demografica e sociale 31,5 34,9 16,2 15,1 51,3 51,8 31,5 34,3 

di cui: Statistiche giudiziarie 18,5 18, 1 6,4 6, 1 28,3 27,7 18,2 17,7 

Economica 66,8 63,2 76,4 78,8 48,4 48,2 66,5 63,5 

di cui: Commercio estero 49,4 48,3 16,5 18,2 21,7 10,8 45,8 42,8. 

Altre 1,6 1,8 5,9 5,1 0,3 1,8 2,0 

di cui: Gestione e Amministrazione 1,2 1,3 5,5 5, 1 0,3 1,5 1,5 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Lavori di approntamento 1 9 8 O 
dell'Input del centro 
elaborazione dati AREA REGISTRAZIONE VERIFICA RETTIFICA TOTALE 

Anni 1980 e 198,1 Record Ore Record Ore Record Ore Record Ore 

Record e ore - Percentuali 

Censimenti 84,2 100,0 15,8 100,0 100,0 

Demografica e sociale 61,5 55,9 3,7 2,7 34,8 41,4 100,0 100,0 

di cui: Statistiche giudiziarie 68,9 63,8 o, 1 31,0 36,2 100,0 100,0 

Economica 94,5 94,1 2,8 2,5 2,7 3,4 100,0 100,0 

di cui: Commercio estero 96,2 95,8 1,6 1,7 2,2 2,5 100,0 100,0 

Altre 65,1 73,7 34,2 26,3 0,7 100,0 100,0 

di cui: Gestione e Amministrazione 61,6 64,3 37,7 35,7 0,7 100,0 100,0 

TOTALE 91,6 89,9 3,5 2,9 4,9 7,2 100,0 100,0 

1 9 8 1 

AREA REGISTRAZIONE VERIFICA RETTIFICA TOTALE 

Record Ore Record Ore Record Ore' Record Ore 

Censimenti 51,2 50,0 48,8 50,0 100,0 100,0 

Demografica e sociale 86,9 84,8 3,9 3,9 9,2 11,3 100,0 100,0 

di cui: Statistiche giudiziarie 88,5 85,3 2,7 3,0 8,8 11,7 100,0 100,0 

Economica 87,2 83,3 8,7 11,0 4,1 5,7 100,0 100,0 

di cui: Commercio estero 94,6 94,3 2,7 3,8 2,7 1,9 100,0 100,0 

Altre 74,9 77,3 24,1 22,7 1,0 100,0 100,0 

di cui: Gestione e Amministrazione 70,9 70,6 27,9 29,4 1;2 100,0 100,0 

TOTALE 86,8 83,6 7,6 8,9 5,6 7,5 100,0 100,0 
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Ore di lavoro 
del settore elaborazione 
del Centro elaborazione dati 

Lavorazioni effettuate (a pagamento) 
per utenti esterni presso 
il Centro elaborazione dati 
Anno 1981 
Percentuali 

Nastri magnetici sulle statistiche 
del commercio con l'estero 
forniti (a pagamento) 
ad utenti esterni 
Anno 1981 
Percentuali 

1978 
SETTORI DI ATTIVITÀ 

PRODUZIONE DELLE INFORMAZIONI STA-
TISTICHE 

Censimenti 

Statistiche demografiche e sociali 

Statistiche economiche 

di cui: Commercio estero 

TOTALE 

Attività CMS e IMS 

Attività amminist. e di gestione 

Prove programmi e accertamenti 

Manutenzione, guasti, rifacimenti, DOS 
non operante 

TOTALE GENERALE 

STATISTICHE 

Censimenti 

Demografiche 

Industriali 

Commercio con l'estero 

Altre 

Ore 

455 

3.750 

6.459 

3.590 

10.664 

501 

1.971 

1.676 

14.812 

TOTALE 

Totale numero 

CATEGORIE 

Società 

Ministeri 

Associazioni di categoria 

Istituti ed Enti vari 

Ambasciate estere 

Organismi internazionali 

Altre 

TOTALE 

Totale numero 

% 

3, 1 

25,3 

43,6 

24,2 

72,0 

3,4 

13,3 

11,3 

100,0 

1979 1980 1981 

Ore % Ore % Ore % 

545 3,8 205 1,5 149 1,4 

3.760 26,2 1.238 9,0 1.221 11,5 

6.792 47,2 5.703 41,4 5.045 47,3 

3.533 24,6 3.404 24,7 2.788 26, 1 

11.097 77,2 7.146 51,9 6.415 60,2 

394 2,7 1.128 8,2 1.100 10,3 

610 4,3 355 2,6 494 4,6 

1.107 7,7 479 3,5 314 2,9 

1.158 8, 1 4.646 33,8 2.343 22,0 

14.366 100,0 13.754 100,0 10.666 100,0 

Ore di elaboratore Nastri 

8 12 

21 9 

6 4 

40 62 

25 13 

100 100 

499 948 

Nastri Record 

28 19 

21 18 

13 15 

10 22 

8 14 

4 6 

16 6 

100 100 

585 35,6 milioni 
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DIFFUSIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

72 

Pubblicazioni 

Nel 1981 sono stati pubblicati .81 «titoli» per 
oltre 21.800 pagine, con una tiratura com­
plessiva di quasi 381 mila copie e 89 milioni 
di pagine. Rispetto al 1 980 si è· verificato un 
aumento del 15% delle pagine, del· 35% del 
numero delle copie e del 29% del numero 
delle pagine complessive (1 ). 
La ripartizione relativa secondo le aree di 
interesse non si è molto modificata fra il 1980 
e il 1981 per quanto riguarda il numero dei 
«titoli», peraltro si può rilevare un aumento 
nell'area demografico-sociale e una diminu­
zione nell'area economica; mentre per quanto 
riguarda le tirature (copie e pagine) è rilevan­
te la diminuzione nell'area di interesse gene­
rale (anche a livello assoluto) che rientra 
nell'obiettivo di favorire quantitativamente e 
qualitativamente le pubblicazioni su materie 
specifiche, e l'aumento per le pubblicazioni a 
caratteri metodologico e normativo in conse­
guenza soprattutto della stampa delle nuove 
classificazioni delle professioni e delle attività 
economiche approntate in occasione dei cen­
simenti 1981-1982 e delle nuove metodologie 
concernenti i prezzi. 
In sintesi: le pubblicazioni di carattere demo­
grafico rappresentano nel 1981 il 4% (nel 
1980 il 5%) del totale delle pagine stampate, 
quelle dell'area sociale il 6% (come nel 1980) 
e quelle economiche il 25% (contro il 29% 
nel 1980) di cui oltre i 2/3, pari a circa 15 
milioni di pagine, relative al cqmmercio con 
l'estero; per le pubblicazioni a carattere gene­
rale il corrispondente peso percentuale è 
sceso dal 56% nel 1980 al 40% nel 1981, 
mentre è aumentato di oltre 6 volte (dal 4% 
al 25%) quello delle pubblicazioni di carattere 
metodologico e vario per i motivi preceden­
temente detti. 
Tra le pubblicazioni del 1981 si citano per 
importanza e attualità degli argomenti trattati: 
il Il volume di « Statistiche sociali» ediz. 1981; 
i Supplementi al Bollettino mensile di statisti­
ca contenenti i « Flussi di popolazione» delle 

(1) I suddetti dati non comprendono quelli relativi ai 
Comunicati stampa lstat (10 ,<titoli» di cui 7 mensili, 1 
trimestrale e 2 annuali), e quello trimestrale della Com-· 
missione nazionale per gli indici del costo della vita. 

forze di lavoro, le prime elaborazioni del 
« conto della protezione sociale», gli « impie­
ghi dell'energia in Italia»; gli Atti del 2° Con­
vegno • sull'informazione statistica in Italia, 
svoltosi nel giugno 1981. 
L'intero settore «Pubblicazioni» nel 1981 è 
stato caratterizzato dall'avvio di un vasto pro­
gramma di innovazioni tecniche ed operative, 
destinato a svilupparsi progressivamente ne­
gli anni futuri e tendente alla modernizzazio­
ne e standardizzazione tipografica-editoriale. 
A tale proposito si possono citare una prima 
ristrutturazione attuata per l'Annuario statisti­
co italiano 1981 e a partire dal 1982 del 
Bollettino mensile di statistica, in vista della 
meccanizzazione delle procedure di stampa 
del medesimo. Anche per il Compendio stati­
stico italiano e via via per gli altri Annuari 
specifici è in corso di attuazione una revisio­
ne tipografica e strutturale. Infine, si stanno 
esaminando procedure automatizzate per la 
fotocomposizione diretta da supporti mecca­
nografici, mentre come fase intermedia di tale 
processo di sviluppo è stata ulteriormente 
ampliata l'utilizzazione della stampa in offset. 

Altri sistemi 

Per mettere a disposizione degli utenti esterni 
ed interni la propria produzione statistica, l'I­
stituto ha utilizzato anche nel 1981, oltre le 
pubblicazioni a stampa, altri sistemi come i 
supporti magnetici, i tabulati meccanografici e 
i collegamenti con apparecchiature informati­
che. 
I primi, forniti direttamente ad utenti esterni, 
si sono concretizzati nell'approntamento di 
948 nastri magnetici che hanno comportato 
quasi 500 ore di elaboratore. Circa il 62% di 
tali supporti (per oltre 35 milioni di record di 
output) concernono i dati del commercio 
estero, mentre in altri settori si segnalano, tra 
l'altro: i nastri forniti alla CEE con i risultati 
delle indagini sul prodotto lordo, quelli alla 
Fincantieri con i dati dell'indagine sulla navi­
gazione marittima e quelli all'ACI contenenti i 
dati dell'indagine sugli incidenti stradali. 
Per quanto riguarda i tabulati meccanografici 
(sono state utilizzate nel 1981 3,8 milioni di 



pagine) gli utenti sono prevalentemente i 
Servizi interni dell'Istituto a fini delle succes­
sive elaborazioni e della stampa delle tavole 
riportate nelle varie pubblicazioni. 
La diffusione dei dati attraverso strumenti in­
formatici si è sviluppata nel 1981 all'interno 
dell'Istituto mediante l'installazione di nume­
rosi terminali video e stampanti presso i set­
tori operativi, i Servizi amministrativi e la Bi­
blioteca, collegati ai centri di calcolo e alle 
banche dati; all'esterno, dal 1980 è operante 
un collegamento diretto dei data-bases lstat 
con la Camera dei Deputati. 

La biblioteca dell'Istituto 

La biblioteca occupa un posto ben determina­
to nella struttura dell'Istituto configurandosi 
come «sportello» aperto al pubblico per l'ac­
cesso immediato all'informazione statistica 
nazionale ed internazionale. 
Infatti, oltre le pubblicazioni edite dall'lstat, la 
«documentazione» a disposizione degli utenti 
interni ed esterni comprende opere in materia 
statistica di autori italiani e stranieri, le pub­
blicazioni periodiche e speciali degli istituti 
nazionali di statistica dei Paesi esteri, quelle 
di carattere statistico o affine di enti interna­
zionali (ONU, FAO, BIT, OCDE, ISCE, FMI, 
ecc.) e dei principali enti, organizzazioni ed 
istituti italiani ed esteri; ed anche raccolte di 
leggi e altri' documenti (nazionali ed interna­
zionali) di carattere giuridico. In complesso la 
biblioteca dell'Istituto ha regolari rapporti di 
scambio con circa 150 enti italiani, 295 enti di 
diversi Paesi esteri ed oltre 30 enti interna­
zionali. 
Nel 1981 gli utenti della biblioteca della sede 
centrale sono stati circa 10.000 di cui il 60% 
esterni, la media giornaliera è passata dalle 
20 persone del 1977 alle 50 del 1981. 
La biblioteca come centro di docum'3ntazione 
(di libri, riviste, articoli, ecc. e di qualunque 
altro «foglio» contenente informazioni) pur 
utilizzando prevalentemente il supporto carta­
ceo, ha iniziato ad adottare altri supporti 
come microfilm, nastri, terminali video-stam­
panti, ecc. Così, negli anni passati sono stati 
registrati su microfilm il materiale riguardante 
tutti i censimenti demografici ed economici 

effettùati in Italia dal 1861 ad oggi e su 
microschede i dati delle pubblicazioni CEE 
sul commercio estero, mentre è già operante 
la registrazione su nastro magnetico, attra­
verso il terminale in dotazione, delle informa­
zioni bibliografiche di volumi, riviste, articoli, 
ecc. che via via pervengono alla biblioteca 
stessa. 
Anche gli Uffici regionali dell'lstat dispongono 
di piccole biblioteche (con le pubblicazioni 
dell'Istituto) aperte al pubblico, a cui accedo­
no fasce sempre più ampie di utenti locali 
(Enti pubblici e privati, operatori economici, 
studiosi e studenti, ecc.); nel 1981 circa 8 
persone hanno frequentato giornalmente cia­
scuna di tali biblioteche. 
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Pubblicazioni edite dall'Istituto* 
Anni 1975-1981 

Pubblicazioni per area d'interesse* 
Anni 1980 e 1981 
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1975 

1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

ANNI 

N. 

54 

49 

56 

65 

68 

46 

58 

Pubblicazioni 
correnti e 

speciali 

Pagine 

21.832 

21.732 

22.954 

22.094 

24.732 

18.300 

20.996 

* Esclusi i Notiziari ed i Comunicati stampa. 

AREA 

Demografica 
% 

Sociale 
% 

Economica 
% 

;di"èùi: ·commeréio;est~roi;' : 
: .: o/o; 

Generale 
% 

Metodi, classific., varie 
% 

TOTALE 
% 

* Esclusi i Comunicati stampa. 

2 
3 

20 
29 

31 
46 
:3 
. 4. 

5 
7 

10 
15 

68 
100 

Titoli 

Totale 
pagine 

321 
2 

3.214 
17 

10.058 
53 

• ;~ 6{253:··: 
33 

4.136 
22 

1.261 
6 

18.990 
100 

Pubblicazioni 
riguardanti 

i censimenti 

N. Pagine 

91 12.754 

12 6.948 

5 1.924 

1980 

Tiratura 

Copie 

12.150 
4 

34.300 
12 

65.550 
23 

144.850 
52 

25.100 
9 

281.950 
100 

Pagine 
complessive 

stampàte 
(migliaia) 

3.098 
5 

4.400 
6 

20.191 
29 

38.728 
56 

2.619 
4 

69.036 
100 

4 
5 

24 
30 

35 
43 

5 
6 

13 
16 

81 
100 

Titoli 

Totale 
pagine 

676 
3 

3.983 
18 

11.762 
54 

8.341 
38 

3.408 
16 

2.043 
9 

21.872 
100 

Totale 

N. Pagine 

145 34.586 

61 28.680 

61 24.878 

65 22.094 

68 24.732 

46 18.300 

58 20.996 

1 9 81 

Tiratura 

Copie 

14.650 
4 

38.850 
10 

74.450 
20 

• ·6.àso 
2 

144.850 
38 

108.300 
28 

381.100 
100 

Pagine 
complessive 

stampate 
(migliaia) 

3.521 
4 

5.659 
6 

22.190 
25 

:>·g_399 
17 

35.606 
40 

22.044 
25 

89.020 
100 



LA RICERCA E IL 
COORDINAMENTO 





ANALISI E RICERCHE Oltre l'analisi dei fenomeni demografici, eco­
nomici e sociali, condotta all'interno dei Ser­
vizi tecnici dell'Istituto - allo scopo sia di 
migliorare tutte le fasi delle rilevazioni sia di 
ampliare e approfondire l'informazione pro­
dotta - e della quale si è già riferito nei 
paragrafi precedenti riguardanti le singole 
aree di interesse, si segnalano, in breve, le 
ricerche interessanti più specificamente 
aspetti metodologici, problemi generali e di 
sintesi o particolari argomenti prevalentemen­
te trattati nell'ambito del Servizio studi (in 
collegamento con i Servizi tecnici interessati), 
del Servizio della contabilità nazionale, delle 
Commissioni di studio e dei Gruppi di lavoro. 

Ricerche e studi 

Nel settore specifico delle tecniche dei 
campioni le ricerche riguardano soprattutto: 
gli errori di . campionamento delle principali 
stime delle indagini sulle forze di lavoro e 
sulle condizioni di salute della popolazione 
italiana; la formazione di un campione finaliz­
zato alla costruzione di un indice delle vendi­
te del commercio al minuto della piccola e 
media distribuzione; la determinazione di 
quello relativo alle indagini sulla struttura dei 
costi delle piccole imprese e, infine, il com­
pleto riesame del campione utilizzato per la 
rilevazione dei consumi delle famiglie.' 
Nell'area economica è· proseguito lo studio 
sulla elasticità dei consumi negli anni 1973 e 
1979, con particolare riguardo ad alcuni me­
todi di stima dei parametri di funzioni non 
lineari, ed è stato portato a termine quello 
sulla deflazione degli indici del fatturato e 
degli ordinativi dell'industria, i cui risultati 
sono stati riportati in una relazione illustrativa 
contenente le metodologie adottate e la valu­
tazione della qualità e attendibilità dei dati 
ottenuti. È stata effettuata una ricerca su 
alcuni dei più recenti modelli econometrici 
generali dell'economia italiana: in particolare, 
sono state esaminate le funzioni di· compor­
tamento, con riferimento al tipo di variabili 
considerate, alle statistiche utilizzate e alla 
loro fonte e le analisi critiche esplicitamente 
formulate dai costruttori dei modelli sulla qua­
lità e disponibilità delle fonti statistiche impie-

gate. Inoltre è stata approntata una procedu­
ra generalizzata per la destagionalizzazione 
con il metodo X-11 dell'indice della produzio­
ne industriale. I risultati e gli aspetti metodo­
logici essenziali sono stati illustrati in un Se­
minario organizzato all'interno dell'Istituto ed 
è in corso di approntamento una nota meto­
dologiéa sulle tecniche di analisi spettrale uti­
lizzate e sulle caratteristiche operativamente 
sperimentate dello stesso metodo X-11. 
Tra le attività di studio e ricerca nel settore 
dei conti economici si segnala l'iniziativa 
della redazione di una serie di note metodo­
logiche e tecniche sui vari campi della conta­
bilità nazionale che formeranno oggetto di un 
volume avente lo scopo di illustrare le defini­
zioni, le fonti e i metodi di calcolo seguiti nel 
corso degli anni '70. La pubblicazione, che 
seguirà a distanza di anni una analoga, pub­
blicata nel 1969 negli «Annali di statistica», si 
propone di descrivere in modo organico, oltre 
alla metodologia seguita, i concetti e le defi­
nizioni introdotti dal Sistema europeo dei con­
ti economici integrati (SEC), .elaborato in 
sede comunitaria ed adottato dal nostro Pae­
se nel 1974. 
Nell'ambito dei lavori della « Commissione 
internazionale per lo studio dei problemi ri­
guardanti i conti economici nazionali, gli indici 
dei prezzi al consumo, nonché il settore pub­
blico come fonte e utente delle statistiche», è 
stata effettuata una approfondita ricognizione 
delle fonti statistiche e dei criteri di calcolo 
utilizzati per la stima delle principali poste 
della contabilità nazionale, soprattutto del set­
tore pubblico. Particolarmente rilevanti sono 
state le analisi sulle serie elementari dei 
prezzi utilizzati ai fini della deflazione degli 
aggregati e sui criteri generalmente adottati 
per la scomposizione dei valori monetari nelle 
componenti di quantità e di prezzo. 
Tra le iniziative tendenti al miglioramento del­
la base informativa dei conti economici, sono 
da ricordare le ricerche e gli studi condotti 
sulla possibilità di ampliamento e approfon­
dimento delle indagini nel settore del com­
mercio interno; del turismo e dei trasporti, ai 
fini di una loro più proficua utilizzazione di 
analisi congiunturale. 
Per pervenire ad una più ampia disponibilità 
e attendibilità delle informazioni statistiche, 
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già nel corso del 1980 era stato effettuato un 
primo confronto, per l'anno 1977, tra i dati di 
fonte fiscale raccolti dal Ministero delle finan­
ze sugli imponibili IVA ed i corrispondenti dati 
di contabilità nazionale; nel 1981 analoghe 
ricerche sono state portate avanti con riferi­
mento all'anno 1979, mentre un confronto è 
stato effettuato, con riferimento all'anno 1976, 
tra i dati sulla distribuzione del reddito elabo­
rati dall'lstat e quelli risultanti dagli imponibili 
fiscali forniti dal Ministero delle finanze. 
Nel campo dei conti economici si segnalano, 
infine, gli studi concernenti: Considerazioni 
sulla misura e sulle comparazioni del livel­
lo di vita delle popolazioni e Significato 
e metodologia dei consumi collettivi della 
Pubblica Amministrazione, in corso di pub­
blicazione nel volume « I consumi in Italia» 
della serie « Annali di statistica» e Alcune 
riflessioni sui conti economici trimestrali, 
presentato al 2° Convegno sull'informazione 
statistica in Italia, tenuto a Roma il 17-19 
giugno 1981. 

Commissioni di studio 

Nel corso dell'anno le Commissioni di studio 
operanti presso l'Istituto, con la partecipazio­
ne e con il contributo di esperti e di rappre­
sentanti di amministrazioni ed enti, hanno 
preso in esame vari aspetti organizzativi ed 
operativi, nonché problemi di ordine tecnico 
riguardanti modalità e risultati delle rilevazioni 
statistiche correnti, mentre l'attività di due 
Commissioni si è principalmente rivolta verso 
i problemi connessi con lo svolgimento dei 
Censimenti generali della popolazione e del­
l'industria, commercio, servizi e artigianato. 

a) La Commissione avente l'incarico di for­
mulare proposte sul piano di rilevazione del 
12° Censimento generale della popolazione 
ha definitivamente messo a punto il piano di 
pubblicazione e spoglio dei risultati. Nell'im­
postazione delle tavole si è tenuta presente, 
da un lato, la necessità di assicurare, per 
quanto possibile, la comparabilità con le ana-· 
loghe tabelle del censimento del 1971 e, dal-· 
l'altro, la necessità di ampliare il patrimonio 
conoscitivo messo a disposizione degli utiliz-

zatori. In particolare, alcune novità predispo­
ste riguardano l'universo delle famiglie in re­
lazione soprattutto ai criteri classificatori in­
trodotti,· l'universo dei « ricoverati in istituti di 
cura pubblici e privati» e quello degli « stra­
nieri» sia residenti che temporaneamente 
presenti. 
La Commissione avente l'incarico di formula­
re proposte sul piano di rilevazione del 6° 
Censimento generale dell'industria, commer­
cio, servizi e artigianato, ha esaminato, tra 
l'altro, le risultanze dell'indagine preliminare 
effettuata nel quadro dei lavori preparatori del 
censimento stesso, formulando in conse­
guenza alcuni suggerimenti sul piano tecnico 
ed operativo. 

b) La Commissione incaricata di approfondi­
re i problemi connessi con le esigenze di 
informazione statistica insorte con la introdu­
zione dell'istituto regionale -ha in particolare 
analizzato il piano di elaborazione dei dati 
censuari da parte degli organi periferici e la 
utilizzazione dei dati prowisori per fini interni 
degli stessi organi. Ha inoltre esaminato le 
modalità e finalità della rilevazione sui bilanci 
delle USL e sulle spese regionali per la sani­
tà. 
La Commissione avente il compito di formula­
re proposte sul modo di rendere più efficace 
la collaborazione tra gli Uffici provinciali di 
statistica presso le Camere di commercio e 
l'Istituto ha valutato i problemi inerenti a detta 
collaborazione emersi nel corso del XIV Cor­
so di aggiornamento per il personale tecnico 
degli U.P.S., tenutosi a L'Aquila nel novem­
bre del 1980. Si è anche occupata delle 
finalità e delle caratteristiche tecniche dell'in­
dagine campionaria sulla struttura dei costi 
delle piccole imprese (commercio, alberghi e 
pubblici esercizi) ed infine ha trattato alcuni 
problemi organizzativi dei censimenti genera­
li, con particolare riguardo a quelli delle zone 
terremotate. • 

e) La Commissione avente lo scopo di for­
mulare proposte sulle rilevazioni ed elabora­
zioni concernenti le statistiche biologicò-sani­
tarie ha esaminato il campo delle statistiche 
della morbosità e ha discusso un piano di 
diffusione dei dati desunti dall'indagine spe­
ciale sulle condizioni di salute della popola-



zione e sul ricorso ai servizi sanitari. Ha 
deciso, inoltre, di iniziare in tempi brevi i 
lavori per la messa a punto del piano per la 
realizzazione dell'indagine analoga, che do­
vrà essere effettuata nel 1983. 
La Commissione avente il compito di formula­
re proposte sui problemi inerenti le statistiche 
della pesca e del naviglio da pesca ha ana­
lizzato le possibilità di realizzare un nuovo 
schedario del naviglio da pesca e la sostitu­
zione delle unità di rilevazione delle statisti­
che dei prodotti della pesca marittima in ac­
que fuori del Mediterraneo. 
Ha proseguito i propri lavori ·anche la Com­
missione incaricata di formulare proposte per 
la predisposizione di un Annuario statistico 
sull'attività. della Pubblica Amministrazione, 
definendo i contenuti delle tavole relative al­
i'OUTPUT (ossia inerenti alla produzione del­
la Pubblica Amministrazione) da pubblicare 
insieme a quelle già predisposte, per la parte 
relativa all'INPUT, negli anni precedenti. 

Gruppi di lavoro 

I Gruppi di lavoro, costituiti nel corso dell'an­
no presso l'Istituto con l'incarico di analizzare 
specificamente alcuni aspetti connessi alla 
produzione dell'informazione statistica - e 
che si affiancano a quelli già opera_nti nel 
campo più propriamente gestionale e ammi­
nistrativo - hanno fornito un notevole contri­
buto all'analisi dei problemi di ordine tecnico 
e organizzativo elaborando proposte e pro­
getti, avvalendosi, a volte, della consulenza 
di esperti esterni. 
Così il Gruppo di lavoro per le rilevazioni sui 
consumi delle famiglie ha esaminato i fattori 
che ostacolano un soddisfacente svolgimento 
di dette rilevazioni. Partendo dall'analisi dei 
problemi relativi al miglioramento delle inda­
gini e all'impostazione dei disegni campionari 
adottati nelle. indagini sui bilanci di famiglia 
negli USA e in alcuni Paesi europei,. è perve­
nuto alla conclusione che non si debba com­
primere l'oggetto delle indagini stesse ed ha 
auspicato che si possa disporre di una rete di 
rilevazione autonomamente formata e gestita 
dall'Istituto. Per quanto concerne il piano 
operativo, il Gruppo ha formulato due ipotesi: 

riduzione del numero dei comuni-campione 
permanentemente presenti nel campione di 
primo stadio e abbandono dell'alternanza tri­
mestrale dei comuni di. più ridotte dimensioni 
demografiche, ciò al fine di riscontrare la 
praticabilità di un progetto che presenti nel 
campione un numero di comuni ridotto. 
Il Gruppo di lavoro per l'automazione e l'in­
formatica distribuita ha concluso i propri lavo­
ri, proponéndo l'avvio di un ampio program­
ma di formazione di specialisti in informatica, 
il collegamento di tutti i Servizi dell'Istituto 
con il C.E.D., la revisione delle procedure 
seguite in fase di ricerca e correzione degli 
errori in batch, l'acquisizione di programmi 
generalizzati per ia correzione degli errori e 
la tabulazione finale, nonché di apparecchia­
ture per la fotocomposizione, al fine di rende­
re più rapida la stampa dei dati. Su un piano 
più generale, il Gruppo ha anche proposto di 
unificare il formato dei questionari e dei mo­
delli di rilevazione e di attivare una rete di 
telecomunicazioni di documenti con gli Uffici 
regionali, gli U.P.S. e gli Uffici di statistica dei 
maggiori Comuni. 
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Ordinamento statistico e coordinamento 

Il 1981 è stato caratterizzato da una intensa 
attività volta ad approntare gli strumenti nor­
mativi per l'esecuzione del 12° Censimento 
generale della popolazione e del 6° Censi­
mento generale dell'industria, commercio, 
servizi e artigianato. In particolare, in attua­
zione di quanto disposto dall'art. 1 della leg­
ge 864/80 di finanziamento dei censimenti, è 
stato predisposto lo schema del decreto con­
tenente le norme di esecuzione delle suddet­
te rilevazioni censuarie. Per tale atto normati­
vo, che in parte ricalca quelli emanati per i 
precedenti censimenti, si sono dovuti affron­
tare e risolvere nuovi problemi connessi so­
prattutto al ruolo che vanno assumendo le 
autonomie locali nel contesto delle rilevazioni 
statistiche ufficiali. Da un lato si è operato 
affinché le Regioni, le Provincie autonome e i 
Comuni potessero disporre, nel più breve 
tempo possibile, dei dati censuari, resi ano­
nimi, anche in forma provvisoria, dall'altro si 
è attuata, p~r la prima volta, una forma di 
decentramento .. operativo e coordinato affi­
dando agli stessi Enti locali, in possesso di 
idonei strumenti, la fase di registrazione e 
verifica dei dati desunti dai questionari del 
censimento della popolazione. 
Proprio per la definizione ed il coordinamento 
dei vari aspetti che le problematiche suddette 
hanno posto, più intensi sono stati i contatti 

. con le Regioni e con gli altri Organi locali. 
Dal confronto è emerso ancora una volta la 
carenza di un idoneo ·supporto normativo che 
disciplini l'attività statistica nazionale sia a 
livello centrale s·ia periferico e che ripartisca 
le competenze e le responsabilità degli Or­
gani interessati. Per ovviare ·a tali inconve­
nienti, il Consiglio superiore di statistica ha 
deciso di riprendere in esame il progetto di 
ristrutturazione del Servizio statistico naziona­
le, affidando ad un apposito Gruppo di lavo­
ro, costituito nel suo seno, il compito di ricon­
siderare lo schema di disegno di legge a suo 
tempo . proposto apportando allo stesso le 
modifiche, le innovazioni e le integrazioni 
necessarie, prima di una sua presentazione 
ai competenti Organi legislativi. 
Connesso al suddetto problema, ma merite­
vole di una trattazione separata e di una 

risoluzione più immediata, è quello del segre­
to statistico. La vigente normativa infatti, pur. 
costituendo una sufficiente garanzia del diritto 
alla riservatezza del cittadino e, conseguen­
temente, dell'affidabilità delle rilevazioni stati­
stiche, non tiene conto purtroppo delle muta­
te e accresciute esigenze conoscitive della 
collettività ed in particolare degli Organi ed 
Enti che agiscono nel settore della pubblica 
amministrazione. La necessità di poter di­
sporre di dati individuali, resi anonimi, per fini 
di studio e di ricerca, è ormai una esigenza 
che deve trovare riconoscimento in una di­
sposizione di carattere generale più aderente 
alla realtà odierna. 
L'Istituto si è fatto promotore presso la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri di uno spe­
cifico quesito, da sottoporre al vaglio del 
Consiglio di Stato, circa la possibilità di dare 
all'attuale normativa una ir1terpretazione tale 
da soddisfare le accennate esigenze e nel-
1' ambito della legge sui censimenti è stata 
recepita la proposta di una norma in argo­
mento che però ha caratteri limitati e ben 
definiti. 

Rapporti con le Regioni 

Uno degli obiettivi che hanno impegnato 
maggiormente l'Istituto nel corso dell'anno è 
stato quello di instaurare rapporti sempre più 
stretti con le Regioni e Provincie autonome, 
al fine di creare i presupposti necessari per 
una più chiara e funzionale collaborazione e 
partecipazione delle stesse alla produzione 
statistica del Paese. Peraltro, le strutture or­
ganizzative di tali Enti non sembrano ancora 
aver trovato un razionale e definitivo asse­
stamento per cui la concertazione auspicata 
- pur registrando dei progressi rispetto agli 
.anni precedenti - non risulta del tutto soddi­
sfacente sul piano dell'operatività e anche le 
Regioni che mostrano una certa efficienza, 
non di rado presentano nella pratica ampi 
spazi di disfunzione tecnico-operativa. Da 
tale constatazione nasce l'esigenza di prose­
guire nella ricerca del modo di attivare le 
strutture statistiche in tutte le Regioni e di 
rivitalizzare in altre la funzione statistica mol­
to spesso disattesa dai governi locali. 



In quest'ottica, particolare rilievo assume l'at­
tività intesa a realizzare una forma di collabo­
razione diretta tra l'Istituto e le singole Re­
gioni in relazione alle specifiche necessità 
conoscitive ed organizzative di ciascuna di 
esse e dei programmi dell'Istituto. Il primo 
esperimento di tale rapporto bilaterale è stato 
avviato (ed è attualmente in corso di svilup­
po) con la Regione Puglia, attraverso la stipu­
la di un convenzione-quadro avente lo scopo 
di regolamentare tra i due Enti forme di col­
laborazione sistematica, idonee sia a garanti­
re alla Regione informazioni statistiche d'inte­
resse locale entro uno schema omogeneo ed 
integrato con il sistema nazionale sia ad as­
sicurare all'Istituto stesso l'esatta e tempesti­
va esecuzione delle proprie rilevazioni nel­
I' ambito territoriale della Regione. 
Nell'attività di coordinamento della funzione 
statistica nazionale rientra anche il sondaggio 
effettuato presso le Regioni per acquisire 
elementi di conoscenza in merito alla orga­
nizzazione e produzione statistica delle stes­
se ( e anche con l'intento di individuare even­
tuali duplicazioni, interferenze e disfunzioni). 
I risultati di tale sondaggio (che saranno 
comunque verificati attraverso una apposita e 
più ampia indagine, in corso di svolgimento) 
sembrano confermare una situazione piutto­
sto carente sotto l'aspetto tecnico-organizza­
tivo e soprattutto di personale, specie nelle 
Regioni meridionali:· gli Organi respons·abili 
del coordinamento statistico appaiono spesso 
esistenti solo sulla carta; la funzione statistica 
è svolta generalmente da gruppi di persone 
più che da veri e propri Uffici organizzati; la 
produzione statistica risulta molto differenzia­
ta, qualitativamente e quantitativamente, a 
seconda delle Regioni, e peraltro scarsamen­
te fruibile a livello nazionale anche se in molti 
casi la fonte dei dati non è regionale ma 
lstat. • • 

Rapporti internazionali 

I rapporti dell'Istituto con gli Organismi inter­
nazionali sono stati, come sempre d'altronde 
in questi ultimi anni, numerosi e particolar­
mente impegnativi sia per quanto· riguarda lo 
scambio delle informazioni statistiche sia sul 

piano della concertazione in materia di defini­
zioni, classificazioni, metodologie e tecniche 
di rilevazione, elaborazione e diffusione dei 
dati. 
Oltre la partecipazione alla « Conferenza degli 
Statistici europei» in sede ONU, alla « Confe­
renza dei Direttori generali degli Istituti nazio­
nali di statistica» in sede CEE, e alle iniziati­
ve promosse dall'ISCE, che costituiscono un 
significativo momento annuale di coesione e 
riflessione con rilevanti influenze sull'attività 
dell'lstat, si segnalano qui alcuni importanti 
progetti e proposte: 
- Il progetto di una indagine, armonizzata a 

livello internazionale (UNESCO) sul finan­
ziamento pubblico delle attività culturali; 

- Il progetto dell'ISCE, coordinato con quel­
lo dell'OCSE, di un Sistema integrato di 
Nomenclature di attività. e prodotti alla 
produzione e al commercio, al fine di av­
vicinare le attuali classificazioni interna­
zionali NACE e CITI per consentire una 
maggiore comparabilità delle statistiche 
del commercio estero e delle statistiche 
della produzione; 

- L'emanazione di un Regolamento comuni­
tario sul commercio estero che eleva il 
limite statistico al di sotto del quale i dati 
possono subìre trattamenti particolari; 
L'affermazione del principio che le statisti­
che del commercio con l'estero debbono 
soddisfare prioritariamente le singole esi­
genze nazionali, pur consentendo, nei li­
miti del possibile, la disponibilità di infor­
mazioni utili an_che per gli Organi della 
CEE. 

Relazioni esterne 

Nel 1981 sono state prese varie iniziative per 
migliorare l'immagine dell'Istituto, che negli 
ultimi anni è stato spesso oggetto di critiche 
non sempre meditate e giustificate. 
In quest'ottica l'Istituto ha operato provve­
dendo ad una intensa e capillare diffusione di 
notizie ed informazioni aventi come obiettivo 
lo sviluppo e l'affermazione di una diversa 
immagine dell'lstat sul duplice versante sia di 
un accreditamento sempre maggiore dei ser­
vizi che l'lstat stesso offre, sia dei suoi aspet-
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ti squisitamente istituzionali. Anche la grossa 
opportunità costituita dai censimenti ha offer­
to l'occasione di rendere operativo il proposi­
to di migliorare e quindi di rilanciare « l'imma­
gine» in termini di utilità, modernità di stru­
mentazione, capacità organizzativa e poten­
zialità editoriale. 
Alla luce di tali esigenze nel corso del 1981 
sono stati allacciati rapporti più stretti e conti­
nui con le principali agenzie di stampa, con la 
RAI-TV e soprattutto con gli organi di stampa 
quotidiana e periodica, ai quali è stata fornita 
oltre che una qualificata assistenza tecnica 
anche ogni tipo di informazione e documen­
tazione. 
In particolare, oltre alla diffusione dei comu­
nicati stampa - concernenti gli indicatori più 
utili per seguire l'evoluzione del sistema eco­
nomico del Paese (commercio estero, prezzi, 
produzione industriale, lavoro) - che tra l'al­
tro, vengono ripresi da tutti i mezzi di infor­
mazione per l'interesse che tali notizie di 
carattere economico rivestono, l'Istituto ha 
diffuso con risultati più che positivi le pubbli­
cazioni dell'area demografico-sociale, come 
l'indagine sulle condizioni di salute, le statisti­
che sociali, le previsioni demografiche, che 
precedentemente erano state piuttosto tra­
scurate (negli ultimi anni, infatti, si sono privi­
legiate le statistiche economiche rispetto a 
quelle sociali, risentendo queste ultime di una 
carenza di informazione). ·Gli sforzi, unita­
mente ad una maggiore apertura dell'Istituto 
verso la realtà esterna non solo economica 
ma anche sociale, hanno fatto in modo che 
tutti i mezzi di informazione . dedicassero 
maggiore attenzione ai dati statistici, risve­
gliando l'interesse non solo degli utilizzatori 
tradizionali ma anche dei privati cittadini. 
In linea con la politica dell'Istituto, tendente a 
«sensibilizzare» l'opinione pubblica per un 
diverso approccio alla statistica, si è cercato 
di superare un certo clima di diffidenza e di 
inutilità nei confronti delle rilevazioni e quindi 
dell'informazione statistica evidenziando la 
eccezionale importanza che il dato statistico 
può assumere quale elemento di ausilio nelle 
decisioni sia a livello individuale che di pro­
grammazione politica generale e settoriale. 
In tale quadro, in occasione dei censimenti è 
stata predisposta, per la prima volta, una 

campagna pubblicitaria con il proposito non 
solo di creare l'immagine del 12° Censimento 
della popolazione e delle abitazioni e del 6° 
Censim·ento della industria, commercio, ser­
vizi ed artigianato, ma anche di sensibilizzare 
«l'universo» al fine di ottenere un consenso, 
una comprensione ed una adesione operativa 
non solo all'operazione del censimento ma a 
tutte le rilevazioni statistiche. 
Si è potuto così rilevare il sempre maggiore 
spazio riservato dai mezzi di informazione ai 
dati dell'lstat e il crescente interesse dell'opi­
nione pubblica per i dati stessi, confermati 
anche da una maggiore presenza di servizi 
speciali sulle reti radiofoniche e soprattutto 
televisive sia nazionali che private. 
Al fine, soprattutto, di verificare le esigenze 
degli utilizzatori è stato organizzato un Con­
vegno su « L'informazione statistica in Italia», 
svoltosi a Roma il 17-18-1.9 giugno, che ha 
visto la numerosa partecipazione degli stu­
diosi e in genere degli « addetti ai lavori», ma 
l'assenza completa del «mondo politico», il 
che dimostra, ancora una volta, lo scarso 
interesse dei vertici dell'Amministrazione 
pubblica centrale e locale per la funzione 
statistica. Il Convegno ha posto l'accento su 
temi di vasta portata, quali la necessità di un 
maggior coordinamento per facilitare sia la 
raccolta che la fruizione e l'interpretazione 
dei dati statistici nonché una maggiore utiliz­
zazione delle informazioni statistiche da parte 
delle forze economiche e sociali. 
Infatti un altro obiettivo che I:Istituto persegue 
è quello di «massimizzare» l'utilizzazione dei 
dati statistici non solo da parte dei tradizionali 
interlocutori istituzionali ma anche da parte di 
ogni altro possibile utente,. quali imprese, 
associazioni, organizzazioni, mezzi di infor­
mazione e privati cittadini. 



I ORGANISMI INTERNAZIONALI I I i§tat I 
I Commissione di statistica 

ONU 

New York 
Nazioni Unite 

New York 

I 
FAO 

Ufficio statistico delle 
Nazioni Unite 

Organizzazione delle N. U 

New York 
per 1·agr. e l'alim . 

Roma 

UNESCO 
Organ izz'azione delle N.U 
per la scienza e la cultura 

Parigi 

Commission~ economica Conferenza degli statistici 
europei per l'Europa 

Ginevra Ginevra 

I 
BIT 

Gruppi di lavoro e di Ufficio internazionale del 
esperti lavoro 

Ginevra 

OMS 
Organizzazione mondiale 

della sanità 
Ginevra 

ISI 
Istituto internazionale di 

statistica 
L'Aja 

ISCE 

Gruppi di lavoro e di Ist ituto stat istico della 

esperti comunità europea 

I 

Conferenza dei Direttori CEE 

gElnerali degli Istituti Comunità Europee 

Nazionali di Stati sti ca Bruxelles Lussemburgo 

Consig lio d'Europa 
Strasburgo 

OCDE 
Organizzaz ione per la 

cooperazione e lo svi luppo . economico 
Parigi 
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Nel 1981 gli uffici regionali dell'lstat hanno 
quasi completamente cessato di avere una 
semplice funzione di «rappresentanza» per 
divenire sempre più uffici operativi sia sul 
piano interno e tecnico dei «lavori» dell'Istitu­
to sia verso l'esterno rafforzando forme di 
collaborazione diretta tra lo stesso Istituto e 
le varie realtà locali. 
Con l'anno 1981 sono stati infatti decentrati, 
per la prima volta dall'istituzione di tali Uffici, i 
lavori di revisione e registrazione su supporto 
magnetico dei dati raccolti con i modelli di 
rilevazione delle statistiche demografiche 
(rigy_ardanti le nascite, i matrimoni, il movi­
mento ed il calcolo della popolazione residen­
te, le iscrizioni e cancellazioni anagrafiche 
per trasferimento di residenza) e sono state 
altresì decentrate la raccolta e la revisione 
relative alla rilevazione mensile sui consumi 
delle famiglie, alle indagini speciali sulle abi­
tazioni in affitto e all'indagine sulla finanza 
locale. 
Nel corso dell'anno si sono accen'tuati note­
volmente i compiti istituzionalmente affidati 
agli Uffici regionali in merito ali' attività ispetti­
va nell'ambito delle provincie di competenza. 
Tali compiti, che normalmente si esplicano 
quale valido supporto delle varie indagini cor­
renti condotte dall'Istituto, sono consistiti 
principalmente nell'impegno più pieno per la 
effettuazione dei Censimenti della popolazio­
ne e dell'industria e del commercio del 1981. 
In effetti, a partire dal mese di aprile del 
1981, il personale di ciascun Ufficio ha dedi­
cato buona parte della propria attività alle 
istruzioni e all'assistenza per le operazioni di 
censimento degli organi periferici, effettuando 
numerose missioni nelle provincie di compe­
tenza. 
Devesi infine ricordare la notevole attività nei 
confronti di Enti pubblici e privati relativamen­
te ad informazioni· statistiche ed a consulta­
zione di testi editi dall'Istituto e la costante 
opera di sensibilizzazione, nell'ambito locale, 
svolta nei riguardi degli organismi pubblici e 
privati esistenti nella Regione di competenza. 
Con l'istituzione dell'Ufficio regionale per 
l'Umbria nel febbraio 1981 e la chiusura del­
l'Ufficio di Trento avvenuta nel giugno, gli 
Uffici regionali risultano 17, con una distribu-

, zione che copre l'intero territorio nazionale. 

La dotazione di personale risulta complessi­
vamente di 139 unità così ripartite: 30 unità 
della carriera direttiva; 42 unità della carriera 
di concetto; 52 unità della carriera esecutiva; 
15 unità della carriera ausiliaria. 
Al riguardo è opportuno precisare che al 
marzo 1981 l'organico complessivo risultava 
di 125 unità. 
L'attuale situazione è pertanto la risultante di 
due componenti: una derivante dai numerosi 
trasferimenti da ufficio ad ufficio predisposti 
sulla base di motivate istanze; la seconda 
concernente la copertura del fabbisogno or­
ganico già prestabilito o. il suo ampliamento 
mediante immissione nell'organico dei singoli 
uffici di personale proveniente dalla sede 
centrale. 
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BILANCIO (milioni di lire) • ,;:''. 
~ , ,, ; 

PARTE CORRENTE 
~ Statistiche correnti 
- Censimenti 

CONTO CAPITALE 

Risultato di parte corrente 
e conto capitale 

PARTITE DI GIRO E 
CONTABILITÀ SPECIALI 

TOTALE GENERALE 

Risultato di competenza 

Entrate 

1980 1981 

43.71 O 59 .034 
80.000 

- 1.385 + 3.592 

14.910 19.389 

58 .621 158.424 

·- 1 .384 + 3.621 

SPESE PER GRANDI GRUPPI 

Uscite 

1980 1981 

42.566 55 .137 
2.350 76 .200 

180 4.106 

14.909 19.360 

60.005 154.803 

PERSONALE 
1980■■■■■■■■■■■■■■■■ 31 .910 

1981 

RACCOLTA DELLE 
198o■I INFORMAZIONI 2.922 

41 .041 

CORRENTI . 1981 4.652 

ELABORAZIONE 1980 ■■ 3.918 
DATI 1981 I 4.464 

PUBBLICAZIONI E 1980■■ 3.996 
SPESE GENERALI 1981 7.036 

SPESE PER ALCUNI SETTORI DI ATTIVITÀ 
STATISTICHE 

19so■■■I 
DEMOGRAFICHE 6.157 

E SOCIALI 
1981 7.815 

198o■■■■ I 
di cui DO STATISTICHE 9.895 Commercio 2 .504 

ECONOMICHE 1981 13.398 Estero ODO 4.570 

ELABORAZIONE 1980■■■■1 8 .226 
DATI 1981 9.201 



PERSONALE DIPENDENTI 

TOTALE 
PER CARRIERA 

1980 

DIRETTIVA 
1980 ■I 292 

2.426 1981 323 

CONCETTO 1980 ■■■1 659 

1981 698 

1981 ESECUTIVA 1930 ■■■■■■ I 1.230 

1981 1.549 

AUSILIARIA 1980 I 49 

TECNICA 1981 I 56 

AUSILIARIA 1980 ■ 196 

1931 ■I 233 

NEI SERVIZI ELABORAZIONE DATI 

ANALISI E 1980 ••• 59 
PROGRAMMAZIONE 1981 ■ 75 

APPRONTAMENTO 1980 ■■■■■■■I 149 
INPUT 1981 ■ I 144 

ELABORAZIONE 1930 ■■■■I 91 

1981 106 

NEGLI UFFICI REGIONALI 

1980 ■■■■■I 111 

1981 ■ 139 
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BILANCIO GESTIONE FINANZIARIA 
E PATRIMONIALE 

La gestione dell'anno 1981 risulta caratteriz­
zata, nei confronti delle precedenti, dall'effet­
tuazione del 12° Censimento generale della 
popolazione e del connesso censimento delle 
abitazioni, nonché del 6° Censimento genera­
le dell'industria, commercio, servizi ed arti­
gianato. La loro esecuzione, per rilevanza ed 
utilizzazione di fondi, si configura, nella vita 
amministrativa dell'Istituto, quale fatto straor­
dinario anche se non imprevisto e comporta 
l'esame e la soluzione di nuovi problemi or­
ganizzativi e gestionali al fine di definire, con 
tempestività ed efficienza, i complessi aspetti 
afferenti un'operazione che investe l'intero 
Paese. 
Il finanziamento statale • per i censimenti è 
stato stabilito con la legge 18 dicembre 1980, 
n. 864 in 140 miliardi di lire, di cui 80 miliardi 
sono stati acquisiti dall'Istituto nel corso del 
1981, mentre i restanti 60 miliardi saranno 
erogati dallo Stato nel 1982 per far fronte 
anche alle spese del 3° Censimento generale 
dell'agricoltura. Peraltro è da aggiungere che, 
in conseguenza della maggiorazione dei 
compensi accordata ai rilevatori del censi­
mento demografico e industriale, a seguito 
delle rivendicazioni da questi avanzate in 
fase di rilevazione, gli Organi competenti 
stanno predisponendo gli atti per un finan­
ziamento integrativo. 
L'assegnazione statale ordinaria per l'anno 
1981 è ammontata à 55.053 milioni di lire 
contro i 41.815 milioni dell'anno precedente. 
Le spese per il personale pari a lire 41 .041 
milioni, hanno inciso - sulla predetta asse­
gnazione ordinaria - per il 74,5% (contro il 
76,3% del 1980). L'aumento di oltre 9 miliardi 
di lire, rispetto al 1980, è dovuto essenzial­
mente all'onere per l'estensione al personale 
dell'lstat dei miglioramenti economici conces­
si ai dipendenti dello Stato, cui si allinea il 
trattamento re,tributivo del personale dell'Isti­
tuto. 

Con opportune variazioni di bilancio conse­
guenti ad una iniziale riduzione apportata dal­
lo Stato al finanziamento ordinario e ad una 
successiva assegnazione finalizzata al ripia­
namento dei capitoli di spesa per il persona­
le, l'Istituto ha potuto far fronte alle. difficoltà 
di ordine finanziario riguardanti la gestione 
dell'attività corrente ed è stato così possibile 
conseguire, tra l'altro, gli obiettivi prefissi per 
spese di investimento inserite nel programma 
1981, ed in particolare quelle relative all'ac­
quisto di elaboratori elettronici necessari al 
potenziamento e all'ammodernamento dell'at­
tività dell'Ente. • 
Dal conto di cassa complessivo :.._ comprese 
le partite di giro - risultano riscossioni per 
lire 158.243 milioni e pagamenti per lire 
106.440 milioni con un saldo positivo di 
51.803 milioni; le somme rimaste da riscuote­
re e da pagare (residui complessivi al 31 
dicembre 1981) ammontano rispettivamente 
a 4.069 milioni di lire e a 59.553 milioni. È da 
rilevare che la gran massa dei residui passivi 
a fine anno deriva dallo sfasamento tempora­
le fra gli impegni assunti per i censimenti 
generali e i corrispondenti pagamenti che, 
prevalentemente destinati ai compensi per i 
rilevatori, sono stati effettuati in larga misura 
immediatamente dopo il 31 dicembre. 
Il patrimonio dell'Istituto nell'anno considerato 
ha subìto un notevole incremento, dovuto 
essenzialmente all'attivo finanziario della ge­
stione, passando da un deficit netto iniziale di 
730 milioni di lire ad un attivo netto finale di 
2.313 milioni. 
Al riguardo, è da tener presente che la valu­
tazione dei beni di proprietà dell'Istituto rende 
poco omogenea la situazione patrimoniale in 
quanto in essa coesistono beni a valutazione 
corrente (titoli, depositi, residui, ecc.) e beni a 
valutazione storica (immobili) e pertanto la 
sintesi deve essere intesa solamente in sen-

• so contabile e non in senso reale. 
L'Istituto ha altresì proseguito la ricerca di 
una maggiore redditività delle disponibilità del 
« Fondo buonuscita per il personale» median­
te ulteriori investimenti in titoli di Stato. Nel 
corso del 1981, infatti, sono stati investiti 2 
miliardi di lire nominali in certificati di credito 

· del Tesoro 1981/1984 per cui la consistenza 
nominale ammonta a 9.141 milioni di lire. 
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CONTI DI COMPETENZA 
E CONTI DI CASSA 

Conto complessivo 

Nel 1981 le entrate (di competenza, escluse 
le partite di giro e le contabilità speciali) del-
1' Istituto sono ammontate complessivamente 
a 139.035 milioni di lire, costituite per il 97% 
(135.053 milioni) da assegnazioni statali 
(comprese le quote di finanziamento dei cen­
simenti), mentre le uscite sono ammontate a 
135.443 milioni di lire, di cui 41.041 milioni 
relativi a spese per il personale. 
Il finanziamento per i censimenti e le conse­
guenti spese che rappresentano fatti straor­
dinari a cadenza decennale, non consentono 
un significativo confronto dei conti complessi­
vi del 1981 con quelli degli anni immediata­
mente precedenti. Infatti, circa il 58% del 
totale delle entrate (ed anche delle uscite) in 
conto competenza del 1981 corrispondono a 
somme accertate (o impegnate) per i censi­
menti. 
Tale rilevante incidenza non permette di valu­
tare significativamente rispetto ai precedenti 
periodi la composizione relativa delle singole 
voci di entrata ed uscita; sicché, ad esempio, 
le spese per il personale costituiscono solo 
una quota del 30% del totale delle uscite del 
1981 (rispetto ad una media di oltre il 70% 
nell'ultimo triennio) e la voce « altre uscite» è 

Conto per le statistiche correnti 

I dati del conto di competenza (somme accer­
tate e impegnate, escluse le partite di giro e 
le contabilità speciali) riguardanti le « statisti­
che correnti» sono riportate in sintesi, per gli 
anni dal 1975 al 1981, nella Tavola 2 in 
Appendice. 
L'incidenza, sul totale delle entrate, degli 
assegni ordinari a carico del bilancio dello 
Stato, in aumento dal 1975 al 1980 (da circa 
il 93% si è passati a poco meno del 96% e 
in valore assoluto da 17,6 miliardi di lire a 
41,8 miliardi di lire), nel 1981 risulta pari a~ 
93% (55.053 miliardi di lire), mentre i restanti 
proventi raggiungono il livello assoluto _(quas! 
4 miliardi di lire) più elevato per gli anni 
considerati, con un aumento del 110% rispet­
to al 1980. 
Per quanto, invece, si riferisce alle uscite, si 
nota che esse risultano motivate in prevalen­
za - anche nel 1981 - dalle spese per il 
personale il cui peso relativo è salito dal 62 % 
nel 1975, al 71 % nel 1980 e a quasi il 72% 
nel 1981, con un incremento rispetto al 1980, 
di poco inferiore al 29%, contro una media 
del 24% nel triennio precedente. 
I corrispondenti dati del conto di cassa, ripor­
tati nella Tavola 3 in Appendice, non risultano 
notevolmente diversi da quelli del conto di 
competenza, tenendo conto, peraltro, dei fat­
tori - precedentemente detti - che hanno 
determinato il minore ammontare dei paga­
menti effettuati entro la fine del 1981 rispetto 
agli impegni. 

costituita per 1'83% (78.250 milioni di lire) Conto per i censimenti del 1981 e 1982 
dalle somme iscritte in bilancio alla rubrica 
« spese per censimenti» e solo per il 17°(~ Le entrate per i censimenti del 1981 e 1982 
(16.152 milioni di lire) da spese confrontabili • derivano per la quasi totalità dal finanziamen­
con quelle degli anni precedenti_. . . to statale per il 1981 di 80 miliardi, ove si 
I dati del conto di cassa non differiscono in tenga conto che l'Istituto ha prefinanziato per 
modo apprezzabile da quelli del conto di circa 2.700 milioni di lire le operazioni preli­
competenza per le entrate in quanto l'asse- minari. Le uscite di competenza per il censi­
gnazione statale garantisce per la quasi tota- mento demografico e per quello economico 
lità le entratè stesse. Per le uscite di cassa, (78.250 miliardi di lire) riguardano per il 2,6% 
invece, la differenza rispetto alle entrate è spese in conto capitale e per il 97,4% spese 
dovuta alla temporizzazione dei pagamenti correnti, di cui il 20,7% al centro e il 79,3% 
per le operazioni censuarie man mano che in periferia. Queste ultime risultano_ p~evalen_­
queste vengono attuate. temente destinate ai compensi per I rilevatori, 



che costituiscono i 2/3 del totale delle spese 
impegnate. Il corrispondente conto di cassa 
(che riguarda anche pagamenti per il 3° Cen­
simento dell'agricoltura del 1982 per 807 mi­
lioni di lire) non mostra sostanziali differenze 
rispetto a quello di competenza; si può solo 
rilevare la quota inferiore risultante per i 
compensi ai rilevatori, per i motivi già indicati 
precedentemente. 

ANALISI DELLE ENTRATE 

Per il 1981 la distribuzione delle entrate di 
competenza ( escluse le partite di giro e le 
contabilità speciali) per provenienza eviden­
zia che l'assegnazione statale è pari al 
97, 1 % del totale (di cui il 59% per il finan­
ziamento dei censimenti ed il 41 % per· le 
statistiche correnti) mentre le altre fonti, rap­
presentate dai contributi di Enti nazionali ed 
internazionali, dai redditi e da altri proventi 
patrimoniali, dal ricavo della vendita delle 
pubblicazioni, ecc., coprono solo il 2,9% delle 
entrate. 
Dalla Tabella lii si può rilevare che alle « altre 
entrate» hanno contribuito con 2.895 milioni 
di lire (72,7%) i redditi e proventi patrimoniali, 
aumentati eccezionalmente di quasi 5 volte 
rispetto al 1980 in quanto gran parte dei 
redditi è dovuta agli interessi corrisposti dal 
conto Tesoro sulle somme ivi depositate. 
Vengono poi, in ordine di rilevanza, le entrate 
per la vendita di pubblicazioni e la fornitura di 
dati statistici (477 milioni), i contributi di Enti 
nazionali ed internazionali (485 milioni), dimi­
nuiti di quasi il 30% rispetto al 1981, ed 
infine, per 152 milioni, i proventi derivanti da 
recuperi vari (vendita di modellarne, carta, 
reintroiti, ecc.). 

ANALISI DELLE SPESE 

Una analisi delle spese del 1980 e 1981, per 
grandi gruppi, è riportata nella Tabella IV, 
desunta dal rendiconto generale dell'Istituto. 

Da essa è possibile rilevare l'alta quota delle 
spese per i censimenti del 1981 (57,8%) che 
evidentemente ha ridotto l'incidenza relativa 
delle altre uscite, pur essendo queste aumen­
tate del 33,8% rispetto al 1980. 
A parte le spese di personale, di cui peraltro 
si è già detto precedentemente, tra le altre 
spese (11,9% del totale generale) si eviden­
ziano: le spese generali d'ufficio (6.066 milio­
ni di lire) quasi raddoppiate nei confronti del 
1980; quelle finalizzate alla raccolta delle in­
formazioni per le statistiche correnti (4.104 
milioni di lire) aumentate del 59% rispetto 
all'anno precedente; le spese .per l'elabora­
zione dei dati (4.464 milioni di lire, non com­
prese quelle del personale addetto) con un 
incremento sul 1980 del 14% e per le quali si 
rileva altresì una diminuzione del 30% per la 
parte riguardante le elaborazioni effettuate al-· 
l'esterno dell'Istituto. 
Infine, dalla Tabella V in cui figurano i risultati 
di una analisi delle uscite complessive dell' I­
stituto, per gli anni 1980 e 1981, secondo i 
principali settori di attività, è possibile rilevare 
che in conseguenza del l'elevata incidenza 
della spesa per i censimenti quella della pro-· 
duzione delle informazioni statistiche correnti 
pur aumentando a livello assoluto rispetto al 
1980 (oltre 21 miliardi di lire, contro 16 mi-· 
liardi nel 1980) è scesa da circa il 36% nel 
1980 a poco meno del 16% nel 1981 . 
In particolare, nell'ambito del settore « produ­
zione delle informazioni statistiche correnti» 
le spese del 1981 per le statistiche economi­
che gravano per il 63% e quelle delle statisti-· 
che demografiche e sociali per il 37%. Ri­
spetto al 1980 la quota delle prime è aumen­
tata di quasi 2 punti percentuali, soprattutto a 
causa dell'incremento del peso relativo delle 
spese per le statistiche del commercio estero 
(la cui incidenza è passata dal 15,6% nel 
1980 al 21,5% nel 1981 ). 
Le spese relative alle « altre attività» ( affari 
generali e amministrativi, servizi del persona­
le), ammontano a 17.767 milioni di lire, pari 
al 13, 1 % del totale esclusi i censimenti e 
quelle per la elaborazione dati a 9.201 milioni 
(6,8% del totale), con un aumento nei con­
fronti del 1980, rispettivamente del 56% e del 
12%. 
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Tab. I - Conto complessivo 
Anno 1981 
Dati assoluti in milioni di lire 

Tab~ Il - Censimenti del 1981e1982 
Impegni e pagamenti 
Anno 1981 
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SETTORI 

Statistiche correnti 
% 

Censimenti 
% 

TOTALE 
% 

Statistiche correnti 
% 

Censimenti 
% 

TOTALE 
% 

CENSIMENTI 

Entrate 

Assegna- Altre zioni sta- entrate Totale 
tali 

Conto di competenza 

55.053 3.982 
40,8 100,0 

80.000 
59,2 

135.053 3.982 
100,0 100,0 

Conto di cassa 

57.268 1.795 
41,7 100,0 

80.000 
58,3 

137.268 1.795 
100,0 100,0 

59.035 
42,5 

80.000 
57,5 

139.035 
100,0 

59.063 
42,5 

80.000 
57,5 

139.063 
100,0 

COMPETENZA 
(impegni) 

Spese di 
personale 

41.041 
100,0 

41.041 
100,0 

41.693 
100,0 

41.693 
100,0 

Milioni di lire % 

CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE E CENSIMENTO INDU-
STRIALE E COMMERCIALE • 
Spese correnti 
- al centro 
- alla periferia 

di cui: compensi ai rilevatori 
Spese in conto capitale 

CENSIMENTO DELL'AGRICOLTURA 
Spese correnti 
- al centro 
- alla periferia 

di cui: compensi ai rilevatori 
Spese in conto capitale 

78.250 
76.200 
15.800 
60.400 
52.000 

2.050 

100,0 
97,4 
20,2 
77,2 
66,5 
2,6 

Uscite 

Altre 
uscite Totale 

16.152 57.193 
17, 1 42,2 

78.250 78.250 
82,9 57,8 

94.402 135.443 
100,0 100,0 

10.064 51.757 
21,7 58,7 

36.420 36.420 
78,3 41,3 

46.484 88.177 
100,0 100,0 

CASSA 
(pagamenti) 

Milioni di lire % 

35.613 100,0 
34.302 96,3 

7.399 20,8 
26.903 75,5 
20.673 58,0 

1.311 3,7 

807 100,0 
788 97,6 
788 97,6 

19 2,4 



Tab. lii - Ripartizione delle entrate 
del 1980 e 1981 

Tab. IV - Analisi delle spese 
del 1980 e 1981 
per grandi gruppi 

PROVENIENZA DELLE ENTRATE 

ASSEGNAZIONE STATALE PER LE STATISTICHE 
CORRENTI 

AL TRE ENTRATE 
- contributi di Enti 
- redditi e proventi patrimoniali 
- vendita pubblicazioni 
- fornitura dati statistici 
- altre vendite (modelli, carta, ecc.) 
- recuperi vari (reintroiti, scioperi, ecc.) 

TOTALE 

ASSEGNAZIONE STATALE PER I CENSIMENTI 

TOTALE GENERALE 

GRUPPI DI SPESE 

SPESE DI PERSONALE 

ALTRE SPESE 
Raccolta delle informazioni correnti 
- Spese per la raccolta e revisione dati a cura 

di Organi dello Stato, dei Comuni, ecc. 
- Spese per stampa modelli 
Elaborazione dati 
- Noli e manutenzioni apparecch. 
- Spese per elaborazioni esterne 
- Altre spese (riparazioni, ecc.) 
Pubblicazioni (spese per stampa annuari, belletti-
ni, ecc.) 
Spese generali d'ufficio (fitto, energia elettr., can-
celleria, posta, ecc.) 

TOTALE 

SPESE PER I CENSIMENTI 

TOTALE GENERALE 

Milioni di lire 

1980 1981 

41.815 55.053 

1.896 3.982 
735 458 
607 2.895 
276 274 
165 203 

40 47 
73 105 

43.711 59.035 

80.000 

43.711 139.035 

Milioni di lire 

1980 1981 

31.910 41.041 

10.836 16.152 
2.922 4.652 

2.499 4.104 
423 548 

3.918 4.464 
3.466 4.130 

426 300 
26 34 

810 970 

3.186 6.066 
42.746 57.193 

2.350 78.250 

45.096 135.443 

(; 

sul totale 
generale 

1980 1981 

95,7 39,6 

4,3 2,9 
1,7 0,3 
1,4 2, 1 
0,6 0,2 
0,4 0,2 

0,2 O, 1 

100,0 42,5 

57,5 

100,0 100,0 

sul totale 
generale 

1980 1981 

70,8 30,3 

24,0 11,9 
6,4 3,4 

5,5 3,0 
0,9 0,4 
8,7 3,3 
7,7 3, 1 
0,9 0,2 
o, 1 

1,8 0,7 

7, 1 4,5 
94,8 42,2 

5,2 - 57,8 

100,0 100,0 

Percentuali 

sul totale 
esclusi 

i censimenti 

1980 1981 

95,7 93,3 

4,3 6,7 
1,7 0,8 
1,4 4,9 
0,6 0,5 
0,4 0,3. 

0,2 0,2 

100,0 100,0 

Percentuali 

sul totale 
esclusi 

i censimenti 

1980 1981 

74,6 71,7 

25,4 28,3 
6,8 8,2 

5,8 7,2 
1,0 1,0 
9,2 7,8 
8, 1 7,2 
1,0 0,5 
O, 1 o, 1 

1,9 1,7 

7,5 10,6 
100,0 100,0 

sul totale 
altre entrate 

1980 1981 

100,0 100,0 
38,8 11,5 
32,0 72,7 
14,6 6,9 
8,7 5, 1 
2, 1 1,2 
3,8 2,6 

su 
altre spese 

1980 1981 

100,0 100,0 
27,0 28,8 

23,1 25,4 
3,9 3,4 

36, 1 27,6 
32,0 25,5 

3,9 1,9 
0,2 0,2 

7,5 6,0 

29,4 37,6 

93 



Tab. V - Analisi delle spese 
Milioni di lire 

settori di attività 
Percentuali 

per 
Anni 1980 e 1981 sul totale sul totale 

SETTORI DI ATTIVITÀ 1980 1981 sul totale esclusi produzione 
generale i censimenti statistiche 

correnti 

19.80 1981 1980 1981 1980 1981 

Produzione delle informazioni statistiche correnti 16.052 21.210 35,6 15,7 39,2 39,5 100,0 100,0 
- demografiche e sociali 6.157 7.812 13,7 5,8 15,0 14,6 38,4 36,8 
- economiche 9.895 13.398 21,9 9,9 24,2 24,9 61,6 63,2 

di cui: Commercio estero 2.504 4.570 5,6 3,4 6, 1 8,5 15,6 21,5 

Elaborazione dati 8.226 9.201 18,2 6,8 20, 1 17, 1 

Studi, formazione del personale, relazioni 
pubbliche, diffusione 2.364 1.949 5,3 1,4 5,8 3,6 

Uffici regionali 1.602 1.983 3,6 1,5 3,9 3,7 

Altre attività 11.416 17.767 25,3 13, 1 27,8 33,0 

Oneri non imputabili 1.313 1.676 2,9 1,2 3,2 3, 1 

TOTALE 40.973 53.786 90,9 39,7 100,0 100,0 

Censimenti 4.123 81.657 9, 1 60,3 

TOTALE GENERALE 45.096 135.443 100,0 100,0 
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PERSONALE CONSISTENZA E RECLUTAMENTO 

Consistenza 

Nel corso dell'anno 1981 il personale di ruolo 
dell'Istituto, che alla fine del 1980 ammontava 
a 2.426 unità, ha registrato un complessivo 
incremento di 433 unità derivante dal saldo 
netto tra 46 cessazioni dal servizio (di cui 24 
per dimissioni volontarie) e 479 assunzioni. 
La consistenza del personale dell'Istituto, ri­
portata per gli anni 19?0 e 1981 e per carrie­
ra nella Tabella I e rimasta pressocché inva­
nel 1981 un notevole incremento (pari al 
17 8% sulla consistenza a fine 1980) per le 
as~unzioni effettuate in occasione delle rile­
vazioni censuarie che hanno modificato, sep­
pure non sostanzialmente, la ripartizione rela­
tiva secondo le varie carriere avendo interes­
sato prevalentemente quella esecutiva. 
Alla fine del 1981 il, personale degli Uffici di 
corrispondenza regionali ed interregionali era 
di 139 unità (30 della carriera direttiva, 42 
della carriera di concetto, 52 della carriera 
esecutiva, 15 della carriera ausiliaria), l'in­
cremento rispetto alla fine del 1980 ( + 25%) 
ha interessato soprattutto le carriere esecuti­
va e direttiva. 
La distribuzione di detto personale fra le 3 
ripartizioni geografiche risulta abbastanza 
omogenea tenendo conto della diversa nu­
merosità degli uffici nei 3 territori e dell' am­
piezza dell'area cui ciascun ufficio è prepo­
sto; mediamente vi sono circa 8 dipendenti 
per ufficio in ciascuna ripartizione. • 
Il personale dei Servizi elaborazione dati alla 
fine del 1981 risulta complessivamente infe­
riore di 1 O unità rispetto al 1980 in conse­
guenza della soppressione nel novembre 
1981 del Reparto calcoli meccanici il cui per­
sonale addetto alle macchine calcolatrici è 
stato solo parzialmente assorbito nei servizi 
ED. Con riferimento all'area più propriamente 
informatica vi è stato invece un incremento di 
26 unità riguardante soprattutto funzionari 
(per i settori analisi e programmazione, ela­
borazione) ed operatori. Nel corso del 1982 
un ulteriore potenziamento sarà assicurato 
attraverso il personale di nuova assunzione 

che avrà superato i corsi di formazione at­
tualmente in fase di svolgimento (si tratta di 
circa 24 operatori ed oltre 50 programmatori). 
Si è altresì verificato un incremento degli 
addetti all'intero settore informatico con l'in­
troduzione di apposite apparecchiature (ter­
minali video, video-stampati, ecc.) presso 
numerosi Servizi, il cui personale, in collega­
mento con il centro di calcolo, effettua alcune 
importanti fasi di lavoro del trattamento dei 
dati. 
La ripartizione del personale secondo i settori 
di attività alla fine del 1981 risulta lievemente 
modificata rispetto all'anno prece.dente: nell'a­
rea della produzione delle informazioni (com­
plessivamente il 50,3% del personale, come 
nel 1980) vi è stato un aumento sensibile nel 
settore dei censimenti e più contenuto in 
quello del commercio con l'estero; nei centri 
di elaborazione dati gli addetti rappresentano 
nel 1981 quasi il 12 % del totale contro il 
14% nel 1980; è aumentato, infine, il peso 
relativo del personale degli Uffici regionali e 
di quello addetto ad altre attività (gestione, 
amministrazione, ricerca e documentazione, 
ecc.). -A 
La mobilità del personale tra servizi, reparti, 
ecc. ha interessato 533 dipendenti con un 
tasso del 18,6% sulla consistenza a fine 
anno. Tale elevata quota di trasferimenti, per 
i quali sono state tenute presenti anche par­
ticolari esigenze del personale interessato, è 
stata in massima parte determinata dal po­
tenziamento della sede distaccata di Via 
Ravà e riguardante in particolare il Servizio 
censimenti e quello informatico costituito 
presso la sede stessa. 

Reclutamento 

Nell'anno considerato si sono conclusi con le 
• relative assunzioni, i seguenti pubblici con-
corsi: 

17 posti di Consigliere di 3a classe in 
prova (Uffici di corrispondenza regionali 
ed interregionali dell'Istituto); 
1 O posti (aumentati a 11) di Consigliere di 
3a classe in prova (laurea in giurispruden-

, za); 

95 



96 

• - 1 O posti (aumentati a 11) di Consigliere di 
3a classe in prova (laurea in statistica, 
ecc.); 

- 50 posti di Vice revisore in prova (riserva­
to agli interni); 

- 8 posti ( aumentati a 1 O) di Ufficiale ag­
giunto di statistica in prova (mansioni di 
dattilografo); 

- 67 posti (27 vincitori) di Ufficiale aggiunto 
di statistica in prova (riservato agli interni); 

- 85 posti ( aumentati a 1 02) di Ufficiale 
aggiunto di statistica in prova (mansioni di 
videoregistratrici); 

- 75 posti (aumentati a 218; vincitori 216) di 
Ufficiale aggiunto di statistica in prova; 

- 60 posti (aumentati a 72) di Inserviente in 
prova; 

- 15 posti (aumentati a 18) di Agente tecni-
co in prova. 

Inoltre sono state istruite, secondo la proce­
dura in atto, 98 domande di assunzione diret­
ta (56 per la carriera esecutiva e 42 per 
quella ausiliaria e ausiliaria tecnica) pervenu­
te durante l'anno e sono state assunte se­
condo l'esigenza dei vari ruoli 5 persone di 
cui 4 Ufficiali aggiunti di statistica ed 1 ausi­
liario. 
In applicazione della normativa vigente sono 
stati indetti ed espletati concorsi interni a: 2 
posti per la qualifica di Ispettore generale f .d. 
(vincitori 2) e 45 posti nella qualifica di Uffi­
ciale di statistica di 1 a classe (vincitori 15). 
Alla fine del 1981 risultava in corso di esple­
tamento un concorso a 50 posti di Ufficiale 
aggiunto di statistica in prova (indetto il 26 
maggio 1981 ). 

GESTIONE 

Al fine di modernizzare la gestione del per­
sonale è in fase di studio avanzato un proget­
to di microfilmatura di tutto il materiale esi­
stente nell'archivio del Servizio del personale 
che si prevede diventerà completamente ope­
rativo entro l'anno 1982. 
Nel 1981 su un totale di 780 mila giornate 
lavorabili, le giornate di presenza sono state 

616 mila, pari al 79,0%; il congedo ordinario 
fruito dai dipendenti è stato pari all' 11,4% 
delle giornate lavorabili, le assenze per motivi 
di salute hanno toccato il 5,9% e quelle do-· 
vute ad altri motivi (maternità, motivi di fami-· 
glia, ecc.) il 3,7%, sempre in relazione al 
totale delle giornate lavorabili. 
Sui 2.859 dipendenti dell'Istituto al 31 dicem­
bre 1981 il personale femminile era di 1.330 
unità, pari al 46,5%. 
Sono state indette dalle organizzazioni sinda­
cali 8 manifestazioni di sciopero, a cui hanno 
partecipato mediamente 125 dipendenti con 
0,3 giornate di sciopero in media per dipen­
dente in forza. 
Sono stati disposti, a norma di legge, 879 
accertamenti sanitari per 382 dipendenti; 
definite 22 pratiche per il riconoscimento di 
infermità e/o lesioni per causa di servizio, che 
sono raddoppiate rispetto al 1980. 
Sono stati trattati e definiti 95 procedimenti 
disciplina~i con un aumento, rispetto al 1980, 
del 44%; per 15 procedimenti sono state 
irrogate sanzioni. 
Nel settore del trattamento, economico del 
personale dipendente si è data completa a.t­
tuazione alla nuova procedura meccanografi­
ca per la variazione automatica del trattamen­
to economico in alcuni casi previsti dalla leg­
ge (assenze per maternità, riduzione di sti­
pendio, ecc.) e si è altresì provveduto all'at­
tuazione dell'inquadramento del personale 
nei livelli retributivo-funzionali (legge 11 luglio 
1980 n. 312 e D.P.R. 9 luglio 1981 n. 31 O); 
Il CESA (Centro Elettronico Servizi Ammini­
strativi) ha portato avanti, lo studio del siste­
ma informativo integrato del personale, con­
tenente un insieme organico e centralizzato 
di tutte le informazioni (data-base) che, a 
diversi livelli di aggregazione, possono esse­
re utilizzate per soddisfare globalmente le 
complesse esigenze sia amministrative sia 
gestionali del personale, mediante l'utilizzo di 
terminali video/scriventi, collegati « interatti­
vamente» con l'elaboratore. 

FORMAZIONE 

L'attività addestrativa nell'anno 1981 ha inte­
ressato vari settori per un complesso di 1031 



dipendenti che hanno partecipato a 49 fra 
corsi, seminari, ecc., organizzati, oltre che 
dall'Istituto, dalla Scuola Superiore per la 
Pubblica Amministrazione, dall'Università 
degli Studi di Milano, dall'ISDA, dalle Società 
IBM, Honeywell, Olivetti, CILEA, ed altri. 
La maggiore esigenza di formazione si è 
avuta in materia di informatica, settore nel 
quale sono stati svolti 38 corsi di durata varia 
organizzati da società, enti e dall'lstat. Ai 
suddetti corsi hanno partecipato (anche a più 
di un corso, in sequenza) 261 impiegati della 
carriera direttiva e di concetto dei Centri Ela­
borazione Dati, nonché 11 impiegati dei Ser-· 
vizi delle Statistiche del Commercio con I' E­
stero, 4 delle Statistiche Demografiche, 1 O 
delle Statistiche Agrarie, 9 del Servizio Per­
sonale, 1 della Gestione del Patrimonio e 27 
degli Uffici Regionali di corrispondenza. 
È stato altresì organizzato un corso di infor­
matica di base, alla prima sessione del quale 
hanno partecipato 127 dipendenti e, svolto 
all'interno dell'Istituto da funzionari del Servi-· 
zio Elaborazione Dati. Inoltre, i 208 ufficiali 
aggiunti di statistica in prova assunti nel no­
vembre 1981, sono stati sottoposti a tests 
attitudinali per programmatore. 
La formazione professionale nel corso del-· 
l'anno 1981, oltre che in materia di informati­
ca, si è orientata anche su materie statisti-· 
che, amministrative e sulle lingue estere. 
Carattere di formazione professionale hanno 

• anche assunto nel 1981 alcune conferenze e 
convegni statistici, di cui uno tenuto dall'Uffi-· 
cio Centrale di Statistica dell'Ungheria ad 
Hèviz e ai quali hanno preso parte 4 funzio­
nari dell'Istituto. 
Nel settore amministrativo sono stati svolti 5 
corsi cui hanno partecipato complessivamen­
te 7 funzionari; si evidenzia al riguardo un 
primo awio della programmazione dell'attività 
formativa per <<formatori» con la partecipa-· 
zione ad un corso, organizzato dall'ISDA, in 
materia di progettazione e gestione della 
formazione del Personale. 
Un particolare rilievo meritano i corsi di lingue 
estere che hanno interessato 58 dipendenti di 
cui 47 funzionari ed 11 impiegati (45 per i 
corsi di lingua inglese; 12 per quelli di lingua 
francese e 1 ·per quello di lingua tedesca). 
Le numerose assunzioni effettuate nel 1981 

hanno infine reso necessario l'espletamento 
di brevi corsi informativi, di cui uno per 34 
Consiglieri ed uno per 216 dipendenti con 
altre qualifiche. 
Si segnala, infine, l'aspetto finanziario della 
formazione professionale: la spesa· comples­
siva per l'addestramento del Personale, nel 
1981 è stata di 42,9 milioni di lire (10,5 nel 
1980) di cui 27,3 per i corsi di informatica (1 O 
nel 1980) e 13,0 per i corsi di lingue. 

ATTIVITÀ SOCIALI 

Le iniziative di carattere sociale a favore dei 
dipendenti sono articolate nei seguenti campi: 
asilo-nido, soggiorni estivi e contributi per 
l'acquisto di libri di testo. 
L'asilo nido, con una capienza di 60 posti, dei 
quali 51 riservati ai figli dei dipendenti ISTAT 
e 9 ai figli di cittadini abitanti nel quartiere è 
gestito dal Comune di Roma attraverso il 
Comitato di Gestione nominato dal Consiglio 
Circoscrizionale. Nell'anno 1981, 62 figli di 
dipendenti hanno usufruito di tale servizio per 
un complesso di 4.534 giornate di presenza 
con un decremento, rispetto al 1980, del 6%. 
Ai soggiorni estivi gestiti da Enti prescelti 
dalle Organizzazioni del tempo libero dell'Isti­
tuto e con il contributo finanziario dello stes­
so, hanno partecipato 148 figli di dipendenti, 
in 4 diversi soggiorni (2 montani permanenti, 
1 marina permanente e 1 marina diurna della 
durata di 20 giorni circa). L'incremento dei 
partecipanti è stato del 13% rispetto al 1980. 
Un contributo in denaro per l'acquisto di libri 
di testo è stato erogato a favore di 866 figli di 
dipendenti (rispetto agli 879 del 1980), stu­
denti di scuola media e di scuola secondarie. 
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Tab. I - Consistenza 
del personale per carriere 
Anni 1980 e 1981 

Tab. Il - Personale degli Uffici 
di corrispondenza regionali 
ed i nterreg ional i 
A. Per carriere 
Anni 1980 e 1981 

B. Per area geografica e carriere 
Anno 1981 

98 

CARRIERE Personale al 31 dicembre 
Variazioni 

1980 1981 nel corso 
del 1981 

unità % unità % 

Direttiva 292 12,0 323 11,3 + 31 

Concetto 659 27,2 698 24,4 + 39 

Esecutiva 1.230 51,7 1.549 54,2 +319 

Ausiliaria tecnica 49 2,0 56 2,0 + 7 

Ausiliaria 196 8, 1 233 8, 1 + 37 

TOTALE 2.426 100,0 2.859 100,0 +433 

CARRIERE Personale al 31 dicembre 
Variazioni 

1980 1981 nel corso 
del 1981 

unità % unità % 

Direttiva 20 18 30 22 +10 

Concetto 41 37 42 30 + 1 

Esecutiva 35 32 52 37 +17 

Ausiliaria 15 13 15 11 

TOTALE 111 100 139 100 +28 

CARRIERE 
AREE GEOGRAFICHE Totale 

Direttiva Concetto Esecutiva Ausiliaria 

Italia settentrionale· (a) 10 17 17 6 50 

Italia centrale (b) 6 9 17 2 34 

Italia meridionale ed insulare (c) 14 16 18 7 55 

TOTALE 30 42 52 15 139 

(a) Comprende gli uffici di: TORINO - MILANO - VENEZIA - TRIESTE - GENOVA - BOLOGNA 
(b) Comprende gli uffici di: FIRENZE - PERUGIA - ANCONA - ROMA 
(c) Comprende gli uffici di: NAPOLI - PESCARA - BARI - POTENZA - CATANZARO - PALERMO - CAGLIARI 

Dotazioni 
organiche al 
31 dicembre 

1981 

380 

786 

1.816 
94 

313 

3.389 

Dotazioni 
organiche al 
31 _dicembre 

1981 

50 

60 
240 

50 

400 

% 

36,0 

29,4 

39,6 

100,0 



Tab. lii - Personale dei servizi 
elaborazione dati 

<Anni 1976-1981 

Tab. IV - Ripartizione percentuale 
del personale secondo i settori 
di attività, al 31 dicembre 
degli anni indicati 

MANSIONI 

Funzionari 

Analisti e programmatori 

Capi sala, capi settore, ecc. 

Operatori data-entry, addetti nastroteca, 
concentratori, ecc. 

TOTALE 

Settore macchine calcolatrici 

TOTALE GENERALE 

SETTORI DI ATTIVITÀ 

Produzione delle informazioni 

- Censimenti 

- Statistiche demografiche 

- Statistiche sociali 

- Statistiche economiche 

di cui: Commercio estero 

Elaborazione dati (centri di calcolo) 

Uffici regionali 

Altre attività 

1976 1977 

14 12 

58 56 

33 32 

226 225 

331 325 

331 325 

TOTALE 

(r 
I 

1978 1979 1980 1981 

14 15 15 28 

64 84 95 99 

30 26 33 36 

197 189 156 162 

305 314 299 325 

43 43 7 

305 357 342 332 

1980 1981 

50,3 50,3 

5,7 8,4 

5,0 4,4 

8,0 7,3 

31,6 30,2 

8,0 9,3 

14,2 11,6 

4,6 4,9 

30,9 33,2 

100,0 100,0 
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GRUPPI DI LAVORO 

100 

Nel corso dell'anno è stato costituito un 
gruppo di lavoro, formato da 7 funzionari lstat 
assistiti da 3 esperti dell'IBM-ltalia di tecniche 
di pianificazione, che ha svolto uno studio 
analitico della realtà dell'lstat ed ha formulato 
ipotesi di pianificazione dell'attività futura, 
adottando la metodologia BSP (Business 
System Planning). 
Lo studio è nato dalla esigenza, avvertita in 
tutti gli_ istituti nazionali di statistica in modo 
sempre più pressante, di rinnovare le struttu-• 
re operative in relazione alla crescente do-· 
manda di informazioni statistiche, di pianifica-· 
re l'attività dei servizi statistici pubblici e di 
sviluppare una funzione di coordinamento. 
Sebbene orientato alla formulazione di stra­
tegie di ampio respiro, il gruppo ha ritenuto in 
primo luogo di delimitare in modo rigoroso gli 
obiettivi specifici dello studio, rappresentati 
dai tre grandi temi che sono al centro del 
rinnovamento del sistema statistico naziona-· 
le: 
- definire gli indirizzi di sviluppo del sistema 

informativo statistico; 
- proporre un nuovo modo di produrre I' in­

formazione statistica; 
- individuare sistemi più efficaci· di diffusio-

ne di dati e di informazioni sui dati. 
In tal modo, definiti gli obiettivi, in dipendenza 
di strategie generali dell'Istituto, il compito è 
stato sviluppato partendo da un inventario e 
da una valutazione delle risorse disponibili 
dentro e fuori dell'lstat e svolgendo quindi 
una ricerca sul complesso di attività che su · 
ciascuna risorsa viene effettuata dall' lstat. 
Sulla. base. degli elementi conoscitivi raccolti 

' Sulla base dei risultati raggiunti, raccolti in 
opportune sintesi, sono stati individuati i prin­
cipali problemi che coinvolgono la vita dell' I­
stat e sono state formulate su di essi alcune 
proposte in linea con gli obiettivi preliminar-· 
mente indicati. 
Le proposte stesse infine sono state tramuta­
te, fin dove possibile, dato il già grave impe­
gno richiesto, in indicazioni di progetti da 
sviluppare e da avviare a realizzazione per il 
perseguimento degli obiettivi. Il lavoro che è 
quasi ultimato vedrà la luce alla metà dell' an­
no 1982. 
Un primo risultato dell'attività del gruppo è 
costituito anche da questa relazione in cui si 
sono racèolti molti frutti del lavoro svolto, 
specialmente per quanto riguarda il tentativo 
di una impostazione più rigorosa e documen­
tata. 
Sempre nel 1981 • è proseguita l'attività dei 
Gruppi di lavoro, già operanti presso l'Istituto, 
incaricati di analizzare problemi organizzativi 
e di ordine amministrativo, come quelli incari-· 
cati di esaminare e fare proposte in merito ai 
problemi connessi con le prestazioni di lavoro 
straordinario e alle iniziative di carattere so­
ciale a favore del personale. 
Un altro Gruppo di lavoro ha curato la stesu­
ra di uno schema di disciplina per il carico e 
lo scarico del materiale bibliografico, che oltre 
a colmare una lacuna nell'ordinamento, forni-· 
rà un valido strumento per una migliore orga­
nizzazione della biblioteca. 
È stato anche costituito un apposito Gruppo, 
incaricato di definire i profili professionali del 
personale dell'Istituto, che ha redatto un .do-

è stato possibile individuare le aree critiche 
ed i punti di forza che costituiscono la base 
per definire le cose da fare, le azioni da 
migliorare e le innovazioni da introdurre. 
I risultati raggiunti nel corso dello studio sono 
stati verificati ed arricchiti con la partecipa-· 
zione dei massimi dirigenti dell'lstat e me­
diante alcune interviste effettuate ai rappre­
sentanti delle organizzazioni sindacali interne, 
ad esperti ed utilizzatori di particolare qualifi­
cazione, a rappresentanti di Amministrazioni 
pubbliche molto vicine ai problemi dell'infor­
mazione statistica ed, infine, ad un rappre-

cumento contenente una elencazione. organi-,. 
ca di tutte le mansioni strettamente riscontra-· 
bili nell'Istituto: un documento che • potrebbe 
servire per avviare la definizione dei profili, 

• nonché la collocazione degli stessi nei livelli, 
in base alla corrispondenza tra tali definizioni 
e le declaratorie di livello previste dalla legge 
312/80. 

., sentante della stampa. 

Infine un Gruppo ristretto in seno al Consiglio 
Superiore di Statistica ha iniziato l'esame del 
progetto di riforma dell'ordinamento statistico 
nazionale e conta di fornire i risultati del 
Consiglio stesso entro l'anno 1982. 
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ORGANI DELIBERANTI 
,CONSULTIVI E DI 
·coNTROLLO 

CONSIGLIO SUPERIORE 
DI STATISTICA 

Presidente: 

prof. Guido Mario REY 
presidente dell'Istituto centrale di statistica 

Membri: 

Prof. Franco GIUSTI 
ordinario di Università 
prof. Antonio GOLINI 
ordinario di Università 
prof. Massimo LIVI BACCI 
ordinario di Università 
prof. Aldo PREDETTI 
ordinario di Università 
prof. Felice VIAN 
ordinario di Università 
prof. Alberto ZULIANI 
ordinario di Università 
dott. Alessandro BUZZI DONATO 
studioso di discipline statistiche e affini 
prof. Giuseppe LETI 
ordinario di Università 
dott. Carlo ANELLI 
presidente di sezione del Consiglio di Stato 
dott. Roberto CIROCCO 
in rappresentanza della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri 
prof. Giuliano PASSALACQUA 
dirigente generale del Ministero delle finanze 
prof. Angelo T ANT AZZI 
in rappresentanza del Ministero del bilancio e 

della programmazione economica 
prof. Ferrante PIERANTONI 
in rappresentanza del Ministero del tesoro 
prof. Luigi FREY 
in rappresentanza della Confederazione ita­

liana sindacati lavoratori 
prof. Isidoro Franco MARIANI 
in· rappresentanza della Confederazione ge­

nerale dell'industria italiana 
dott. Antonello POMPEI 
in rappresentanza dell'Unione italiana delle 

Camere di -commercio, industria, artigiana­
to e agricoltura 

dott. Luigi PINTO 
direttore generale dei Servizi tecnici dell'Istitu­

to centrale di statistica 
dott. Carlo VITERBO 
direttore generale degli Affari generali e del 

personale dell'Istituto centrale di statistica 

COMITATO TECNICO 

Presidente: 

prof. Guido Mario REY 
presidente dell'Istituto centrale di statistica 

Membri: 

prof. Massimo LIVI BACCI 
ordinario di Università 
prof. Giuseppe LETI 
ordinario di Università 
dott. Luigi PINTO 
direttore generale dei Servizi tecnici dell' Istitu­

to centrale di statistica 
dott. Carlo VITERBO 
direttore generale degli Affari generali e del 

personale dell'Istituto centrale di statistica 

COMITATO AMMINISTRATIVO 

Presidente: 

• prof. Guido Mario REY 
presidente dell'Istituto centrale di statistica 

Membri: 

prof. Antonio GOLINI 
ordinario di Università 
prof. Giuliano PASSALACOUA 
dirigente generale del Ministero delle finanze 

103 



104 

dott. Roberto CIROCCO 
in rappresentanza della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri 
prof. Carlo ANELLI • 
presidente di sezione del Consiglio di Stato 
prof. Franco GIUSTI 
ordinario di Università 
prof. Angelo T ANT AZZI 
in rappresentanza del Ministero del bilancio e 

della programmazione economica 

COMMISSIONE DEI REVISORI 
DEI CONTI 

Presidente: 

dott. Mario POLIFRONI 
consigliere della Corte dei conti 

Membri: 

prof. Paolo COLOMBO 
in rappresentanza della Presidenza del Con­

siglio dei Ministri • 
dott. Piero RATIGLIA 
in rappresentanza della Presidenza del Con­

siglio dei Ministri 

COMMISSIONE CENTRALE 
DEL PERSONALE 

Presidente: 

prof. Guido Mario REY 
presidente dell'Istituto centrale di statistica 

Membri effettivi: 

dott. Carlo ANELLI 
presidente di sezione del Consiglio di Stato 

dott. Roberto Cl ROCCO · 
in rappresentanza della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri 
prof. Giuliano PASSALACOUA 
dirigente generale del Ministero delle finanze 
dott. Luigi PINTO 
direttore generale dei Servizi tecnici dell'Istitu­

to centrale di statistica 
dott. Carlo VITERBO . 
direttore generale degli Affari generali e del 

Personale dell'Istituto centrale di statistica 
dott. Armando AGOSTINELLI 
ispettore generale con funzioni dirigenziali, 

vicario del direttore generale dei Servizi 
tecnici dell'Istituto centrale di statistica 

dott. Guido FERRUCCI 
ispettore generale con funzioni dirigenziali, 

vicario del direttore generale degli Affari 
generali e del personale dell'Istituto centra-· 
le di statistica 

prof. Vincenzo SIESTO 
ispettore , generale con funzioni dirigenziali, 

consigliere statistico 
sig. Giuseppe MICHELI 
rappresentante del personale 
sig. Augusto GUALDI 
rappresentante del personale 
sig. Mario LEONETTA 
rappresentante del personale 
sig. Mario CAPPELLI 
rappresentante del personale 

Membri supplenti: 

prof. Franco GIUSTI 
ordinario di Università 
prof. Antonio GOLINI 
ordinario di Università 
prof. Angelo T ANT AZZI 
in rappresentanza del Ministero del bilancio e 

della programmazione economica 
sig. Rolando PAPACCI 
rappresentante del personale 
sig. Antonino MICELI 
rappresentante del personale 
sig. Vincenzo ARNESE 
rappresentante del personale 
sig. Giuseppe LOSCO 
rappresentante del personale 



ORDINAMENTO DEI SERVIZI 
DELL'ISTITUTO CENTRALE 
'DI STATISTICA 
AL 31 DICEMBRE 1981 

PRESIDENZA 

Segreteria della Presidenza 
Segreteria Tecnica del Presidente 
Ufficio Stampa e relazioni pubbliche 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI 
TECNICI 

Ufficio del Direttore Generale 
Reparto affari tecnici speciali, segreteria e 
personale 
Reparto coordinamento e sviluppo lavori 
Reparto pubblicazioni e cartografico 
Servizio studi e metodologia statistica 
Reparto metodologia generale 
Reparto piani statistici e nomenclatura 
Reparto tavola economica intersettoriale 
Biblioteca , 
Servizio delle statistiche demografiche 
Reparto movimento naturale 
Reparto anagrafe, movimento migratorio e 
calcolo della popolazione 
Reparto statistiche sanitarie 
Reparto studi sulla popolazione 
Reparto indagini speciali biologico-sanitarie 
Servizio delle statistiche dell'istruzione, 
culturali e sociali varie 
Reparto statistiche del l'Istruzione 
Reparto statistiche culturali e sociali varie 
Servizio delle statistiche giudiziarie 
Reparto statistiche giudiziarie civili 
Reparto statistiche giudiziarie penali 
Reparto statistiche degli istituti di prevenzione 
e pena 
Servizio delle statistiche del lavoro 
e dei bilanci di famiglia 
Reparto rilevazioni sulle famiglie 
Reparto rilevazioni del lavoro e delle retribu­
zioni presso le imprese e gli enti 
Servizio delle statistiche agrarie, forestali 
e zootecniche 
Reparto statistiche agrarie e climatologiche 
Reparto statistiche forestali e zootecniche 
Reparto statistiche dei mezzi di produzione 
ed elaborazioni speciali 

Servizio delle statistiche industriali 
Reparto statistiche industriali mensili 
Reparto statistiche industriali annuali 
Reparto statistiche dell'attività edilizia e delle 
opere pubbliche 
Reparto conti economici e patrimoniali delle 
imprese 
Reparto indagini sulle piccole imprese 
Servizio delle statistiche del commercio 
interno, del turismo e dei trasporti 
Reparto statistiche del commercio interno e 
del turismo 
Reparto statistiche dei trasporti e delle co­
municazioni 
Servizio delle statistiche del commercio 
con l'estero 
Reparto commercio speciale d'importazione 
Reparto commercio speciale d'esportazione 
Reparto commercio generale e rilevazioni 
speciali 
Servizio delle statistiche dei prezzi 
Reparto prezzi all'ingrosso 
Reparto prezzi al consumo 
Servizio delle statistiche dell'amministra­
zione pubblica 
Reparto bilanci delle amministrazioni statali e 
locali 
Reparto statistiche della sicurezza sociale 
Reparto statistiche della ricerca scientifica 

Servizio censimenti 
Reparto censimento della popolazione 
Reparto censimento dell'agricoltura 
Reparto censimento dell'industria, commer­
cio, servizi e artigianato 
Reparto piani topografici e schedario dei 
comuni 
Reparto revisione, codificazione e lavori vari 

Servizio elaborazione dati presso la sede 
centrale 

. Reparto pianificazione, analisi e programma­
zione 
Reparto approntamento input 
Reparto elaborazione elettronica 
Servizio elaborazione dati presso la sede 
di via Ravà 
Reparto pianificazione, analisi e programma­
zione 
Reparto elaborazione elettronica 
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Servizio della contabilità nazionale e della Ufficio di corrispondenza regionale per· la 
programmazione economica Sardegna 
Reparto formazione e impieghi del reddito 
Reparto distribuzione del reddito 
Reparto conti finanziari e dell'amministrazio- DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI 
ne pubblica 
Reparto conti trimestrali e indicatori a breve GENERALI E DEL PERSONALE 
termine· 
Reparto conti sociali 
Servizio ispettivo e rapporti con gli organi 
periferici 
Reparto attività ispettiva 
Reparto organizzazione e coordinamento 
uffici regionali ISTAT 
Reparto rapporti con le regioni e con gli or­
gani periferici 
Uffici di corrispondenza regionali e inter­
regionali 
Ufficio di corrispondenza interregionale per il 
Piemonte e la Valle d'Aosta. 
Ufficio di corrispondenza regionale per la 
Lombardia 
Ufficio di corrispondenza regionale per il Friu­
li-Venezia Giulia 
Ufficio di corrispondenza regionale per il 
Veneto 
Ufficio di corrispondenza regionale per la 
Liguria 
Ufficio di corrispondenza regionale per I' Emi­
lia-Romagna 
Ufficio di corrispondenza regionale per la 
Toscana 
Ufficio di corrispondenza regionale per le 
Marche 
Ufficio di corrispondenza regionale per l'Um­
bria 
Ufficio di corrispondenza regionale per il La­
zio 
Ufficio di corrispondenza interregionale per 
l'Abruzzo e il Molise 
Ufficio di corrispondenza regionale per la 
Campania 
Ufficio di corrispondenza regionale per la 
Puglia 
Ufficio di corrispondenza regionale per la 
Basilicata 
Ufficio di corrispondenza regionale per la 
Calabria 
Ufficio di corrispondenza regionale per la Sici­
lia 

Servizio affari generali 
Reparto affari generali e ordinamento statisti­
co 
Reparto affari giuridici e atti normativi del 
personale 
Ufficio del Direttore Generale 
Servizio del personale 
Reparto programmazione, assunzioni e for­
mazione del personale 
Reparto gestione del personale 
Reparto posizioni di stato e trattamento eco­
nomico del personale 
Reparto centro elettronico servizi amministra-
tivi ' 
Servizio amministrativo 
Reparto acquisti e vendite , 
Reparto liquidazioni e amministrazioni speciali 
Reparto organizzazione 
Servizio gestione del patrimonio 
Reparto programmazione e progettazione 
lavori 
Reparto economato 
Reparto centro stampa 
Reparto gestione del patrimonio sedi ·di Via 
Ravà e Viale Liegi • 
Servizio ragioneria 
Reparto riscontri 
Reparto contabilità 



COMMISSIONI DI STUDIO • 
ANNO 1981 

1) 

2) 

3) 

4) 

Commissione di studio avente l'incarico di 
formulare proposte sul piano di rilevazione 
del 12° Censimento generale della popo-
!azione 
- Presidente: Prof. Massimo LIVI BACCI 

Commissione di studio avente l'incarico di 
formulare proposte sul piano di rilevazione 
del 6° Censimento generale dell'industria 
e del commercio 
- Presidente: Prof. Guido M. REY 

Commissione di studio avente l'incarico di 
formulare proposte sul piano di rilevazione 
del 3° Censimento generale dell' agricoltu-
ra 
- Presidente: Dott. Luigi PI NTO 

Commissione di studio incaricata di appro-
fondire i problemi connessi con le esigen-
ze di informazione statistica insorte con la 
introduzione dell'istituto regionale , (lstat-
Regioni) 
- Presidente: Prot Guido M. REY 

5) Commissione di studio avente il compito 
di formulare proposte sul modo di rendere 
più efficace la collaborazione tra gli Uffici 
provinciali di statistica presso le Camere 
di commercio e questo Istituto 
- Presidente: Dott. Luigi PINTO 

6) Commissione di studio avente il compito 
di formulare proposte per la predisposi-
zione di un Annuario statistico sull'attività 
della Pubblica Amministrazione 
- Presidente: Prof. Guido M. REY 

7) Commissione di studio avente il compito 
di formulare proposte sulle rilevazioni ed 
elaborazioni concernenti le statistiche bio-
logico-sanitarie 
- Presidente: Dott. Luigi PINTO 

8) Commissione di studio con il compito di 
formulare proposte sui problemi inerenti le 
statistiche della pesca • e del naviglio da 
pesca 
- Presidente: Dott. Luigi PINTO 
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GRUPPI DI LAVORO 
ANNO 1981 
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1) Gruppo di lavoro avente il compito di 
esaminare i problemi connessi con la 
nuova disciplina del lavoro straordinario 
- Presidente: Dott. Renzo MONTANI 

2) Gruppo di lavoro sugli aspetti organizzativi 
del Centro elaborazione dati 
- Presidente: Dott. Enrico PAUZANO 

3) Gruppo di lavoro per le iniziative di carat­
tere sociale a favore del personale 
- Presidente: Dott. Enrico PAUZANO 

4) Gruppo di lavoro avente il compito di 
esaminare i miglioramenti da apportare 
alla rilevazione dei consumi familiari 
- Presidente: Prof. Vincenzo SIESTO 

5) Gruppo di lavoro avente il compito di for­
mulare proposte sulla automazione e sul­
I' informatica distribuita 
- Presidente: Prof. Vincenzo SIESTO 

6) Gruppo di lavo·ro avente l'incarico di pre­
disporre uno schema del disciplinare rela-

tivo al carico e allo scarico del materiale 
bibliografico previsto dall'art. 29 del Rego­
lamento per l'amministrazione e la conta­
bilità dell'Istituto 
- Presidente: Dott. Giuseppe OLIVA 

7) Gruppo di lavoro avente il compito di for­
mulare proposte sulla pianificazione dei 
sistemi informativi 
- Presidente: Prof. Vincenzo SIESTO 

8) Gruppo di studio a carattere paritetico 
avente l'incarico di definire i profili profes­
sionali del personale dell'Istituto 
- Presidente: Dott. Paolo QUIRINO 

9) Gruppo di lavoro avente il compito di 
esaminare lo schema di disegno di legge 
concernente il riordinamento del Servizio 
statistico nazionale e di formulare propo­
ste operative intese a modificare o ad 
innovare radicalmente lo schema suddet­
to, costituito in seno al Consiglio superiore 
di statistica 
- Presidente: Dott. Luigi PINTO 
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Tavola 1 - Personale 
al 31 dicembre 

PERSONALE DI RUOLO TOTALE PERSO-
DI 

<degli anni indicati Carriera 
NALE 

RUOLO ANNI Carriera NON 
Carriera Carriera DI E NON 

di Totale direttiva esecutiva Ausiliaria RUOLO DI 
concetto Ausiliaria RUOLO 

tecnica 

TOTALE 

1970 254 525 1.056 47 170 2.052 2.052 

1971 243 507 1.040 44 188 2.022 299 2.321 
1972 ·237 493 1.023 41 191 1.985 470 2.455 
1973 260 564 1.030 34 198 2.086 406 2.492 
1974 264 581 978 31 187 2.041 386 2.427 

1975 262 576 1.299 33 192 2.362 8 2.370 

1976 261 555 1.266 29 188 2.299 2.299 

1977 254 601 1.230 39 188 2.312 2.312 

1978 285 584 1.217 37 168 2.291 2.291 

1979 290 655 1.213 37 192 2.387 2.387 

1980 2Q2 659 1.230 49 196 2.426 2.426 

1981 323 698 1.549 56 233 2.859 2.859 

di cui: UFFICI REGIONALI 

1970 6 7 6 6 25 25 

1971 11 9 9 11 40 40 

1972 11 8 10 12 41 41 

1973 11 11 13 13 48 48 

1974 11 11 14 13 49 49 

1975 11 13 13 13 50 50 

1976 11 12 13 12 48 48 

1977 11 14 10 13 48 48 

1978 13 18 12 13 56 56 

1979 20 21 15 13 69 69 

1980 20 41 35 15 111 111 

1981 30 42 52 15 139 139 
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Tavola 2 - Conto di competenza 
dal 1975 al 1981* ENTRATE USCITE 

(accertamenti) (impegni) 

Composizione delle entrate ANNI 

e delle· uscite Assegnazioni Altre Totale Spese di Altre Totale statali entrate personale uscite 

Dati assoluti - Milioni di lire 

1975 17.625 1.355 18.980 12.411 7.731 20.142 
1976 22.681 1.520 24.201 14.024 8.814 22.838 
1977 22.903 1.601 24.504 16.715 7.971 24.686 
1978 25.232 2.165 27.397 20.125 7.825 27.950 
1979 31.903 1.831 33.734 25.139 10.796 35.935 
1980 41.815 1.896 43.711 31.91 O 13.186 45.096 
1981 55.053 3.982 59.035 41.041 16.152 57.193 

Composizione percentuale 

1975 92,9 7,1 100,0 61,6 38,4 • 100,0 
1976 93,7 6,3 100,0 61,4 38,6 100,0 
1977 93,5 6,5 100,0 67,7 32,3 100,0 
1978 92,1 7,9 100,0 72,0 28,0 100,0 
1979 94,6 5,4 100,0 70,0 30,0 100,0 
1980 95,7 4,3 100,0 70,8 29,2. 100,0. 
1981 93,3 6,7 100,0 71,8 28,2 100,0 

Variazioni % 

1976/75 28,7 12,2 27,5 13,0 14,0 13,4 
1977/76 . 1,0 5,3 1,3 19,2 -9,6 8,1 
1978/77 10,2 35,2 11,8 20,4 -1,8 13,2 
1979/78 26,4 -15,4 23,1 24,9 38,0 28,6 
1980/79 31,1 3,5 29,6 26,9 22,1 25,5 
1981 /80 31,7 110,0 35,1 28,6 22,5 26,8 

* Per le statistiche correnti; escluse cioè le entrate 
e le uscite relative ai Censimenti. 
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Tavola 3 - Conto di cassa 
(competenze e residui) ENTRATE USCITE 

(riscossioni) (pagamenti) 
<dal 1975 al 1981* ANNI 

Composizione delle entrate 
Assegnazioni Altre 

Totale Spese di Altre 
Totale statali entrate personale uscite 

e delle uscite 

Dati assoluti - Milioni di lire 

1975 17.635 1.407 19.042 12.336 7.569 19.905 
1976 21.882 1.549 23.431 13.944 7.213 • 21.157 
1977 23.303 1.585 24.888 16.550 8.010 24.560 
1978 25.631 1.925 27.556 .19.236 7.583 26.819 
1979 31.903 1.896 33.799 25.323 8.236 33.559 
1980 39.600 1.412 41.012 30.856 10.770 41.626 
1981 57.268 1.795 59.063 41.693 10.064 51.757 

Composizione percentuale 

1975 92,6 7,4 100,0 62,0 38,0 100,0 
1976 93,4 6,6 100,0 65,9 34,1 100,0 
1977 93,6 6,4 100,0 67,4 32,6 100,0 
1978 93,0 7,0 100,0 71,7 28,3 100,0 
1979 94,4 5,6 100,0 75,5 24,5 100,0 
1980 96,6 3,4 100,0 74,1 25,9 100,0. 
1981 97,0 3,0 100,0 80,6 19,4 100,0 

Variazioni % 

1976/75 24,1 10,1 23,0 13,0 -4,7 6,3 
1977/76 6,5 2,3 6,2 18,7 11,0 16,1 
1978/77 10,0 21,5 10,7 16,2 -5,3 9,2 
1979/78 24,5 - 1,5 22,7 31,7 8,6 25,1 
1980/79 24,1 -25,5 21,3 21,9 30,8 24,0 
1981/80 44,6 27,5 44,0 35,1 -6,6 24,3 

* Per le statistiche correnti, escluse cioè le entrate 
e le uscite relative ai Censimenti .. 
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Tavola 4 - Settore analisi 
e programmazione 
Procedure e programmi 
Anni 1978-1981 

Tavola 5 - Approntamento Input 
(registrazione, verifica, rettifica) 
per aree di interesse 
Migliaia di record 
Anni 1978-1981 

Tavola 6 - Partecipazione 
dell'Istituto a riunioni internazionali 
Anno 1981 

114 

1978 1979 1980 1981 

SETTORI DI ATTIVITÀ 
N. pro- N. pro- N. pro- N. pro-

grammi grammi grammi grammi 

Statistiche. demografico-sociali 78 262 29 206 35 228 36 212 

Statistiche economiche 33 187 36 172 45 216 44 237 

di cui: Commercio estero 8 60 7 47 15 88 12 43 

Banche dati 5 100 7 79 9 91 13 83 

Altre attività 8 59 15 99 11 53 8 94 

Data-entry 24 

TOTALE 78 608 87 556 100 588 101 650 

di cui: nuove procedure 55 406 56 379 54 392 62 442 

SERVIZI DELL'ISTITUTO "SERVICE" TOTALE GENERALE 
AREA 

1978 1979 1980 1981 1978 1979 1980 1981 1978 1979 1980 1981 

Censimenti 115 153 11 

Demografica e sociale 4.044 2.737 809 

di cui: Statistiche giudiziarie 1.913 1.408 288 

Economica 11.883 11.533 10.889 

di cui: Commercio estero 9.688 9.827 9.635 

Altra 346 371 226 

TOTALE . 16.388 14.794 11.935 

OGGETTO DELLE RIUNIONI 

1) Statistiche demografiche 

2) Statistiche del lavoro 

3) Statistiche del settore agricolo 

4) Statistiche del settore industriale 

5) Statistiche del settore terziario 

6) Statistiche deile Amministrazioni pubbliche 

.7) Statistiche del commercio con l'estero 

8) Conti economici e finanziari 

9) Prezzi 

1 O) Consumi e condizioni di vita delle famiglie 

11) Informatica 

29 

5.079 5.058 

2.457 705 

12.602 2.187 

10.090 

224 

17.934 7.245 

12) Coordinamento, programm_azione e classificazioni 

TOTALE· 

4.800 7.785 

287 1.851 

3.031 3.147 

398 483 

8.227 11.415 

115 153 11 29 

6.342 9.102 7.537 8.594 11.421 

1.045 2.618 1.695 2.139 3.502 

2.028 14.070 14.564 14.036 14.630 

9.688 9.827 9.635 10.090 

404 346 767 709 628 

8.n4 23.633 23.021 23.350 26.708 

Sessioni di • Giornate di 
riunioni presenza 

4 5 
43 47 

50 52 

8 8 

7 7 

5 5 

59 59 

19 19 

18 26 

5 5 

17 33 

108 129 

343 395 



Tavola 7 - Rilevazioni statistiche 
,, correnti, in corso nel 1982, 
, secondo che siano informatizzate 
o non informatizzate, per aree 
d'interesse: indagini, modelli~ 
record 

Tavola 8 - Attività di stampa 
e volumi pubblicati 

INDAGINI, MODELLI, RECORD 
AREE D'INTERESSE 

Indagini 

- area demografica e sociale 

-,- area economica 

di cui: Commercio estero 

- altre 

Modelli (migliaia) 

- area demografiCa e sociale 

- area economica. 

di cui: Commercio. estero 

- altre 

Record (migliaia) 

- area demografica e sociale 

- area economica . 

di cui: Commercio. estero 

- altre 

.ATTIVITÀ 

Stampa tipografica di modelli di rilevazione e materiale ausi­
liariO vario 

numero 

copie (migliaia) 

- Rilevazioni correnti • e periodiche 
numero 

copie (migliaia) 

- Rilevazioni • censuarie 
numero 

copie (migliaia) 

Lavori eseguiti (passaggi macchina, in migliaia) dal Centro 
stampa lstat 

- Modellarne 

- . Circolari 

- Fascicoli, pubblicazioni varie e grafici 

Volumi pubblicati 

- Titoli 

- Copie (migliaia) 

- Totale paginE: (migliaia) 

Rilevazioni 
informatizzate 

81 • 

41 

38 

6 

2 

18.100 

6.960 

11.120 

9.257 

20 

23.760 

7.440 

16.290 

11.008 

30 

/ 
1, 

Rilevazioni 
non 

informatizzate 

1980 

303 

15.900 

303 

15.900 

9.560 

3.800 

1.870 

3.890 

68 

282 

69.000 

89 

·26 

59 

o 
4 

357 

181 

174 

o 
2 

Totale 

170 

67 

97 

6 

6 

18.457 

7.141 

11.294 

9.257 

22 

23.760 

7.440 

16.290 

11.008 

30 

1981 

359 

115.600 

311 

17.800 

49 

97.800 

10.220 

4.650 

1.350 

4.220 

81 

381 

89.000 
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Tavola 9 - Pubblicazioni del 1981 
per titolo e aree d'interesse 
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TITOLO 

A - Demografica 

1. Popolazione e movimento anagrafico dei comuni voi. XXV, ed. 
1981 

2. Annuario di statistiche demografiche, voi. XXVIII, ed. 1979 
3. Popolazione residente per sesso, età e regioni - Anni 1979, 1980 

e 1981 - Supplemento al BMS n. 11/1981 
4. Andamento demografico. e sanitario - Notiziario ISTAT - Foglio 11 

(11 numeri) 

TOTALE 

B - Sociale 

1 . Annuario di statistiche sanitarie, voi. XXII, ed. 1977 
2. Primi risultati dell'indagine speciale sulle condizioni di salute 

della popolazione e sul ricorso ai servizi sanitari - 1980 - Notizia­
rio ISTAT - Foglio 41/10 

3. Statistiche sociali, voi. Il, ed. 1981 
4. I conti della protezione sociale 1975-1979, aspetti metodologici e 

prima elaborazione - Supplemento al BMS, n. 8/1981 
5. Annuario di statistiche giudiziarie, voi. XXVII, ed. 1978-79 
6. Statistiche giudiziarie - Notiziario ISTAT - Foglio 12 (7 numeri) 
7. Statistiche dell'istruzione - Dati sommari per l'anno scolastico 

1980-81 - Supplemento al BMS n. 5 
8. Annuario delle statistiche culturali, voi. XXI, ed. 1980 
9. La stampa periodica nel 1979 - Notiziario ISTAT - Foglio 41/1 

1 O. La produzione libraria nel 1980 - Notiziario ISTAT - Foglio 41 /11 
11 . Elezioni amministrative dal 1975 al 1980 
12. Annuario statistico del commercio interno e turismo, voi. XXII, ed. 

1979 
13. Trasporti e turismo - Notiziario ISTAT - Foglio 31 (10 numeri) 
14. Statistiche degli esercizi alberghieri ed extralberghieri - Anno 

1979 - Supplemento al BMS n. 12/1981 
15. Statistica degli incidenti stradali, volume XXVIII, ed. 1980 
16. Annuario di statistiche del ·lavoro, voi. XXII, ed. 1981 
17. Occupati per attività economica e regione 1970-80 - Collana d' in­

formazioni - Anno V - n. 4/1981 
18. Rilevazione delle forze di lavoro, media 1980, nord, centro, mez­

zogiorno - Supplemento al BMS n. 1/1981 
19. Rilevazione delle forze di lavoro - media 1980 - Supplemento al 

BMS n. 3/1981 
20. Rilevazione delle forze di lavoro - gennaio 1981 - Supplemento al 

BMS n. 4/1981 • 
21. Rilevazione delle forze di lavoro - aprile 1981 - Supplemento al 

BMS n. 9/1981 
22. Rilevazione delle forze di lavoro .; luglio 1981 - Supplemento al 

BMS ·n. 14/1981 

Numero 
delle copie 

10.250 
1.200 

1.300 

1.900 

14.650 

1.200 

2.500 
3.000 

1.300 
t.050 
1.900 

1.500 
1.200 
2.400 
2.200 
1.400 

1.200 
2.000 

1.300 · 
1.750 
1.350 

1.200 

1.300 

1.300 

1.300 

1.300 

1.300 

Numero 
delle pagine 
(per copia) 

296 
260 

88 

32 

676 

812 

8 
236 

180 
388 
44 

104 
144 

5 
7 

100 

292 
31 

92 
232 
256 

112 

176 

192 

116 

120 

120 



TITOLO 

23. Forze di lavoro e flussi di popolazione - Anni 1979 e 1980 -
Supplemento al BMS n. 15/1981 

24. Lavoro e retribuzioni - Notiziario ISTAT - Foglio 31 (12 numeri) 

TOTALE 

e - Economica 

1. Annuario di statistica agraria, voi. XXVII, ed. 1980 
2. Annuario, di statistica forestale, voi. XXXII, ed. 1980 
3. Annuario statistico della zootecnia, pesca e caccia, voi. XXI, ed. 

1980 
4. Il valore aggiunto dell'agricoltura per regione 1970 - 1980 - Colla­

na d'informazioni n. 3/1981 
5. Agricoltura, foreste e zootecnia - Notiziario ISTAT - Foglio 21 (12 

numeri) 
6. Impianti collettivi per la valorizzazione , dei prodotti agricoli e 

zootecnici - Notiziario ISTAT - Foglio .41/7 
7. Annuario di statistiche industriali, volume XXIII, ed. 1979-80 
8. Annuario statistico dell'attività edilizia e · delle opere pubbliche, 

voi. XXIV, ed. 1979-80 • 
9. Fatturato, prodotto lordo e investimenti delle imprese industriali, 

commerciali, dei trasporti e comunicazioni nel 1979, risultati na­
zionali e regionali - Supplemento al BMS n. 10/1981 

1 O. Produzione industriale - Notiziario ISTAT - Foglio 22 (11 numeri) 
11. Fatturato e ordinativi nell'industria - Notiziario ISTAT - Foglio 23 (9 • 

numeri). 
12. Fatturato, prodotto lordo e .investimenti delle imprese industriali .. 

nel 1979 - Notiziario ISTAT - Foglio 41 /2 
13. Fatturato, prodotto lordo e investimenti delle imprese del settore 

pubblico, anno 1979 - Notiziario lstat - Foglio 41 /3 
14. Il fatturato all'esportazione delle imprese manifatturiere - Notizia­

rio ISTAT - Foglio 41/5 
15. Situazione patrimoniale delle grandi imprese - Notiziario ISTAT -

Foglio 41 /8 • 
16. La partecipazione straniera al capitale delle grandi società italia­

ne - · Notizia rie ISTAT - Foglio 41 /9 
17. Attività edilizia - Notiziario ISTAT :.. Foglio 24 (2 numeri) 
18. Annuario statistico della navigazione marittima - voi. XXXIV, ed. 

1980 
19. Movimento della navigazione nei porti italiani nell'anno 1979 -

Supplemento al BMS, n. 2/1981 
20. Movimento della navigazione nei porti italiani nel 1980 - Supple­

mento al BMS n. 16/1981 
Statistica annuale del commercio con l'estero, voi. XXXVI, ed. 
1979: 

21. Tomo I - Dati generali e riassuntivi 
22. Tomo Il - Merci per Paesi 
23. Commercio estero mensile (12 numeri) 
24. Commercio estero - Notiziario ISTAT - Foglio 25 (13 numeri) 

Numero 
dellJ:3 copie 

1.300 
2.600 

38.850 

1.500 
1.050 

1.200 

1.300 

2.000 

1.900 
1.500 

1.100 

1.300 
2.000 

2.000 

3.000 

3.000 

3.000 

2.000 

2.000 
2.000 

1.200 

1.300 

1.300 

1.150 
1.150 
2.050 
2.500 

Numero 
delle pagine 
(per copia) 

152 
64 

3.983 

348 
144 

148 

56 

56 

11 
348 

212 

104 
132 

18 

9 

5 

7 

6 

6 
10 

288 

28 

28 

476 
1.472 
6.276 

117 

117 
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TITOLO 

25. Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
1861-1980 - Collana di informazioni n. 2/1981 - Anno V 

26. Prezzi - Notiziario ISTAT - Foglio 32 (12 numeri) 
Annuario di contabilità nazionale, voi. IX, ed. 1979: 

27. Tomo I -· Dati nazionali 
28. Tomo Il -· Dati territoriali 
29. Annuario di contabilità nazionale, voi. X, ed. 1980-1981, Tomo Il, 

parte A - Dati territoriali 
30. I conti degli italiani, voi. XV, ed. 1981 
31. Conti economici nazionali, anni 1965-1980 - Collana d'informazioni 

n. 1 /1981 
32. Conti economici trimestrali - Notiziario ISTAT - Foglio 27 
33. Tavola intersettoriale dell'economia italiana per l'anno 1975 -

Supplemento al BMS n. 7/1981 
34. Gli impieghi di energia in Italia nel 1975 - Supplemento al BMS n. 

6/1981 
35. Indagine campionaria sui consumi delle famiglie 1980 - Notiziario 

ISTAT - Foglio 41/6 

TOTALE 

D - Generale 

1. Annuario statistico italiano, 1981 
2. Compendio statistico italiano, 1981 
3. Le regioni in cifre 1981 
4. Bollettino mensile di statistica (11 numeri) 
5. Indicatori mensili (11 numeri) 

TOTALE 

E - Metodologia, classificazioni, varie 

1. Numeri indici del costo di costruzione di un fabbricato residenzia­
le - Base 1976 = 100 - Metodi e norme, serie A n. 1 8 

2. Numeri indici dei prezzi dei prodotti venduti e dei beni acquistati 
dagli agricoltori - Base 1976 = 100 - Metodi e norme, serie A n. 19 

3. Numeri indici dei prezzi - Base 1980 = 100 - Metodi e norme, serie 
A n. 20 

4. Istruzioni per la rilevazione statistica del movimento della popo­
lazione - Metodi e norme, serie B n. 21 

5. Classificazione delle attività economiche (edizione 1981) - Metodi e 
norme, serie C n. 8 

6. Classificazione delle professioni (edizione 1981) - Metodi e norme, 
serie C n. 9 

7. Elenco dei comuni al 31.12.1980 
8. La ricerca scientifica effettuata in Italia, Anno 1979 - Notiziario 

ISTAT - Foglio 41/4 

Numero 
delle copie 

1.500 
3.000 

2.150 
2.150 

2.150 
13.000 

1.200 
2.100 

1.300 

1.500 

1.900 

74.450 

4.700 
12.250 

120.000 
4.400 
3.500 

144.850 

3.000 

3.000 

2.600 

12.000 

50.000 

25.000 
3.000 

1.900 

Numero 
delle pagine 
(per copia) 

132 
24 

288 
216 

220 
112 

48 
10 

256 

140 

11 

11.762 

376 
452 
148 

2.256 
176 

3.408 

34 

42 

144 

108 

216 

288 
172 

9 



Numero Numero 
TITOLO 

delle copie delle pagine 
(per copia) 

9. Indagine statistica sulla ricerca scientifica Consuntivo: anno 1978 
e retrospettivi - Previsione: anni 1979-1980 - Supplemento al BMS 
n. 13/1981 1.600 60 

10. Annuario di statistiche meteorologiche, volume XX, ed. 1980 1.000 220 
11. Atti del 2° convegno sull'informazione statistica in Italia - Annali di 

statistica - anno 11 O - serie IX, voi. I 2.000 412 
12. Aspetti tecnici organizzativi e operativi dei censimenti del 1981 e 

del 1982 - Atti del XIV corso di aggiornamento per il personale tecnico 
degli UPS 1.200 254 

13. L'attività dell'Istituto Centrale di Statistica nel 1980 - Relazione del 
Presidente 2.000 84 

TOTALE 108.300 2.043 

TOTALE GENERALE 381:100 21.872 

I ,, 
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